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Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto congedi, 
per motivi di famigl ia : l 'onorevole Lucife-
ro, di giorni 8; e l 'onorevole Rampold i di 
giorni 5. 

(Sono conceduti). 

Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
La pr ima è del l 'onorevole Cabrini al mi--

nistro degli affar i esteri « per sapere se e 
quali pra t iche abbia f a t t o il console d ' I t a -
lia della circoscrizione per o t tenere la re-
voca del decreto di espulsione del l ' i ta l iano 
Francesco Nenié dalla Lorena ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
gli affar i esteri ha f aco l t à di r i spondere . 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Mi duole di non poter dare 
r isposta alla d o m a n d a r ivo l tami dall 'ono-
revole Cabrini. 

In coerenza alle f r anche e recise dichia-
raz ioni fa t te , pochi giorni fa, alla Camera, 

dal ministro degli affari esteri, non posso 
che r ipetere oggi al l 'onorevole i n t e r rogan te , 
che non si r e p u t a oppor tuno e conveniente 
fa re comunicazioni dal banco del Governo 
circa at t i di polit ica interna di Stat i civili, 
quando gli a t t i stessi non abb iano alcun 
legame con quest ioni di c a r a t t e r e in terna-
zionale. 

E non è possibile, onorevole Cabrini , d i 
derogare da ques ta pregiudiziale che. sal-
v a g u a r d a n d o i d i r i t t i insindacabil i di Go-
verni esteri, non pe rme t t e che altre po tenze 
invochino p receden t i nostri, per i n f o r m a r v i 
i loro provvediment i . 

L 'onorevole Cabrini voglia in t e rp re t a re 
il mio silenzio non come un at to di r i tegno 
scortese, ma come un a t t o inspira to ad un 
altissimo sen t imento di responsabi l i tà , che 
il Governo ha il dovere di comprendere e 
di man tene re nelle delicatissime funzioni 
che esso compie f ra le inesorabili norme che 
regolano i r appor t i in ternazional i . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Cabrini ha 
facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

C A B R I N I . Se il r i au to dell 'onorevole 
sot tosegretar io di S t a to a r ispondere alla 
mia interrogazione non ponesse sul t a p p e t o 
u n a grave quest ione di c a r a t t e r e pregiudi-
ziale, io sche rzosamente pot re i dire che 
mi dichiarerei sod i s fa t to di po te r final-
mente . . . d ich ia ra rmi insod is fa t to d 'una ri-
sposta del Ministero degli af far i esteri. Ma-
la quest ione è assai g rave ; e la tesi del Go-
verno mi sembra insostenibile. 

Comprendo p e r f e t t a m e n t e come, allor-
q u a n d o il Governo è inv i ta to a dire il suo 
pensiero circa p rovved imen t i da Governi 
s t ran ier i presi in conf ron to di loro suddit i , 
anche se di l ingua e di sangue i ta l iano, 
comprendo, l ipe to , come, per ragioni di po-
litica in ternazionale e obbedendo ad alte 
preoccupazioni , il Governo possa chiudersi 
nella tesi tes té e n u n z i a t a : m a qui s iamo 
in t u t t ' a l t r e circostanze. 

Al Governo i tal iano, in fa t t i , io do-
mando se e quali misure abbia c reduto di 
prendere in difesa di un c i t tad ino i tal iano, 
s t a to bersaglio ad a t t i p repo ten t i ed in-
giusti, consumat i a suo danno dalla polizia 
di un Governo s t raniero. E per giustificare 
appieno i due agget t iv i qualif icat ivi da me 
usa t i , non faccio che della ar ida cronaca. 

In Lorena, a Ot t ingen, scoppia uno 
sciopero. Un gruppo di scioperanti , i ta l iani , 
si t rova in locanda presso un loro conna-
zionale, pure operaio alla d ipendenza della 
fabbr ica in cui si sciopera, ma in a l t ro re-
pa r to , non sc ioperante . 
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11 direttore dello stabilimento manda a 
chiamare l'operaio-locandiere, e gli intima 
di cacciar via dalla locanda i connazionali 
rei di questa colpa: essere scioperanti. L'o-
peraio si rifiuta di rendere questo servizio 
alla ditta; e allora è chiamato dalla polizia 
il cui capo gli mette Vaut a ut : o voi espel-
lete dalla locanda i vostri connazionali, o 
10 vi faccio arrestare e portare al confine. 
Altro sdegnoso rifiuto di rendere tale ser-
vizio al padrone e alla polizia lorenese... 
L'operaio viene arrestato, imprigionato e 
portato al confine e sfrattato. E perfetta-
mente inutili son riuscite le pratiche di un 
bravo segretario di organizzazione tedesca, 
11 nostro buon amico Wissmann, che in-
dignato di quest'atto di violenza e valen-
dosi della sua qualità di cittadino tedesco 
ha ricorso all 'autorità, protestando vivace-
mente... quanto inutilmente. 

Onorevole sottosegretario: mi auguro che, 
nonostante il vostro rifiuto a rispondermi, i 
nostri rappresentanti proseguano le oppor« 
tu ne pratiche che ho iniziate onde il de-
creto di sfratto venga revocato. 

Àncora una volta però, dinand a tanta 
prepotenza poliziesca, ancora una volta 
mi allieto di essere un cittadino italiano: 
e comprendo sempre più come in un paese i 
dove simili atti non valgono a sollevare al-
cuna protesta della opinione pubblica, nep-
pure un busto ricordi Arrigo Heine!... 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Casolini, ai ministri dell'in-
terno e di grazia e giustizia, « sulle illecite 
ingerenze della Procura regia e dell'auto-
rità di pubblica sicurezza di Catanzaro 
nell'amministrazione della Società operaia 
di Cri chi ». 

Non essendo presente l'onorevole Caso-
lini, questa interrogazione s'intende ritirata. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole Fu-
sinato al ministro dell'interno « per sapere 
se intenda provvedere alla trasformazione 
degli attuali commissariati distrettuali in 
sotto-prefetture ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di rispondere. 

CALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno. Da tempo, e l'onorevole Fusinato 
meglio di ogni altro lo sa, durano gli studi 
per sapere se convenga, anche per aderire 
al desiderio di gran parte delle popolazioni 
del Veneto, di trasformare i commissariati 
distrettuali veneti in sotto-prefetture. 

Il presente Gabinetto ha trovato questi 
studi sospesi ed ha ordinato che siano ripresi. 
Spero così che, alla ripresa dei lavori parla-

mentari, il Governo potrà far noto al Par-
lamento quale soluzione intenda di adot-
tare. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Fusinato 
ha-facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

FUSINATO. Mi permetta il mio amico 
personale e politico, l'onorevole sottosegre-
tario di Stato per l'interno, di rispondere 
alla mia volta alla sua risposta con un ri-
cordo storico. 

La prima volta che io parlai alla Ca-
mera fu nel 1892, e parlai per svolgere una 
interrogazione concepita presso a poco co-
me questa, e dal banco del Governo mi si 
rispose che si stava studiando. (Commenti). 

Ripresentando, dopo diciotto anni, la 
stessa interrogazione, dal banco del Governo 
mi si risponde che si sta ancora studiando. 

Io non vorrei, del resto, che l'indole e il 
significato della mia interrogazione fosse 
frainteso. Io non assumo la difesa dei com-
missariati distrettuali come ente amministra-
tivo. Venga domani il Governo a proporre 
l'abolizione di tutte le sotto-prefetture e dei 
commissariati distrettuali (che corrispon-
dono ideila loro funzione alle sotto-prefet-
ture) e io dichiaro fin d'ora che non solo 
il Governo non mi avrà oppositore, ma mi 
avrà convinto fautore. 

Ma finché le sotto-prefetture esistono, 
chiedo se sia giusta questa sperequazione 
morale e materiale che si compie a danno 
di una nobile regione; sperequazione morale r 

perchè i commissariati distrettuali sono un 
ricordo della dominazione straniera che non 
può riuscire gradito anche per il nome a 
quelle popolazioni ; sperequazione materiale 
perchè l'onorevole sottosegretario di Stato 
sa, quanto me, quali maggiori attribuzioni 
siano devolute alle sotto-prefetture in con-
fronto dei commissariati distrettuali. 

Aggiungo che il Governo, non provve-
dendo, si è posto al di fuori, se non della 
lettera stretta, certamente dello spirito della 
legge, poiché è noto che colla legge del 30 
dicembre 1888, passata poi nel testo della 
legge comunale e provinciale, si dava fa-
coltà al Governo di sopprimere i commis-
sariati distrettuali, udito il parere del Con-
siglio di Stato. Col dare questa facoltà al 
Governo, il legislatore riconosceva la sop-
pressione come giusta in principio, abban-
donò al Governo la scelta del momento 
opportuno per attuarla. 

Ora che in ventidue anni (tanti ne cor-
rono dal 1888 ad oggi) non si sia ancora 
trovato il momento opportuno e conveniente 
per procedere alla soppressione, è tal cosa 
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che pone il Governo, ripeto, fuori dello spi-
rito se non della lettera della legge. 

Aggiungo ancora che questi commissa-
riati distrettuali sono r idot t i ormai ad un nu-
mero così esiguo (sono otto in tut to poiché 
alcuni furono soppressi di fat to non prov-
vedendoli di titolari) che, anche dal punto 
di vista della convenienza finanziaria, l'o-
nere che il Governo assumerebbe sarebbe 
così l ieve che proprio non potrebbe rap-
presentare una difficoltà seria per attuare 
una riforma, che, ripeto, le popolazioni no-
stre domandano in nome di un incontesta-
bile loro diritto. 

Non voglio quindi dichiararmi insodi-
sfatto (Interruzione dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato) della risposta dell 'onorevole 
sottosegretario di S ta to per l ' interno. L a 
prendo per quello che è, lealmente : il mini-
stro promette di studiare; io gli credo; ma 
l 'onorevole sottosegretario di Stato per l'in-
terno mi consentirà che alla ripresa'dei la-
vori par lamentar i io gli venga a chiedere il 
risultato degli s tudi fat t i . 

C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 
l'interno. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha f a c o l t à , * 
C A L I S S A N O , sottosegretario di Stato per 

l'interno. Ho dichiarato, interrompendo l'o-
norevole Fusinato , che non era possibile che 
egli si potesse dichiarare insodisfatto perchè 
sapevo ch'egli a v e v a ben compreso tutto il 
valore delle mie brevissime dichiarazioni. 

Quando l'ho assicurato che il Governo 
attuale ha trovato sospesi gli studi intorno 
a questa grave questione, ma che il Gabi-
netto intendeva invece di condurli a ter-
mine, mi è parso di dargli ampia assicura-
zione della serietà dei propositi nostri. 

L 'onorevole Fusinato ha ricordato, fra la 
meiaviglia della Camera, i suoi diciotto anni 

-di deputazione, ai quali nessuno preste-
rebbe fede date le sue sembianze così gio-
vanili. (Si ride). 

Ma l 'onorevole Fusinato nella sua mo-
destia non ha ricordato un'altra cosa; che 
cioè egli ha fatto parte parecchie volte del 
Governo in questi diciotto anni di carriera 
politica, per il che se non fu ragione di me-
raviglia per lui che la questione sia r imasta 
per tanto e tanto tempo insoluta, non lo 
deve neanche immaginare lo sia tuttora 
quando il presente Ministero non ha ancora 
raggiunti i cento giorni di sua esistenza. 
(Bene!) 

Se la fiducia della Camera ci manterrà 
ancora a questo posto non dubiti l 'onore-
vole Fusinato che la questione sarà studiata 
e portata alla discussione del Parlamento. 

F U S I N A T O . L a ringrazio. 
P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 

dell 'onorevole iJeltrami al ministro degli 
affari esteri « per sapere se intenda concor-
dare dei provvedimenti colla Confedera-
zione Elvet ica , perchè quando un operaio 
italiano rimane v i t t ima di un infortunio 
sul lavoro in Svizzera e poi r impatria, non 
sia costretto ad iv i ritornare, per ripren-
dere il lavoro o sottoporsi a perizia, onde 
conseguire l ' indennità dovutagl i per l'in-
fortunio ». 

L 'onorevole sottosegretario di S t a t o per 
gli affari esteri ha facol tà di rispondere. 

D I S C A L E A , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Come l 'onorevole Beltrami 
sa, in Svizzera non esiste, come in Germa-
nia e in Francia , una legge sugli infortuni 
del lavoro, ma vigono invece solamente 
leggi consacranti la responsabilità civile. 
L a legge svizzera sulla responsabilità civile 
non fa differenza alcuna tra operai svizzeri 
e operai stranieri, i quali godono quindi 
dei diritti, che hanno i nativi , e sono sot-
toposti ai medesimi principi di diritto e di 
procedura. 

Dovendosi procedere ad una perizia sulla 
entità di una ferita o di una malattia* i 
giudici nominano, come periti, i medici che 
ispirano loro maggior fiducia, e che si tro-
vano sul posto. 

Spesse volte i periti sono scelti d'ac-
cordo tra le parti , e, se l 'operaio si t rova 
all 'estero, si ricorre anche a medici stra-
nieri : di ciò fanno fede l 'Ufficio di emi-
grazione in Ginevra e il regio Vice-conso-
lato di Br iga . 

P u ò avvenire però un qualche caso singo-
lare, ed è forse quello, al quale accenna 
l 'onorevole Beltrami, in cui per ragioni, 
assolutamente speciali, l ' a u t o r i t à giudi-
ziaria svizzera non si accontenti della pe-
rizia, o, meglio, dei certificati dei medici 
stranieri, perchè si sa che non vi è nessuna 
garanzia dei medici stranieri: quando sono 
al di là del confine e possono a v e r e com-
piacenze, che il giudice svizzero può rite-
nere anche i l legittime. Si designano allora 
periti svizzeri di provata rettitudine. 

In questo caso l 'operaio, se commise l'er-
rore di rimpatriare prima della definizione 
della vertenza, è obbligato, a spese della 
parte avversa , a far ritorno in Isvizzera per 
sottoporsi a questa seconda perizia. 

È un diritto questo dei giudici a qual-
siasi paese essi appartengano. Essi sono 
obbligati a non dimenticare che, se è sa-
crosanto il diritto dell ' infortunato a vedersi 
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r iparare il danno, cagionato da l l ' i n fo r tun io 
sul lavoro , è pure a l t r e t t a n t o sacro per loro 
il dovere di pro teggere gli indust r ia l i nazio-
nali da qua lunque possibile sorpresa od in-
ganno. 

Pe r la p a r t e generale potrei conc ludere 
che non r i tengo o p p o r t u n o ora di poter rea-
lizzare il desiderio, concre ta to nella in ter -
rogazione dell ' onorevole Be l t r ami , poiché 
siamo oggi alla vigilia di una legge nella 
Confederazione Elvet ica , che renderà obbli-
gator ia rass icuraz ione per gli i n f o r t u n i e le 
ma la t t i e degli operai . Vedremo, quando la 
legge sarà in vigore, se sarà il caso di con-
cludere qua lche convenzione con la Svizzera 
nel senso di sempre meglio t u t e l a r e gli in-
teressi dei nostri operai. 

R i fe rendomi poi al caso singolo, di cui 
si occupa l 'onorevole Be l t rami , r i tengo che 
si t r a t t i de l l ' in for tunio tocca to il 22 dicem-
bre 1909 al l 'operaio i ta l iano C a r l o ' B o n a t t o . 

B E L T R A M I . El la è i ndov ino ! 
D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 

gli affari esteri. Ma non so che cosa potesse 
fare il Governo in questo caso. I l B o n a t t o 
si fece male al braccio sinistro e il medico 
dell ' impresa lo d ichiarò capace di r ipren-
dere un lavoro parziale, r i servandosi di de-
t e r m i n a r e en t ro sei mesi di quale grado 
fosse la d iminuz ione di capac i t à al l avoro . 
I l B o n a t t o invece, contro la vo lon tà della 
impresa, prefer ì di r impa t r i a r e , e il 5 feb-
braio si fece esaminare da un do t to re , che 
fu d ' accordo col collega svizzero nel dire 
che po t eva r ip rendere il lavoro parziale, 
anche per ev i ta re l 'a t rof ìa muscolare. 

De t to cer t i f icato venne dall 'Ufficio di emi-
grazione di Ginevra , cui si era r ivolto il Bo-
n a t t o , t rasmesso all ' impresa, che si mise d 'ac-
cordo con l 'ufficio medesimo per nominare 
due medici peri t i r es iden t i a Losanna . L 'o-
peraio, i n fo rma to di ciò, e s apu to che sa-
rebbe s ta to r imborsa to dal l ' impresa delle 
spese di viaggio, chiese il dana ro anche per 
il viaggio della moglie. {Commenti). La Com-
pagnia si r if iutò di pagare il viaggio per 
la moglie. Pre tese poi l ' i n f o r t u n a t o che 
l ' impresa gli pagasse anche i salari dei mesi 
scorsi, ciò che essa non acce t tò , pe rchè il 
compito dei due peri t i , scelti d ' accordo con 
l 'Ufficio d 'emigraz ione , era a p p u n t o di fis-
sare quando la fe r i ta si era consol idata , e 
quindi fino a che epoca l ' i n fo r tuna to aveva 
di r i t to al proprio salario. 

I n ta le s t a to di cose a me pare che al-
l 'opera io B o n a t t o non rest i che di recarsi 
a Losanna a spese del l ' impresa , sot toporsi 
al la vis i ta , e, se in t ende di farsi anche ac-

compagnare dalla moglie, questo faccia a 
propr ie spese, perchè la Compagnia non 
può essere obbl iga ta a ciò. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Be l t rami ha 
facol tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

B E L T R A M I . I l caso Bona t to rappre -
sen ta il n o v a n t a per cento degli i n fo r tun i 
dei nostr i e m i g r a n t i al l 'estero; perchè è na-
tu ra l e che, non appena essi si f a n n o male, 
spint i dal desiderio di r ivedere la famiglia 
e t r o v a r e in essa sicura assistenza - ed in 
quel m o m e n t o doloroso, l 'u l t imo pensiero 
è il conseguimento de l l ' indenni tà - è na-
tu ra le che r i m p a t r i n o tosto, anche per gli 
ins is tent i r ichiami della stessa. E dopo che 
sono r impa t r i a t i , le Imprese e le Società di 
ass icurazione t r a il d i r i t to del l 'operaio al-
l ' i ndenn i t à e il loro obbligo a pagar la met-
tono di mezzo il confine, e speculano sulla 
d is tanza . 

Accenno senz 'a l t ro al caso B o n a t t o , che 
è, r ipeto, il caso generale. 

D I SCALEA, sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. Ma io-l'ho r ifer i to cori p iena 
s incer i tà . 

B E L T R A M I . N o n ne dubi to ; e vi r i -
spondo con pa r i s incer i tà e f ranchezza , se-
guendo il vos t ro dire. 

Adunque , il regio a d d e t t o a l l 'emigrazione 
in Ginevra , da me sol leci ta to per la liqui-
daz ione della i ndenn i t à al Bona t t o , rispose 
t e s t u a l m e n t e così: « È necessario che il si-
n i s t r a to to rn i in Svizzera, e r ip renda il la-
voro ab i tua le presso l ' Impresa . Se egli non 
può fa re la g io rna ta int iera , l ' Impresa gli 
pagherà la m e t à del salario, m e n t r e i n t a n t o 
s t a r à a carico del l 'Assicurazione ». 

La moglie del B o n a t t o , alla quale comu-
nicai la l e t t e ra del regio adde t to , mi rispose: 
« Non è possibile che mio mari to , il quale 
fu colpito alla t e s t a ed è preso da cont inu i 
capogir i , possa to rnare al Lòtschberg a ri-
p rendere il lavoro ab i tua le ». 

È a d u n q u e s t rano ed ingius to che a chi si 
è f a t t o male a l l 'es tero e r i to rna in pa t r i a in 
seno alla famigl ia , mut i l a to od in al t re condi-
zioni d ' i n fe rmi tà v e r a m e n t e dolorose, si dica: 
o ven i te a r ip rendere in t u t t o od in p a r t e 
il lavoro, o non vi indennn izz ' amo; come 
non vi indennizz iamo se non r i t o r n a t e al-
l ' es tero , a lmeno, per la visita! E b b e n e to r -
nando al caso Bona t to , da p a r t e nos t ra si 
r ispose che egli non era in condizioni t a l i 
da poter r i to rna re in Svizzera, nemmeno 
per subi re la visi ta; e si osservava al regio 
a d d e t t o a l l 'emigrazione (il quale a ^ e v a ri-
sposto che la Compagnia ha rag ione da 
vendere nel p re tendere che il B o n a t t o ri-
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tornasse al Loetchsberg, dove si fece male) 
che almeno era necessario, che rimborsassero 
le spese alla moglie, che doveva accompa-
gnarlo, non potendo fidarsi di lasciarlo viag-
giare solo. 

Ebbene questa giusta richiesta non venne 
sodisfatta e sono dolente di quanto ha scritto 
allora il regio addetto, che, se non poteva re-
carsi al Loetchsberg, non gli r imaneva altro 
che adire le vie giudiziarie; il che, per un 
povero operaio rimpatriato, il più della volte 
vuol dire rinunciare completamente alla in-
dennità di infortunio! 

Orbene, richiamandomi a quanto dissi 
l 'al tro giorno, nel discutere il disegno di 
legge sull'emigrazione, ripeto che non è solo 
sul diri t to all ' indennità che si debbono fare 
gli accordi internazionali, ma soprat tu t to 
sulla procedura, per assicurare il consegui-
mento reale dell 'indennità. 

Voi dovete escogitare degli opportuni 
provvedimenti al riguardo. Potreste adot-
tare questo sistema, per esempio, che presso 
i Consolati svizzeri, francesi, germauici, ecc., 
residenti nelle varie città d 'I tal ia , vifossero 
dei medici, accreditati dalle rispettive na-
zioni; per cui i nostri poveri operai sini-
s trat i potessero e>sere visitati in Italia da 
medici, incaricati dai Consolati stessi, per la 
liquidazione d'infortunio; come presso i no-
stri Consolati all'estero, vengono gli emi-
granti visitati per la leva militare senza bi-
sogno di ri tornare per essa in Italia. 

Si potrebbe, forse, anche concretare qual-
che accordo coi Governi esteri perchè que-
sto servizio fosse disimpegnato dai nostri 
medici militari; ma è certo che pretendere 
da un povero operaio infortunato, che non 
può reggersi in piedi, od è altrimenti indi-
sposto. che debba ritornare all'estero, è 
una enormità; è una pretesa che non rap-
presenta certo la tutela e la difesa dei no-
stri operai infortunatisi all'estero. 

Io ho indicato un mezzo semplicissimo: 
prendete cioè degli accordi con gli altri Go-
verni per fare in modo che un operaio che 
si è fa t to male in Svizzera, Germania od 
altrove tanto in Europa, quanto al di là 
dell 'Oceano, possa, rimpatriando, subire la 
visita in Italia, con le dovute garanzie, per 
essere poi trasmesso il risultato all'estero 
per una pronta liquidazione. 

Mi pare, onorevoli colleghi, che il mio 
concetto sia semplice e chiaro. Chiedo ve-
nia alla Camera ed al ministro, se mi sono 
indugiato colla mia interrogazione per il 
caso Bonatto; e li ringrazio della benevole 
loro attenzioue, la quale è dovuta al fa t to 

- c o m e ne fa fede l 'unanime consenso - che 
le condizioni in cui si trova ora il. povero 
Bonetto sono le condizioni del novanta per 
cento dei nostri emigrati ; per cui accade 
che le imprese al di là delle Alpi e dell'O-
ceano ridono di fronte al disgraziato infor-
tunato, il quale è nell'impossibilità di ivi 
ritornare per far valere i suoi diritti. 

Prego, adunque, il Governo di volervi 
provvedere. (Vive approvazioni). 

PRESIDENTE. Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Uampoldi al ministro dei la-
vori pubblici « per conoscere le sue inten-
zioni circa la necessità di procedere solle-
citamente ai lavori di riforma del Navi-
glio Pavese per dar modo alle navi di 
proseguire dal Ticino per Milano ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ram-
poldi, questa interrogazione s'intende ri-
t i rata. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole 
Cutrufelli al ministro dei lavori pubblici 
« sulla necessità di aggiornare e pubblicare 
annualmente la relazione sulla costruzione 
e manutenzione delle strade italiane ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

DE SETA, sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Assicuro l 'onorevole Cu-
trufelli che già da un mese si è disposto 
per la pubblicazione della relazione annuale 
sulla costruzione e manutenzione delle 
strade, aggiornandola anche con tu t t e le 
notizi > contenute nelle relazioni precedenti. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Cutrufelli 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CUTRUFELLI . Ringrazio l 'onorevole 
sottosegi etario di Stato per le notizie che 
mi ha dato; ma siccome non so fino a che 
punto arriva il suo provvedimento, gli rac-
comando che nella relazione che si pubbli-
cherà quest 'anno, e che da parecchi anni 
non si è pubblicata, vengano inclusi i gra-
fici delle strade, come fu f a t to nel 1906 per 
le strade nazionali. Credo che la spesa sa-
rebbe minima, e in materia di studi stra-
dali colmeremmo una lacuna che è vera-
mente deplorevole. 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell'onorevole Rampoldi al ministro dei la-
vori pubblici « per sapere se e quando in-
tenda presentare un disegno di legge al Par-
lamento per estendere alla Lombardia il 
Magistrato alle acque ». 

Non essendo presente l 'onorevole Ram-
poldi, qu sta interrogazione si intende ri-
t i rata . 

Segue l ' interrogazione dell'onorevole Pie-
travalle ai ministri dell 'interno e di grazia 



Atti Parlamentari — 8897 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — l a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 3 GIUGNO 1 9 1 0 

•e giustizia e cult i « in torno alle cause del-
l ' ag i taz ione manifes ta tas i nel comune di 
Duron ia ». 

L 'onorevole sot tosegretar io per l ' in te rno 
ha facol tà di r ispondere. 

OALISSANO, sottosegretario di Stato per 
l'interno, Non so se le dichiarazioni che fa rà 
l 'onorevole P ie t rava l l e in relazione con la 
sua in terrogazione av ranno maggiore im-
p o r t a n z a di quelle che io posso fare; per-
chè, se le informazioni mie sono esat te, il 
f a t t o forse non sarebbe d ' impor t anza ta le 
-da r i ch iamare Inattenzione della Camera . 
Ma, p robab i lmen te , l 'onorevole Piet raval le 
avrà qualche cosa di speciale da aggiungere. 

L 'agi tazione consiste in questo: che f ra 
il sindaco e il par roco di D u r o n i a esiste u n a 
ver tenza: l 'uno in tende che le spese di ma-
nutenzione e di res tauro per la par rocchia 
e per la chiesa parrocchiale locale siano 
soppor t a t e dal parroco; l 'a l t ro in tende che 
le spese siano di competenza del municipio 
a termini dell 'art icolo 320 della legge co-
munale e provinciale. 

Il s indaco afferma, e pare anche con ra-
gione, che l a parrocchia è ricca, e che quindi 
essa deve provvedere . Ma su di ciò non è 
cer to il Ministero del l ' interno che possa in-
ter loquire . 

In seguito a questa ver tenza il par roco 
denunziò che il campani le minacc iava ro-
vina , e allora il s indaco ord inò la ch iusura 
del campani le e impedì Steche il suono delle 
campane p t r le funzioni religiös". Dopo 
di ciò e forse anche a causa di ciò, u n a 
t u r b a , pare, di ragazzi , assali un giorno la 
por ta del campani le , e aper ta la suonò a 
stormo-le c a m p a n e ; donde la denunzia del 
f a t t o a l l ' au tor i tà giudiziaria per il proce-
d imento cont ravvenz iona le . L 'ag i taz ione , 
secondo le in fo rmaz ion i nostre , consiste 
rebbe t u t t a in ques to . N a t u r a l m e n t e dal 
Ministero si impar t i rono ordini al p re fe t to j 
ond'egli intervenisse in t u t t e le fo rme le» , 
gali anche con eque t ransaz ioni provvi-
sorie, perchè l 'o rd ine fosse r is tabi l i to : ag-
giùngendo che, r isoluta poi a suo t empo la 
quest ione della competenza della spesa, in 
t a n t o non si t raesse pa r t i t o da queste pic-
cole miserie per t u r b a r e la t r anqu i l l i t à di 
un paese. 

Se l 'onorevole P i e t r ava l l e desidera che 
io gli dia l e t t u r a dei t e l eg rammi del pre-
fe t to a giustificazione di quan to ho de t to , 
p robab i lmen te la l e t t u r a dei t e l eg rammi 
sarà più lunga di quello che sono s t a t e le 
mie parole per i l lustrare il non impor t an t e 
a r g o m e n t o . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per la grazia e giustizia ha 
facol tà di r ispondere. 

GUA BRACINO, sottosegretario eli Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Non ho nulla 
da aggiungere a quel che ha de t to l 'onore-
vole sot tosegretar io di S ta to per l ' in te rno . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P ie t rava l le 
ha facol tà di d ichiarare se sia sodisfa t to . 

P I E T R A V A L L E . I n t e r r o g a n d o il mini-
s tro del l ' in terno, e quello di grazia e giu-
stizia e dei cult i , in torno ad una minuscola 
agi taz ione di un alpestre comunello di 
seicento o o t tocen to ab i tan t i , non ho in-
teso di sollecitare p rovved iment i per evi-
t a re pubbl ic i disordini; giacché, lo so bene, 
si t r a t t a v a di un pugno di f emine t t e capi-
t a n a t e da uno scaccino, che era il rappre-
sen tan te del par roco , un pugno di f emine t t e 
che cominciò a gr idare: « abbasso il muni-
cipio », corse alla chiesa, sfondò la po r t a 
del campani le e res t i tu ì la voce della pre-
ghiera alle c ampane , poiché il campani le 
era s ta to chiuso per decreto prefet t iz io . 
Pe r ver i t à mi associo a quan to gli egregi 
r a p p r e s e n t a n l i del Governo deplorano, che 
alla Camera si possa perfino par la re di cose 
t a lmen te misere, cose davvero da campa-
nile ; ma ho presen ta to l ' interrogazione, 
perchè ad essa si collega un quesito di or-
dine generale, ed è questo. Nel comune di 
Duronia vi è un pa r roco che ha t r a m u t a t o 
add i r i t tu ra l 'umile t empio in una fuc ina di 
odi, di pettegolezzi, di rancori, che taglieg-
gia la popolazione con s t r avagan t i tasse 
speciali, la tagliegg a con d i r i t t i s t rani , co-
me competen t i al proprio ministero, ed in-
cassa oro e a rgen to vot ivo senza r ende rne 
conto ad alcuno. Forse me t t e piede nel Co-
dice penale t u t t i i giorni, e- nessuno pensa 
ad in tervenire . 

In tale condizione di cose, il confli t to 
t ra il potere civile ed il parroco di Duro-
nia è asprissimo, dura da „vari anni, com-
p r o m e t t e davvero l 'ordine, la t ranqui l l i tà , 
la calma ed il decoro di quel comune. E 
quando il s indaco si è recato dal p re fe t to 
per domanda re che t rovasse u n a via di u-
scita, giacché la popolazione aborrisce que-
sto pas tore , il p r e f e t t o rispose : Che cosa 
posso f a r e ? il potere civile non può in te r -
venire. Si va dal vescovo in a t t o umile per 
invocare che la pace sia res t i tu i ta al co-
mune, e il vescovo r i sponde: Sì, faremo, 
diremo. 

Ora io dico: quando nei nostri ordina-
ment i civili, un funz ionar io , un c i t t ad ino 
si pone in s i tuazione ta le da d iven ta re in-
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compatibi le , non dico al t ro, per lo meno 
incompat ibi le , con l ' o rd ina to svolgersi della 
v i ta di un comune, il potere civile lo t ra-
sferisce, lo ammonisce, fa t u t t o quello che 
crede e può fare nel l 'orbi ta delle nostre 
leggi, perchè non turb i l ' andamen to della 
cosa pubbl ica . 

Orbene, quando si de te rmina u n a condi-
zione di questo genere in un comunello di 
campagna , che cosa fa il potere civile? Con 
le braccia al sen conserte, assiste spet ta-
tore iner te al mal uso che si fa del placet 
con cui esso ha versato mol ta polvere sulla 
bolla di inves t i tu ra . D o m a n d o se questa 
possa essere la base del d i r i t to ecclesiastico 
moderno. Io non posso saperlo (sono me-
dico), m a debbo deplorare ques ta condi-
zione di cose. 

L 'onorevole so t tosegre tar io di S t a t o per 
la grazia e giustizia non ha po tu to neanche 
r i spondere su ques to pun to ; il ohe dimo-
s t ra che anche presso il suo Dicastero vi 
deve essere qualche lacuna nelle disposi-
zioni che regolano la mate r ia . Orbene, per-
chè il Governo non in terviene con u n a vi-
gorosa, severa, serena inchies ta circa il 
parroco, il comune, lo scaccino, la popo-
lazione t u t t a , perchè ne venga fuor i la ve-
r i tà vera e perchè si possano a d o t t a r e i 
p rovvediment i oppor tun i ì Se dall ' inchie-
s ta r isul terà che il parroco, il sindaco, lo 
scaccino abb iano messo il piede nel codice 
penale (perchè si pa r l a a p p u n t o di appro-
priazioni indebi te da pa r t e di questo servo 
di Dio) dovrà essere inv i t a to il mag is t ra to 
pena le ad eserci tare il suo dovere. Se dal-
l ' inchiesta r isul terà che 1 questo parroco, es-
sendo p ro te t to dal placet, a t t e n t a t u t t i i 
giorni alla t ranqui l l i t à , al decoro, al l 'ordine 
di un comune, i n t e rvenga lo S ta to negan-
dogli quelle t empora l i t à che ora gli versa 
sot to f o r m a di prebende . 

Come vedono gli onorevoli colleghi, con-
nessa con q u e s t a in ter rogazione che con-
cerne la minuscola agi tazione di un povero 
comunello, vi è u n ' a l t a quest ione di poli-
t ica ecclesiastica. Cosi la pongo, e così prego 
gli onorevoli sot tosegretar i d i s t a t o di con-
siderar la . E , d ich iarandomi sodis fa t to delle 
loro r isposte e fidente nel l 'opera del Go-
verno, li prego pure di voler ecci tare le au-
to r i t à governa t ive locali e il procura tore 
generale del Re di Napoli ad occuparsi delle 
condizioni del comune di Duronia . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
dell 'onorevole Pie t raval le , al minis t ro di 
grazia, giustizia e culti , « in torno al disser-

vizio nel quale versano ta lune pre ture del 
Molise, e quella di Frosolone specialmente ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S ta to p e r 
la grazia e giustizia ha facoltà di rispon-
dere. 

G U A R R A C I N O , sottosegretario di Stato 
per la grazia, giustizia e culti. Tu t t e le pre-
tu re del Molise sono presen temente prov-
viste di t i tolare . Basterebbe questo solo 
f a t t o per d imost rare come, non si possa 
pa r l a r e di disservizio nelle p re tu re del Mo-
lise. 

Scendendo p e r a l t r o a qualche part ico-
lare, debbo r i levare che in alcune di que-
ste preture, qual i quelle di Frosolone e di 
San ta Croce di Magliano, i r i spet t iv i t i to-
lari f u rono nominat i con decreto del 22 mag-
gio u l t imo scorso, e non hanno perciò po-
t u t o ancora raggiungere la sede : e che ai 
m a n d a m e n t i di Castellone al Vol turno e di 
Bonefro si è p rovveduto con recenti de-
creti . 

Pe r ciò che r iguarda poi la p re tu ra di 
Frosolone, di cui par t i co la rmente si occupa 
l 'onorevole in te r rogan te , ecco come s t anno 
le cose. 

Ne era t i to la re fin dal 30 maggio 1909 il 
giudice aggiunto Ferr igni Arrigo, il quale 
per motivi di sa lute nel dicembre di detto-
anno fu collocato in a spe t t a t i va , e, come 
per legge, la sede di Frosolone dove t t e per-
ciò r imanere per lui vacan te per i tre mesi 
di cui al l 'ar t icolo S3 della legge 14 luglio 
1907, n. 511. 

Decorso ta le t e rmine il Ferr igni fu col-
locato fuor i ruolo e la sede di Frosolone fu 
messa a concorso. Fece d o m a n d a per es-
servi t r a m u t a t o un solo giudice agg iun to 
di seconda categoria, Guida Vincenzo, il 
quale da poco era s ta to des t ina to alla pre-
tu ra di Ales, ove urgeva la presenza del 
magis t ra to . 

Non essendosi perciò r i t enu to oppor -
t u n o secondare la i s tanza del Guida, si è 
dovu to a t t e n d e r e il mov imen to generale 
degli aggiunt i in p re tu ra , mov imen to di-
sposto a p p u n t o con decreto del 22 maggio 
u l t imo scorso col quale, f r a le al tre, venne 
pure coperta la p re tu ra di Frosolone. 

Da quan to si è esposto, chiaro emerge 
che questo Ministero non ha manca to , nei 
l imiti del possibile, di curare la sollecita so-
s t i tuz ione dei funzionar i nelle var ie p re -
t u r e del Molise, a mano a mano che esse 
si rendevano disponibili, e che, allo s ta to 
a t tua le delle cose, nessun p rovved imen to 
è necessario per assicurarne il funzionamento? 
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dal momen to che, come si è de t to , sono t u t t e 
p rovvis te di t i to la re . 

Questo per i giudici. I n q u a n t o poi alle 
cancellerie, essendo t u t t o r a sospese le promo-
zioni nel personale di canceller ia , non è s t a t o 
finora possibile s is temare de f in i t ivamente 
le cancellerie di a lcune p re tu r e t a n t o del 
Molise che di a l t re regioni. E neppure si è 
avu to modo di p rovvedere in via di t ra-
m u t a m e n t o , m a n c a n d o gli a sp i ran t i ai post i 
per i qual i si dovrebbe provvedere . 

Devesi però osservare che t u t t e le pre-
t u r e del Mo ise h a n n o il personale di p i a n t a 
al completo, ad eccezione di alcune, le quali 
sono ugua lmen te in caso di funz ionare , es-
sendosi suppl i to , dove era necessario, alla 
mancanza del cancelliere o del l ' aggiunto 
Con temporanee applieazioni, ai sensi del-
l 'ar t icolo 19 della legge 18 luglio 1907. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole P i e t r ava l l e 
ha facol tà di d ich ia ra re se sia sod is fa t to . 

P I E T R A V A L L E . Mi dichiaro sod is fa t to 
e r ingrazio. 

P R E S I D E N T E . È così t rascorso il t empo 
assegnato alle interrogazioni . 

Approvazione dell;» proposta di l egge : Concorso delio Stato per un monumento ai Mille di Marsala. 
P R E S I D E N T E . L ' o r d i n e del giorno reca 

la discussione della p ropos ta di legge: Con-
corso dello S t a t o per un m o n u m e n t o ai 
Mille di Marsala. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 

Stampato a. 494-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è a p e r t a . 
Non essendovi o ra to r i iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par la re , dichiaro chiusa la 
discussione genera le . 

Pass iamo alla discussione del l 'ar t icolo 
unico di cui do l e t t u r a : 

« È au to r i zza t a la spesa di lire 50 mila da 
iscriversi in uno speciale capitolo del bilan-
cio del Ministero del l ' in terno per l'eserci-
zio 1910-11 quale concorso dello S t a to nella 
spesa per un m o n u m e n t o che segni, a gloria 
perenne dell 'eroico a r d i m e n t o , il luogo dove 
sbarca rono i Mille, l ' i l maggio 1860 ». 

Non essendovi ora tor i iscr i t t i e nessuno 
ch iedendo di par lare , ques ta p ropos ta di 
legge sarà v o t a t a più t a rd i a scru t in io 
segre to . 

Approvazione della proposta di l egge per di-chiarare festa nazionale il giorno centenario della nascita di Camillo Cavour, I ) agosto 1910. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

la discussione della propos ta di legge : Pe r 
d ich ia ra re festa nazionale il giorno cente-
nario della nasci ta di Camillo Cavour , 10 
agosto 1910. 

Se ne dia l e t t u r a . 
D E N O V E L L I S , segretario, legge : (Vedi 

Stampato, n„ 519-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è ape r t a . 
Non essendovi oratori iscrit t i e nessuno 

chiedendo di par lare , dichiaro chiusa la di-
scussione generale. 

Pass i amo alla discussione del l ' a r t icolo 
unico, di cui do l e t t u r a . 

« I l giorno 10 agosto 1910, cen tena r io 
della nasc i ta di Camillo Cavour, è dichia-
r a to f e s t a nazionale ». 

(Vivi applaudi). 
Non essendovi oratori iscr i t t i e nessuno 

chiedendo di par lare , si p rocederà più t a r d i 
alla votaz ione segreta di ques ta propos ta 
di legge. 

Votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Proced iamo alla vota-

zione segreta dei due disegni di legge tes té 
a p p r o v a t i : 

Concorso dello S ta to per un m o n u m e n t o 
ai Mille di Marsala ; 

P e r d ich iarare f e s t a naz iona le il g iorno 
centenar io della nasci ta di Camillo Cavour , 
10 agosto 1910. 

Si faccia la ch iama. 
D E N O V E L L I S , segretario, fa la c h i a m a . 
P R E S I D E N T E . Lasceremo aper te le ur-

ne e p rocederemo nell 'ordine del giorno. 
PRESIDENZA DEL PRESIDENTE M A R C O R A . 

Presentazione di disegni di l egge . 
P R E S I D E N T E . H a f aco l t à di pa r l a r e 

l 'onorevole minis t ro delle poste e dei tele-
grafi . 

C I U F E E L L i , ministro.delle poste e dei 
telegrafi. Mi onoro di p re sen ta re alla Ca-
mera i seguent i disegni di legge: 

Maggiore assegnazione di lire 2,400,000 
per la costruzione dell 'edificio per le Casse 
posta l i di r i spa rmio in R o m a ; 
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Variazione da apportars i alla legge 24 . | 
marzo 1907, n. I l i , che approva l ' impianto 
delle stazioni radiotelegrafiche di Napoli, 
Pa le rmo e Cagliari. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro delle poste e dei telegrafi della 
presentazione d(i seguenti disegni di legge: 

Maggiore assegnazione di lire 2,400,000 
per la costruzione dell'edificio per le Casse 
postali in Roma; 

Variazione da apportarsi alla legge 
24 marzo 1907, n. I l i , che approva l 'im-
pianto delle stazioni radiotelegrafiche di 
Napoli , Palermo e Cagliari. 

Questi disegni di legge saranno inviat i 
alla Giunta generale del bilancio. 

H a facoltà, di parlare l 'onorevole mini-
stro di grazia e giustizia. 

F A N I , ministro di grazia e giustizia e culti. 
Mi onoro di presentare alla Camera i se-
guent i disegni di legge: 

Modificazioni al ruolo del personale de-
gli Economat i generali dei benefici vacanti; 

Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale del Fondo per il culto; 

P rovved iment i per la manutenzione e 
conservazione del palazzo di giustizia in 
Roma;, 

Chiedo che questi disegni di legge siano 
dichiarat i urgenti e deferiti al l 'esame della 
Giunta generale del bilancio. 

Mi onoro pure di presentare i seguenti 
disegni di legge: 

In terpre tazione autent ica dell' arti-
colo 1 della legge.24 marzo 1907, n. 116; 

Vendita di animali affett i da vizi. 
P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 

ministro di grazia e giustizia della presen-
tazione dei seguenti disegni di légge: 

Modificazioni al ruolo del personale 
degli Economati generali dei benefici va-
canti ; 

Modificazioni al ruolo organico del per-
sonale del Fondo per il culto; 

Provvediment i per la manutenzione e 
conservazione del palazzo di giustizia in 
Roma: 

In terpre taz ione au ten t icade l l ' a r t i co lo l 
della legge 24 marzo 1907, n. 116; 

Sulla vendi ta di animali affett i da vizi. 
L'onorevole ministro chiede che i primi 

t r e disegni di legge siano dichiarati urgent i 
ed ioviati alla Giunta generale del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrar io, 
così r imane stabili to. (Così è stabilito). 

Gli altri due disegni di legge saranno in-
viati agli Uffici. 

Ha facoltà di par lare l 'onorevole mini-
stro della pubblica istruzione. 

C R E D A R O , ministro della istruzione pub-
blica. Mi onoro di presentare alla Camera 
il disegno di legge : Proroga delle leggi 
15 luglio 1900, n. 260, e 26 dicembre 1909, 
n. 812,r iguardanti la concessione di mutu i 
per edifici scolastici. 

Chiedo che sia dichiarato urgente ed 
inviato alla Giunta generale del bilancio. 

Mi onoro inoltre di presentare il disegno 
di legge : Cessione allo Sta to del Museo 
Ridola in Mate ia . 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro dell ' istruzione pubblica della pre-
sentazione dei seguenti disegni di legge : 

Proroga delle leggi 15 luglio 1900, n. 260, 
e 26 dicembre 1909 n. 812, r iguardant i la ces-
sione dei mutu i per edifici scolastici. 

Cessione allo S ta to del Museo Ridola in 
Matera . 

L'onorevole ministro chiede che il pr imo 
di questi disegni di legge sia dichiarato 
urgente ed inviato alla Giunta generale 
del bilancio. 

Non essendovi osservazioni, cos ì r imarrà 
stabil i to, 

(Così è stabilito). 
L ' a l t r o disegno di legge sarà inviato 

agli Uffici. 

Seguito della discussione del diseguo di legge: 
Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l 'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
3 0 g l u p o 1911. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione del disegno di 
legge : S t a t o di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per ,l'e-
sercizio finanziario dal 1° luglio 3910 al 30 
giugno 1911. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Cabrini. 
C A B R I N I . Nelle discussioni dei prece-

denti bilanci postelegrafici furono versate 
così copiose lacrime sulle sorti dei por ta-
let tere rurali che quando lo scorso anno, 
mi pare di questi giorni, sul Governo cadde 
una gragnuola di interrogazioni che lo in-
v i t avano a dichiarare pensieri e proposit i 
sulla dolorosa questione, t u t t i avevamo 
l ' impressione che ormai la vi t tor ia dai po-
veri rural i fosse assicurata. E t u t t i pen-
sammo: Se Dio vuole, sta per esser resa 
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giustizia a ques to s o t t o - p r o l e t a r i a t o delle ; 
poste . 

Viceversa malgrado numer i urlici, opu-
scoli, conferenze in piazza e al Ministero, 
passi . . . e pedate in t u t t i i sensi, ma lg rado 
t u t t o ciò, eccoci al la fine di giugno, alla 
vigilia del parli Cavagnari!.e la Camera 
non ha ancora compiu to un a t t o concre to 
nel l ' interesse di quest i infelicissimi. 

È vero che ieri l 'onorevole Domenico 
Pozzi p r e sen t ava la relazione, su quel set-
timino di disegno di legge che l ' a t t ua l e Mi-
nistero ha messo insieme uri mese fa . Ma 
a l t ra cosa è il disegno di legge, ed a l t r a 
cosa, è la legge. S inora , di disegni abb i amo 
a v u t o dovizia; ma i disegni che non si a t -
t u a n o molt ipl icano la diffidenza nell'effi-
cacia di quel l 'azione, la quale noi stessi 
abb iamo pera l t ro p red ica ta , più e più vol te 
come irre-ist ibile, nell 'efficacia dell 'azione 
p a r l a m e n t a r e . 

A G U G L I A , relatore. La relazione è s t a t a 
p re sen ta t a . 

C À B R I N I . P r e s e n t a t a ? Va ben i s s imo . 
Ma vi so io t a n t i a l t r i disegni di legge, di-
nanzi alla Camera, a ccompagna t i da rela-
zioni; ed io r ipe to che a l t r a cosa è u n di-
segno di legge, anche se a c c o m p a g n a t o da 
relazione, ed a l t r a cosa è la legge. 

Voci. È s t a t a a p p r o v a t a a l l ' u n a n i m i t à ! 
C A B R I C I , Ma ci sono al t re relazioni , 

pu re a p p r o v a t e a l l ' u n a n i m i t à ; ed io non 
vorrei che capi tasse al disegno di legge pro-
rura l i la sorte che s t a per incogliere ad al-
t r i disegni da mesi e mesi p ron t i per la 
discussione e s ta t i , negli Uffici e nelle ri-
spe t t ive Commissioni, a p p r o v a t i a l l 'unani -
mi t à . 

Ad ogni modo vi avve r to che si illude-
rebbe assai (e credo che a t a le i l lusione il 
Ministero non par tecipi) chi r i tenesse il di-
segno di legge in paro la capace di agire 
sulle condizioni di diecimila rurali, la cui 
miseria, la cui vi ta , i cui sacrifici sono 
s t a t i t a n t e vol te r a p p r e s e n t a t i qui in un 
quadro che ha impress ionato la Camera , che 
ogni ' lungo discorso r iuscirebbe inut i le . 

È la do len te famig l ia dei diecimila la-
vora to r i cos t re t t i a percor rere dieci, quin-
dici, t r e n t a chi lometr i al giorno, per pia-
nure flagellate dal la malar ia , per colli e col-
line e su ghiacciai impervi i . 

I loro salari salgono da min imi di due-
cen to lise a massimi che po t e t e immagi -
nare apprendendo che la med ia dello sti-
pendio a n n u o è di 358 lire, con quel po ' po ' 
di responsabi l i tà che a c c o m p a g n a il duro 
servizio ! 

U n a recen te s ta t i s t ica , non ufficiai > ma 
dil igentissima, c o m p i u t a con g rande amore 
dalla Federaz ione pos ta le - te legraf ica , ha 
p o t u t o r i levare le condizioni dei rura l i in 
ven t idue P r o v i n c i e i t a l i ane , sp ingendo le ri-
cerche anche in quelle a n f r a t t u o s i t à dove 
la s ta t i s t i ca u f f i c i a l e non era a r r i v a t a mai. 
Ora da ta le s ta t i s t ica emerge che, in d e t t e 
P r o v i n c i e , al nord, al cen t ro ed al sud di 
I t a l i a , vi sono 542 rurali r e t r ibu i t i con 
duecen to lire a l l ' anno, par i a lire 15.42 men-
sili ; 681, cioè il ven t i t r é per cento, con sa-
lari che var iano da lire duecen to a t recento; 
492, cioè, il 16.6 per cento, con un salar io 
(una l ista c i v i l e !) che sale alle superbe 
ve t t e di t r ecen to o q u a t t r o c e n t o l i r e ! 

I n un terzo delle provincie i ta l iane , il 
58.4 per cento dei p o r t a l e t t e r e rura l i per-
cepiscono in media d u e c e n t o t t a n t a lire al-
l ' anno , lorde, par i a lire 21.59 mensili , vale 
a dire (crepi l ' a b b o n d a n z a ! ) lire 0.72 al 
giorno !... 

Non ho ragione di negare che con le pro-
pos te 350 mila lire possiate agire se r i amente 
sulle condizioni di t u t t i quest i diecimila di-
sgrazia t i ? Non ave te , del resto, su quel 
vostro disegno di legge incisa voi stessi una 
specie di pregiudiz ia le a v v e r t e n d o che esso 
non si p ropone di agire eu t u t t i ma solo 
sui più infelici t r a gli infelici, t e m p e r a n d o 
i dislivelli ? 

D u n q u e come per un l ibro, è la p r e f a z o n e . 
E i p rovved iment i che ve r ranno dopo? Su 
di essi io desidero ch ia r iment i e a f f idament i , 
e per essi spec ia lmente ha e levato la voce 
negli ul t imi congressi . 

Voi, onorevole minis t ro , non ave te bi-
sogno che vi si d icano le ragioni che assi-
s tono ta l i r ichieste, voi che sapete o ramai 
c o m p l e t a m e n t e s f a t a t a la l eggenda dei co-
muni concorrent i ad a r r o t o n d a r e degli sti-
pendi di f a m e (mot ivo t a n t e vo l te invoca to 
per giust if icare le r i lu t t anze del Governo 
ad in te rveni re con p r o v v e d i m e n t i efficaci); 
la s ta t i s t i ca d imos t r a che so l t an to il 17 per 
cento dei po r t a l e t t e r e rura l i r iceve qualche 
sussidio da p a r t e del comune . Voi sape te 
pure che la miseria del salar io è inaspr i t a , 
dal la differenza ing ius ta che passa per il 
t r a t t a m e n t o f a t t o alla stessa ca tegor ia da 
provinc ia a provincia , da regione a re-
gione e mol te volte da comune a comune . 
E sape te anche come per costoro siasi ro-
vescia ta la fo rmula : a maggior lavoro, mag-
gior mercede: che passando da un comune 
a un a l t ro comune , si t rova un por ta le t -
te re paga to di meno e con un lavoro mag-
giore. 
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Vi ripeto dunque che quando anche voi. i 
abbiate col disegno di legge più volte men-
zionato, fa t to compiere allo Stato un se-
condo atto di giustizia (il primo fu adot-
tato col provvedimento Schanzer che fìssa 
a 200 lire il minimo degli stipendi), quando 
anche con questo secondo atto di giustizia : 
abbiate at tenuato dì qualche poco la mi- i 
seria di questa povera gente, voi sarete sem-
pre in debito di altre provvidenze, dovrete 
provvedere al loro t rat tamento di pensione, 
iscrivendoli tutti quanti alla Cassa nazio-
nale di previdenza. 

Dovrete aumentarne lo stipendio, dovrete 
assicurare a questa categoria di lavoratori 
la possibilità del riposo settimanale e di 
otto o dieci giorni all 'anno di vacanze, in-
dispensabili al riposo dell'organismo affa-
t icato. 

Onorevole ministro, non aggiungo altre j 
parole per patrocinare le giuste rivendici- j 
zioni di questa categoria di oscuri lavora-
tori; questo io dico: che la loro pazienza è 
a n i v a t a all ' tstremo limite. Ella sa, onore- : 

volf1 ministro, poiché ben ci conosce, ella 
sa quale opera di profonda educazione an-
diamo facendo a quelle masse; ed ella cono-
sce la propaganda di quelli che stanno alla 
testa del movimento postelegrafico o di chi 
fiancheggia l 'operaio. 

Or bent : io ho partecipato, poche setti-
mane fa in Cremona, ad un convegno di 
portalettere rurali; e ancora una volta ho 
trovato tanta forza nonostante la vista di 
indicibili miserie, da persuader quei pove-
rett i ad aver fiducia nell'azione della Ca-
mera e del Governo. Ma io non so, onore-
vole ministro, se tale forza io troverei in 
me stesso, e non so se ne troverebbero i miei 
amici qualora altre delusioni si aggiunges-
sero alle precedenti, differendo ancora i 
provvedimenti di umanità che tutt i ci rac-
comandano. 

Francamente io confesso che se le con-
dizioni di questi paria continuassero quali 
sono, non solo, non mi meraviglierei di ve-
dere queste schiere del proletariato postale 
adottare metodi di protesta e eli lotta finora 
non usati e che auguro non vengano usati 
mai; ma vi dichiaro tranquillo che dinanzi 
allo sciopero di quegli a'fi amati non trove-
rei una parola di biasimo; e a tali estremi 
si arriverà se durino tante miserie e dove 
persistano il danno e la vergogna. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Montù. t 

MONTU. Onorevoli colleghi! Anch ' io ! 

debbo parlare di telefoni, così come avevo 
preso impegno. 

Allorché si riscattarono dallo S t a t o i te-
lefoni delle due maggiori Società furono 
stanziati 25 milioni ripartiti in 11 esercizi 
per provvedere al collegamento degli abbo-
nati secondo una percentuale di incremento 
stabilita dalla Commissione dei riscatti . La 
stessa Commissione nel prevedere questo 
primo fabbisogno dell'azienda, nei piani fi-
nanziari allegati ai suoi studi, dichiarava 
che altre spese sarebbero occorse per l'a-
zienda stessa, e che potevano esser valutate 
solo dopo un certo periodo di esperienza. 
Le due spese di maggior rilievo, sulle quali 
la Commissione stessa faceva espressa ri-
serva, furono quelle della trasformazione 
completa delle reti a doppio filo e quelle 
derivanti dai miglioramenti tecnici agli im-
pianti principali esistenti. Le stesse riserve 
fece il relatore diligentissimo, onorevole Sa-
porito, nella iua lodata relazione sul pro-
getto di legge per il r iscatto, facendo ben 
rilevare che i 31 milioni di utili netti, che 
si prevedevano nel piano finanziario pro-
spettato nel disegno di legge, avrebbero su-
bito una non lieve riduzione: questo ho vo-
luto ricordare per conchiudere che se oggi 
e non da oggi soltanto si risente urgente 
bisogno di denaro per procedere avanti , la 
cosa non deve stupire giacché fu preve-
duta e non poteva non prevedersi trat tan-
dosi di azienda industriale dove« i casuali » 
debbono pure trovar posto. 

Alle riserve predette si sono poi inatte-
samente aggiunti fat t i nuovi; innanzi t u t t o 
l ' incremento degli abbonati superiore alle 
previsioni; in secondo luogo le modificazioni 
apportate dalla legge che estende a 10 chi-
lometri i collegamenti delle reti urbane ai 
centri minori con un rilevante maggior ca-
rico dello S ta to , nonché il maggior costo 
della mano d'opera. 

-Sono perfettamente d'aceordo che quanto 
fu preventivato era troppo esiguo, assolu-
t a m e l o impari all'impresa di riscatto che 
la Camera ha voluto: ma di chi la colpa 
se non della Camera che ha votato ed ap-
provato % E senza voler scrutare quella che 
fu l'azione del Ministero nei primordi, io 
credo poter giustificare l 'opera sua, in 
quanto non furono presentate in tempo 

„utile le leggi che erano state prescritte colla 
legge del riscatto^ rilevando che assodata 
fin dai primordi l'insufficienza dei mezzi si 
dovette fin da principio pensare all'assil-
lante problema del t irar avanti con stenti 
e ripieghi e non si poteva avere tempo e 
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«alma per p r epa ra re nuove leggi che il pro-
b lema p rede t to av rebbe reso anche di più 
difficile soluzione. 

Anche su questo t i tolo si confe rmò la 
penosa f a t a l i t à nos t ra per cui in I ta l ia l 'ab-
b o n d a n z a genera crisi invece che prospe-
r i tà , e la fillossera... nelle viti , nei viaggia-
tori , nelle merci e negli abbona t i dei tele-
foni finisce per essere un bene p e r i i buon 
a n d a m e n t o dei pubblici servizi. Qua lunque 
az ienda indust r ia le p r iva t a di f ron te a ta l i 
r i su l tanze av rebbe r a d u n a t o il proprio Con-
siglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e per escogitare la 
soluzione finanziaria del l ' emergenza nuova , 
se pure non avrebbe accorda to con p lauso 
l a s ana to r i a al p ropr io a m m i n i s t r a t o r e de-
legato qua lora ques t i di sua in iz ia t iva avesse 
anche i m p e g n a t o nuovi fondi . Qui, invece, 
perchè si t r a t t a del ca t t ivo indus t r ia le 
« S ta to », il d i re t to re generale ha poteri 
molto l imi ta t i e n iuna s o m m a può impe-
gnars i ext ra-bi lancio se non vi è s t a t a l 'ap-
provaz ione della Camera ove, sia d e t t o 
senza offendere nessuno, mol te vol te la di-
scussione e conseguente approvaz ione sono 
subord ina t e a vicende p a r l a m e n t a r i ed a 
concet t i di indole poli t ica che propr io nulla 
ba r ino a che fa re col normale e buon an-
d a m e n t o dei pubbl ic i servizi. 

Io non lo so, ma p o t r e b b e anche darsi , 
che nella stessa erogazione di impiego dei 
sudde t t i 25 milioni vi possa esser s t a t o an-
che del l 'ostruzionismo. 

Ora per la ve r i t à debbo anche aggiun-
g e r e che quest i 25 milioni p reven t iva t i sulla 
c a r t a non erano che 21, colla cer tezza di 
poter in tegra re la cifra con le q u o t e di con-
corso degli abbona t i , quo te di lire 40 per 
abbona to , che viceversa sono versate al te-
soro e finora non fu rono r imborsa te . Questo 
ho volu to dire per porre in rilievo che il 
prezzo medio di co l legamento p r even t iva to 
da l ' a Commissione del r i sca t to in lire 300 
scende a lire 260, il che è a s so lu t amen te 
non rosea, ma fan tas t i ca , i rreal izzabile pre-
visione. 

La Commissione del r i sca t to scr iveva 
però a sua difesa nel 1905, che, d a t e le con-
dizioni della tecnica e del merca to in quel 
m o m e n t o , il prezzo insedio era di lire 316 
comprese le de r ivaz ion i ; che per ovvie ra-
gioni di con t r a t t az ione lo fissava in lire 300 
per ogni apparecchio pr incipale senza le de-
r ivazioni . 

P r e s e n t e m e n t e di quei famosi 25 milioni, 
12 circa f u r o n o spesi per nuovi collegamenti , 
acquis to immobi l i e scor te magazzino, spese 
p r imo impian to , amminis t raz ione e spese 

impos t e con nuove leggi ed es t ranee al ti-
tolo di loro p r even t iva dest inazione. Nel 1909 
r i m a n e v a n o disponibili 13 milioni che do-
vevano servire per pagare il palazzo di Mi-
lano, quello di Torino, i due di Genova e 
i due di R o m a coi re la t iv i imp ian t i cen-
tral i . E qui viene in campo la dolorosa 
is toria della Western: taccio perchè scrissi 
e r icordo a disdoro del nost ro s is tema in-
dust r ia le s t a t a l e che la Wes te rn non è ge-
losa di servirci ed ha esula to in T u r c h i a ! 

Non ho che da conf e rmare ciò che scrissi 
e che il collega T u r a t i ha vo lu to r icordare . 

Io non debbo e non voglio in ques ta 
Camera giustif icare l ' opera to del minis t ro 
per ques t a u l t ima decisione conseguente 
dalle diffidenze susc i ta te , di cui l 'ar t icolo 
del Messaggero non era u l t ima espressione, 
ma r e p u t o doveroso l amenta re , come t a n t o 
e t r o p p o f a c i l m e n t e nel nostro paese si t u r -
bi oo con facili sospet t i e leggere insinua-
zioni le soluzioni normal i dei maggiori pro-
blemi in te ressan t i la v i t a indus t r ia le ed 
economica della nazione. 

Per me del resto, m e n t r e pare logicissima 
la c o n d o t t a de l l ' an t ico minis t ro Schanzer 
che voleva l ' a t t uaz ione di quel c o n t r a t t o 
come esplicazione essenziale del suo pro-
g r a m m a di qualche anno fa , viceversa t rovo 
anche giust i f icat iss ima la condo t t a di chi 
ha d i s d e t t o l i c o n t r a t t o colla Western in un 
m o m e n t o come ques to di crisi di denaro 
ne l l 'Amminis t raz ione telefonica, in u n mo-
m e n t o in cui i 13 milioni p r e v e n t i v a m e n t e 
assegnat i alle cen t ra l i di Genova e di E o m a 
d e b b o n o uti l izzarsi per lavori impel lent i 
quali f u r o n o da t u t t i gli orator i r e c l a m a t i 
e che il paese esige. 

È anche da no ta re che l ' az ienda s t a t a l e 
dei te lefoni subì le conseguenze dei due in-
cendi di Napol i e di Torino e le maggiori 
spese de r ivan t i dal t e r r e m o t o : è in corso 
di approvaz ione la legge che r imborsa il 
milione speso per Napoli e Torino, e a 
ques to r igua rdo voglio r icordare ancora con 
elogio ciò che f u f a t t o da l l 'Amminis t raz ione 
per accelerare il re in tegro del servizio, assu-
mendo pe r sona lmen te il minis t ro Schanzer 
ed il d i re t tore generale dei telefoni delle 
vere e propr ie a leator ie responsabi l i tà per-
sonali . 

I l avor i a Napol i ed a Torino seguirono 
celeri e spedi t i : a Milano invece per la posa 
dei cavi, seguendo le no rme di p rocedura 
ordinar ia , non sono b a s t a t i due ann i ! Que-
sto per c o n f o r t a r e ciò che con me molti 
colleghi chiedono affinchè, come si è s en t i t a 
la necessi tà di una legge speciale semplifi-
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cat iva in materia ferroviaria, analoghe di-
sposizioni di maggior larghezza e di prati-
cità industriale si studino, si propongano e 
si approvino anche per gli esercizi pubblici 
d i telefoni. 

Per ciò che ho detto, in questo momento 
sono disponibili 13 milioni coi quali, prescin-
dendo dalle central i di Genova e di Roma, 
si potrebbe andar avanti ; ma siccome a 
quelle centrali non si può rinunziare, così 
occorre che nuovi fondi si dieno all 'Ammi-
nistrazione dei telefoni affinchè non avvenga 
più ciò che ora succede, che domande di 
nuovi collegamenti r imangono inevase e 
insoddisfatte perchè in ult ima analisi anche 
il buono e paziente contr ibuente italiano 
finirà per stancarsi ed invocare l 'esercizio 
privato come una liberazione. 

Io cito ciò che avviene a Torino, ma 
che si ripete ovunque : da sei mesi non si 
fanno collegamenti nuovi e con inspiega-
bile negligenza non si eseguiscono neppure 
collegamenti in derivazione fra apparecchi 
nello stesso locale. 

L ' Amministrazione di S ta to è gelosa 
del suo esercizio ed io lo comprendo e la 
giustifico, ma il suo impianto deve essere 
completato e completo, il suo esercizio deve 
essere ot t imo perchè al tr imenti il rifiuto 
del concorso di aziende private non sa-
rebbe da disprezzare ed anzi lo si do-
vrebbe invocare. 

Ad ogni modo nelle at tual i condizioni 
non si pensi ad alcun nuovo r iscat to di 
esercizio privato già esistente ; sarà oppor-
tuno che non si prolunghino concessioni, 
epperò ove l ' iniziativa privata intervenga 
per nuovi impiant i , si sia larghi a conce-
derli imponendo soltanto t u t t e le necessarie 
garanzie per il r iscatto. 

Occorrono nuovi fondi e occorre un 
nuovo ordinamento di uomini e di cose. 
F u detto che occorrerebbero 200 milioni e 
così è infatt i per la realizzazione del pro-
gramma m a s s i m o : io sono più discreto e 
mi l imito ad una c ' f ra molto minore, ma 
non certo inferiore a 50 milioni da stan-
ziarsi in 10 esercizi e da spendersi con op- j 
portuni anticipi quando se ne presenti il j 
b i sogno ; con questa somma non si risolve j 
certo il collegamento dei comuni rurali j 
quale sarebbe desiderabile, ma si provvede ! 
acche gli at tual i impiaoti nelle grandi, me-
die e piccole c i t tà vengano perfezionati e 
messi in condizione di accogliere notevole 
numero di nuovi al lacciamenti : si provve- ! 
derebbe d'altra parte subito ai lavori per 
l 'Esposizione di Torino e per quella di Ro-

ma, per la quale cosa io desidero che cia-
scuno pensi ben bene alle responsabilità 
che incontra proseguendo nell ' inazione at-
tuale per cui fino ad oggi non esistono che 
i soli preventivi dell 'Amministrazione. 

Circa gli uomini non parlo del direttore 
generale, uomo solerte ed intelligente, in-
namorato del suo servizio e della sua azien-
da: egli non è un tecnico ed io preferirei 
che lo fosse, ma ormai ha tale pratica del 
servizio sicché io, che lo vidi all 'opera nelle 
dolorose contingenze di Torino e di Napoli, 
non posso che compiacermi che uomo sif-
fa t to stia a capo di sì importante servizio. 
Ma nell 'organico dei telefoni, in quell'or-
ganico benedetto che finora non è stato ap-
plicato - e per cui il personale merita un 
vero plauso per la disciplina addimostrata 
nello attenderlo - è fissato un posto di ispet-
tore generale: qui ci vuole un tecnico di-
pendente dal direttore generale, ma un tec-
nico che l 'opera del direttore generale in-
tegri e completi con competenza di colle-
ganza dirett iva. 

R ipeto pertanto che alla composizione 
dei due Consigli dei servizi elettrici e tec-
nico-amministrat ivo dei telefoni si provveda 
con tecnici veramente c o m p e t e n t i : la tec-
nica è l 'applicazione della scienza, e la pre-
valenza di tecnici soltanto può garentire 
che la grande linea di condotta sia inspi-
rata a quei criteri pratici e della vi ta che 
si vive, che sono carat ter is t ica dei tecnici , 
professori o professionisti, ma tecnici in 
conta t to dell 'industria e dei suoi bisogni che 
i pubblici servizi debbono sodisfare. 

Anche un r imaneggiamento delle tariffe 
è indispensabile: r i tengano i buoni italiani 
che non è possibile diminuire i prezzi di ab-
bonamento così come essi sono: essi si pos-
sono psrò riordinare e perequare in modo 
che ciascuno paghi proporzionalmente al-
l 'uso che fa del telefono. 

Con nuovi fondi, con nuove leggi che 
autorizzino più pratiche e spedite proce-
dure per rifornimento, acquisto ed esecu-
zione di lavori, con nuovi ordinamenti delle* 
tariffe, con integrazione dei Consigli diret-
t ivi con elementi tecnici e finalmente con 
minor diffidenza di quella che vige in I t a l i a 
anche l 'azienda dei telefoni andrà miglio-
rando e perfezionandosi. 

Se tut to questo non si fa e prontamente, 
il fall imento è inevi tabi le ; e poiché niuno 
lo può contestare si presenti al più presto 
una legge per r i tornare all'esercizio privato. 

Ho accennato all 'organico e mi permetto 
tornarvi su per integrare quanto fece già 
oggetto di una mia interrogazione. 
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Per la sistemazione del personale telefo-
nico, mentre l 'organico arrecherà notevoli 
miglioramenti al personale di prima cate-
goria, nessun vantaggio apporterà agli in-
gegneri provenienti dall 'Amministrazione 
dei telegrafi, per cui, qualora nuli'al tro fosse 
fa t to a loro favore, essi sarebbero assegnati 
in ruolo col grado di segretari e collo sti-
pendio attuale, malgrado la nuova qualifica 
di ingegneri e malgrado che la- legge stabi* 
lisca precisamente per gli ingegneri di pri-
ma nomina dieci posti a lire 3,000 nel Qua-
dro l i della tabella A, posti che r imarranno 
in gran par te disponibili. 

Giova pure notare che gli ingegneri av-
ventizi, che sono stati assunti nella nuova 
azienda senza concorso e con paga giorna-
liera di 5 lire nette, saranno collocati ad 
uno stipendio superiore con ancor maggiore 
menomazione quindi della loro dignità e 
del loro morale, quando si consideri la loro 
maggiore anzianità ed il fa t to che essi hanno 
sostenuto un concorso per titoli e per esami 
sin da quando furono assunti nell'Ammi-
nistrazione dei telegrafi. 

Della necessità di r iparare a tali anor-
malità si è convinta la stessa Commissione 
che ha provveduto per l 'applicazione del-
l'organico, ed anzi la de t ta Commissione 
ha proposto al ministro la presentazione 
al Par lamento di una leggina con cui sia 
possibile estendere i benefìci della prima leg-
ge a quei funzionari che pur trovandosi in 
condizioni di potervi aspirare, ne rimasero 
tu t t av ia privi. . • * 

Ripeto quindi nuova e viva preghiera 
perchè tale leggina sia sicuramente e solle-
citamente presentata, ed in virtù di essa, 
gli ingegneri provenienti dall 'Amministra-
zione dei telegrafi (in numero di 4 con an-
zianità di circa sei anni di servizio) sieno 
senz'altro collocati a lire 3,000, in conformità 
dei titoli acquisiti e delLe funzioni esercitate. 

Ed ora pochissime parole circa a cose 
at t inent i ai telegrafi. 

Nella relazione al disegno di legge Schan-
zer per l 'ampliamento e miglioramento dei 
servizi postali, telegrafici e telefonici in 
data 21 dicembre 1996, divenuto la legge del 
24 marzo 1907, per la quale fu autorizzata 
la spesa di più che dodici milioni esclusi-
vamente per i telegrafi, era esplicitamente 
scritto : 

« Dal fin qui esposto e dall'annesso pro-
spetto ricapitolativo risulta quanto è ne-
cessario per mettere le linee e gli uffici te-
legrafici in grado di affrontare convenien-
temente le maggiori esigenze del traffico 

derivanti, non soltanto dal progressivo in-
cremento della corrispondenza, ma più spe-
cialmente dal ribasso della tariffa interna, 
più volte richiesta dal Par lamento in occa-
sione della discussione dei bilanci e che, 
non appena i lavori che conseguiranno dal-
l 'approvazione della presente legge avranno 
aumentato di quanto è necessario la poten-
zialità della rete, sarà un dovere impre-
scindibile del Governo di at tuare sen-
z'altro ». 

Con disegno di legge del maggio 1909 il 
ministro Schanzer proponeva la det ta ridu-
zione di tariffa portandola però a 60 cen-
tesimi per dieci parole, mentre invece nel 
progetto di legge del 21 dicembre 1906 que-
sta riduzione era promessa molto più logi-
camente a 50 centesimi. 

La relazione del 4 luglio 1909 della Com-
missione par lamentare che esaminò questo 
progetto di legge accettava la nuova ta-
riffa proposta, senza però avere le ragioni 
tecniche di questa contraddizione con quan-
to si prometteva prima al lorquando si t ra t -
tava di far votare la legge per i nuovi 
fili, ecc. 

È pure strano che la s tampa, che do-
vrebbe essere così interessata in materia, 
non abbia rilevato l ' importanza della que-
stione. Eppure tu t t i s a p p i a l o che la s tampa 
oggi adopera quasi esclusivamente il tele-
fono, non perchè lo trovi più comodo del 
telegrafo, ma solo perchè le tariffe di quello 
sono meno proibitive. 

Ma intanto questo progetto di legge, per 
quanto a grande scartamento ridotto in 
confronto delle promesse fa t te a lPar lamento 
durante la discussione della legge 1907, e 
per quanto sia stato inscritto all'ordine del 
giorno della Camera per circa un anno, non 
è mai venuto in discussione. 

Delle spiegazioni sono necessarie, special-
mente dopo che l 'ex-ministro Di Sant 'Ono-
frio ha potuto dichiarare in questa Camera 
nella tornata del 23 febbraio scorso : « Ci 
troviamo in grado di affrontare anche la 
riduzione della tariffa telegrafica »... 

E finisco chiedendo al ministro che vo-
glia stabilire un ufficio postale-telegrafico 
vero e proprio alla Camera dei deputat i per 
togliere la prerogativa... parlamentare di 
avere la corrispondenza sempre in ritardo 
e correre l'alea che i telegrammi prima di 
essere trasmessi sui fili telegrafici vengano 
eventualmente smarriti da chi li t rasporta 
pedestremente da Montecitorio a San Sil-
vestro. Pur t roppo la posta in I tal ia va, per-
fino troppo bene, dico io : ad ogni modo, 
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questa piccola miglioria sarà apprezzatis-
sima. 

Mi sono permesso di fare questa modesta 
domanda . E credo, onorevole ministro, che 
«e ella vorrà rispondere a quelle che furono 
le domande sintetiche conclusionali a cui 
tendeva il mio discorso sul servizio telefo 
nico, se ella vorrà prendere impegni circa 
la tariffa telegrafica e vorrà darmi buoni af-
fidamenti per togliere questa ant ipat ica pre-
rogat iva par lamentare , credo che effettiva 
men ta ella non solo avrà sodisfatto me, ma 
quant i nel paese dalle poste, dai telegrafi, 
dai telefoni richiedono quello che è neces-
sario per lo sviluppo dell ' industria del nostro 
paese! {Approvaz ion i— Congratulazioni). 

Presentazione di disegni di legge. 
P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 

l 'onorevole ministro del tesoro per presen-
tare dei disegni di legge. 

TEDESCO, ministro del tesoro. A nome 
dell 'onorevole presidente del Consiglio, mi-
nistro dell 'interno, mi onoro di presentare 
alla Camera i seguenti disegni di legge : 

Modificazioni alla legge 11 luglio 1907 
sul servizio esplosivi presso ii Ministero del-
l ' in terno; • 

Modificazioni all 'organico del personale 
degli archivi di Stato; 

Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato ; 

L'onorevole presidente del Consiglio chie-
de che questi disegni di Ugge siano man-
dati alla Giunta generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione, a 
nome dell 'onorevole presidente del Consi-
glio, ministro dell ' interno, • dei seguenti di-
segni di legge : 

Modificazioni alla legge l ì luglio 1907 
sul servizio esplosivi presso il Ministero del-
l ' interno ; -. 

Modificazioni all 'organico del personale 
degli archivi di Stato ; 

Aumento del numero dei consiglieri 
di Stato. 

L'onorevole ministro chiede che questi 
disegni di legge siano inviati alla Giunta 
del bilancio. 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
così r imarrà stabilito. 

(Così rimane stabilito). 

Si riprende la discussione del bilancio delle poste e telegrafi. 
P R E S I D E N T E . Riprendiamo la discus-

sione del bilancio delle poste. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Canepa. 
CANEPA. Onorevoli colleghi, dirò bre-

vissime parole circa la posizione giuridica 
dei ricevitori e degli inservienti. A far ciò 
mi muovono alcune parole che ho lette 
nella relazione .dell'onorevole Auguglia, non 
di questo, ma del passato anno, laddove, 
t r a t t ando magistralmente ed in termini sin-
tetici ed espressivi della questione, afferma 
che « complesso si presenta ed intr icato tale 
problema, dato il carat tere speciale di questo 
personale della Amministrazione. Non sta 
a noi il ripetere qui la lunga storia che lo 
r iguarda ed i lament i dell 'at tuale posizione. 
Sarà questo obietto degli s tudi che l 'Am-
ministrazione crederà di fare; ma egli è 
certo che il problema ormai si presenta 
tale da dover essere preso in considerazione, 
in vista anche delle condizioni dei supplenti, 
dappoiché si deve riconoscere, che il lavoro 
eseguito in quegli uffici delle ricevitorie è 
multiplo ed è il più gravoso e pieno di re-
sponsabilità dell 'azienda, in quanto che non 
v'è operazione dell 'organismo postale-tele-
grafico che colà non si faccia». 

Queste parole si leggono nella relazione 
del 1909-10, ma si potrebbero leggere anche 
in quella del 1910-11, perchè sono rimaste 
vox elamantis in deserto dal momento in cui 
furono scri t te ad oggi. Non ostante che il 
problema fosse riconosciuto urgente, non è 
stato mosso un dito per risolverlo. 

Onorevole Ciuffelli, non ne faccio colpa 
a lei, nè al suo predecessore immediato, 
onorevole Di Sant 'Onofrio, e nemmeno al-
l 'onorevole Schanzer, perchè riconosco che 
questi ultimi 18 mesi non sono stat i molto 
propizi per le r iforme. 

Abbiamo avute le elezioni generali del 
marzo 1909, poi il lungo, faticoso ed este-
nuante dibat t i to sulle convenzioni marit-
t ime che ha occupato specialmente il Mi-
nistero delle poste e telegrafi, al quale al-
lora erano devoluti i servizi mari t t imi: in-
fine abbiamo avuto due crisi. 

Tu t to questo, se non giustifica comple-
tamente , spiega come il problema si pre-
senti ancora nuovo e vergine quest 'anno. 
Però, se non per colpa nostra abbiamo per-
duto del tempo, ora è il momento di riac-
quistarlo. 

Io credo e faccio l 'augurio sincero che la barca ministeriale, non ostante le mano-vre subacquee per mandarla a picco, entri 
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tr ionfalmente nel porto delle vacanze e in 
questo periodo tranquil lo prepari quelle ri-
forme che da lungo tempo noi aspett iamo; 
e spero che l 'onorevole Ciuffelli non lascerà 
passare questo periodo senza allestire un 
progetto che sistemi finalmente la posizione 
giuridica dei ricevitori e loro supplenti. 

Oggi la questione teoricamente è supe-
rata . Perchè se un tempo poteva discutersi 
se i ricevitori erano degli impiegati veri e 
propri o non piut tosto degli impresari o ap-
paltatori , poiché i piccoli uffici delle rice-
vitorie non adempivano che a mansioni 
molto modeste e l imitate, questa discussio-
ne non può farsi oggi che è riconosciuto 
che i ricevitori compiono un munus publi-
#um e che il regolamento impone loro obbli-
ghi che solo agli impiegati si addicono. 

Teoricamente e prat icamente oggi non 
si può dubi tare che la na tura del servizio 
che compiono, la loro dipendenza dalla 
gerarchia burocratica e il f a t t o che di f ronte 
al pubblico sono investiti dell 'autori tà e 
della forza che loro deriva dalla legge, ne 
fanno dei veri e propri funzional i e dei fun-
zionari impor tant i . 

I n fa t t i è s ta to detto e r ipetuto in questi 
giorni più volte che il servizio postale cresce 
cont inuamente d ' impor tanza non pure per 
ia mole degli affari e perchè la civiltà si va 
sviluppando e la sociabilità va estendendo 
le sue reti di cui i servizi postali formano 
ad un tempo le vele e le arterie, ma anche 
perchè col servizio stesso crescono le at t r i -
buzioni. 

Negli uffici di pr ima classe, re t t i da im-
piegati veri e propri, queste at tr ibuzioni 
vengono divise t ra di loro e ogni impiegato 
compie sempre de terminate mansioni in cui 
si specializza e che gli portano un dispendio 
cerebrale e psichico molto minore di quello 
che non accada per il ricevitore, il quale è 
l ' impiegato omnibus che deve fare tu t to , un 
complesso di funzioni che cresce continua-
mente. 

Egli provvede infat t i alle corrispondenze 
ordinarie, raccomandate e assicurate, al ser-
vizio dei pacchi, al risparmio, al telegrafo, 
alle riscossioni per conto dei terzi ed al pro-
testo in caso di mancato pagamento, fa il 
servizio della Cassa nazionale di previdenza, 
provvede alle associazioni ai giornali, alla 
rivendita di carta bollata,,ai pagamenti per 
conto del Tesoro e per la Cassa degli infor-
t u n i ; ha in una parola una miriade di a t-
tribuzioni e sopra tu t to di responsabilità 
perchè esse coinvolgono anche un forte ma-
neggio di danaro. 

700 

Sono nove mila questi ricevitori e quindi 
mi pare che aveva ben ragione l 'onorevole 
di Sant 'Onofr io , quando l 'anno scorso li 
chiamava la base dell 'ordinamento postale. 

Ebbene essi, non ostante la grande im-
por tanza del loro ufficio, mancano di t u t t e 
le difese e delle più elementari garanzie che 
ha l ' impiegato. 

Anzi tut to non hanno stabilità d'impiego. 
Ora, onorevole ministro, io non vorrei che 
ella credesse che io voglia sostenere in questo 
momento, che i ricevitori di pun to in bianco 
debbano diventare impiegati di ruolo. È 
troppo presto. Da questo stesso banco l 'ono-
revole Casalini, prospettando l 'avvenire delle 
nuove forme di contra t t i di impiego parifì-
cabili ai cont ra t t i di lavoro, diceva ieri che 
si debbono escogitare i mezzi per cui l 'im-
piegato sia spinto a lavorare di più : io mi 
associo a lui, e mentre si s tudiano queste 
nuove forme di impiego non io verrò qui a 
propugnare l 'abolizione di quella forma che 
entra in ciò che il Casalini prospet tava e 
presagiva, inquantochè, in sostanza, il rice-
vitore è un impiegato a cointeressenza. Egli 
in generale compie le sue funzioni nel suo 
stesso paese, ha i coadiutori nella stessa fa-
miglia. C'è quindi un complesso di ragioni 
per cui può avere meno esigenze degli altri 
impiegati, costa meno al bilancio dello Stato 
e, appunto perchè a cointeressenza, rende 
di più. 

Non propongo quindi l 'abolizione di que-
sta forma d'impiego, ma vi dico: date al-
meno a questi impiegati la garanzia fon-
damenta le dell 'impiego, la stabili tà, non 
lasciando che essi siano cont inuamente alle 
prese coll ' inquietudine di essere, come pur-
t roppo spesso è avvenuto, posti sul lastrico, 
o perchè mandat i via senza ragione, o perchè 
si sopprime la ricevitoria o perchè dalla se-
conda classe si è elevata alla prima e, quindi, 
d iventa un posto d'impiego di ruolo. Ricor-
do che, tre anni fa, quando questa questione 
fu sollevata dagli onorevoli Pala e Turat i , 
l 'onorevole Schanzer, allora ministro, disse 
che era già risoluta dall 'articolo 251 del re-
golamento, che stabilisce le garanzie e la 
stabil i tà dell ' impiegato. Ciò non è esatto, 
perchè quell 'articolo dice: 

« Nel caso di elevazione (dalla seconda 
alla prima categoria) o di soppressione di 
ricevitorie, può essere nominato titolare di 
ufficio di uguale importanza », 

Dunque, t ra il potere e il dovere c'è di 
mezzo il mare. La r ima non corre, ma corre 
egualmente il povero ricevitore, quando è 
licenziato. 
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Questo poi mi pare un articolo che non 
abbia senso, inquantochè, se l'ufficio è sop-
presso od elevato, come volete che ce ne sia 
un al tro che abbia eguale impor tanza ? Se 
ha eguale impor tanza , o sarà elevato o sarà 
ugualmente soppresso. 

Ma quando un ufficio di seconda classe 
è elevato alla pr ima, il t i tolare ha diri t to 
di diventare impiegato di ruolo. Ed allora 
un uomo di quaran ta o c inquant 'anni , che 
ha passato t u t to questo periodo di lavoro 
al suo paese, con la sua famiglia, sarà sba-
lestrato dalle Alpi al Lilibeo per guadagnare 
1200 lire, che è lo stipendio minimo del quale, 
a buon diri t to, giovinotti di vent idue o ven-
ticinque anni, che entrano per la prima 
volta, si dolgono. Spero quindi che, nel di-
segno di legge che ci presenterete, la garan-
zia dell ' impiegato sarà assicurata. Esprimo 
inoltre il voto che nel Consiglio di disciplina 
che deve pronunciarsi eventualmente sui li-
cenziamenti dei ricevitori, sia ammessa una 
rappresentanza dei ricevitori stessi. Non è | 
questo un concetto nuovo, perchè è già san-
cito per i maestri elementari, i quali non 
possono essere licenziati dal Consiglio pro-
vinciale scolastico, se non intervengano due 
maestri che compiano l'ufficio di difensori. 

Ora questa garanzia elementare di difesa, 
che è il primo dei dir i t t i dell 'uomo, è asso-
lutamente d iment ica ta per quanto ha t ra t to 
ai Jieevitori. Tut tavia , in mancanza di una 
disposizione precisa, che dia affidamento 
della stabil i tà dell 'impiego e, poiché in qual-
che modo, ant ic ipando appunto colle forme 
più moderne, direi anzi più avveniristiche 
dell 'evoluzione, questo contra t to d' impiego 
vorrebbe essere un contrat to speciale di la-
voro, almeno lo sia in t u t t a la sua interezza 
e, voglio dire, sia un contrat to bilaterale. 

Come si determina il contra t to il lavoro 
dei ricevitori ? Mediante le così det te ta-
belle di liquidazione degli stipendi. 

Vi sono dei coefficienti in base ai quali 
ogni triennio si determina lo stipendio di 
questi ricevitori. Ora chi calcola questi coef-
ficienti, chi foggia queste tabelle ì È l 'Am-
ministrazione dello Stato.-Di qui una diffi-
denza dei ricevitori, di qui molte ingiustizie 
a carico loro e di qui un danno allo Stato. 
Perchè soltanto la massa dei ricevitori, la 
quale nella sua grande maggioranza è onesta 
e non vuole che il proprio bene, che è pa-
rallelo ed è una cosa sola col bene dello 
Stato, soltanto questa massa per mezzo dei 
suoi legittimi rappresentant i potrà impedire 
quello che si fa oggi, in cui, essendo il la-
voro a cointeressenza, si crea del lavoro fìt- ! 

tizio unicamente per avere una percentuale 
maggiore, e si cerca di scaricare su altri il 
lavoro vero, che non ha un corrispettivo di. 
cointeresse e di compenso. 

Tu t to questo, che corrisponde alla giu-
stizia ed all' utile beninteso così del per-
sonale come dello Stato, non si può conse-
guire se non ammet tendo una rappresen-
tanza dei r icevi tor i : ed io vorrei ammet-
terne due, una dei ricevitori dei piccoli 
paesi ed una degli uffici succursali delle 
grandi città, cioè due rappresentanze nel 
corpo amministrat ivo, il quale foggia queste 
tabelle e determina questi coefficienti. 

Una parola ancora per quanto r iguarda 
le pensioni. Ora non si provvede affatto-
alle pensioni, e questi impiegati, che sono 
la base dell 'ordinamento postale, mancano 
di quella che è la base del contra t to di 
imp'ego, cioè di un t r a t t amen to di vec-
chiaia. Si dice: ma quando essi sono stan-
chi e nou possono più accudire al loro uf-
ficio, in generale il posto si dà alla moglie, 
al figlio o ad un altro membro della fa -
miglia. 

Anzi tut to con questo non si provvede 
alla vecchiaia di quelli che non hanno fa-
miglia; poi io non so se questo concetto 
di fidecommesso, di dinastia possa perpe-
tuarsi sempre e per tu t t i gli uffici. Non 
sempre un buon ricevitore avrà dei figli 
che possano essere dei buoni ricevitori. Ora 
(perchè il mio concetto, che spero sarà an-
che il vostro, sarebbe questo che quando 
si rende vacante una ricevitoria, questa 
debba essere messa a concorso) io com-
prendo, che essere figlio di colui il quale 
teneva l'ufficio, essere del paese, avere ser-
vito quale supplente siano titoli che deb-
bano essere tenut i in un certo conto da co-
loro che aggiudicano il posto, ma non credo 
che la qualità di principe ereditario sia suf-
ficiente per ammet tere senza obbligo di 
concorso i! figlio al posto del padre. Quindi 
la necessità di dare a questi ricevitori una 
pensione, che non spet ta a me di dire come 
debba essere combina ta ; a questo pense-
rete voi, con l'ausilio dei vostri uffici, voi 
che avete la responsabilità ministeriale ed 
il dovere di presentare un disegno di legge. 

Una parola ancora per quanto r iguarda 
le cauzioni. È vero che il recentissimo re-
golamento le diminuisce dal triplo al doppio, 
ma è anche vero (e questo lo coordino al 
concetto del concorso) che i posti più lu-
crosi non possono essere aditi se non da 
coloro che hanno la borsa molto grassa, 
che cioè possono anticipare una cauzione 
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molto elevata. Ora i ricevitori, che negli r 

uffici meno redditizi hanno compiuto con 
zelo il loro servizio, dovrebbero avere age-
volazioni al pagamento della cauzione anche 
mediante rate annuali. Ed ho finito per 
quanto riguarda i ricevitori. 

Una parola ancora per quanto riguarda 
i supplenti. Questi poveretti sono sedici o 
diciassette mila e sono i veri paria, sono 
proprio all'ultimissimo gradino della scala. 
10 non credo che esistano fra tutti i lavo-
ratori e dello Stato e dell'industria privata 
dei disgraziati comparabili a questi, pagati 
con trenta f r a n c h i al mese, quando lo sono, 
perchè il pagamento dipende dal ricevitore, 
che può farlo e può non farlo, privi di qual-
siasi diritto, privi del riposo festivo e co-
stretti alle mansioni più umili, più affati-
canti, e senza avere la più pallida garanzia, 
nè speranza alcuna circa l'avvenire. È evi-
dente (e lo riconosce anche l'onorevole Agu-
glia) che a questa povera gente bisogna pur 
pensare, o istituendo una carriera di sup-
plenti, o agevolando loro il passaggio a ri-
cevitori, e procurando, in ogni modo, che 
11 loro stipendio non sia irrisorio e sia in-
vece elevato almeno a 50 9 a 60 lire al mese 
e pagato direttamente dallo Stato. Se ne 
potrebbe tenere conto nei coefficienti dello 
stipendio dei ricevitori, i quali, quando non 
dovranno pagare più i supplenti, avranno 
uno stipendio superiore di tante lire. 

Oltre a ciò bisognerà dare a questo per-
sonale il riposo festivo, o settimanale, che 
lo Stato obbliga gli altri industriali di dare, 
ma che deve dare egli stesso per il primo, 
se vuole essere un modello di industriale. 

Ed io avrei finito, se non dovessi dire 
una parola circa i telefoni. Non intendo di 
invadere il campo magistralmente percorso 
dall'onorevole Turati ieri e dall'onorevole 
Montù oggi. Soltanto, onorevole ministro, 
10 desidererei che per sodisfazione mia e dei 
miei concittadini, nel suo discorso mi spie-
gasse una cosa, che non ho mai capito: 
perchè i cittadini genovesi debbano pagare 
11 telefono molto più caro di tutti gli altri 
cittadini d'Italia. Perchè in altri posti è 
permesso di prendere l'abbonamento tele-
fonico per una frazione di anno? per esempio 
per un trimestre (il che torna tanto comodo 
per coloro che vanno in villeggiatura), men-
tre per Genova non è ammesso? La realtà 
vera è questa: tutte le facilitazioni che al-
trove si danno, a Genova non sono am-
messe. 

Anzi a Genova l'abbonamento telefonico 
si paga 200 lire all'anno, somma superiore 

a quella che si paga in ogni altra città. Ed 
io spero, onorevole ministro, che ella non 
solo vorrà darmi le spiegazioni di questo 
fatto, ma in omaggio anche all'articolo 25 
della legge sul riscatto telefonico, vorrà as-
sicurarmi che questa sperequazione, questa 
ingiustizia, a carico dei cittadini genovesi, 
scomparirà ben presto dall'organismo dello 
Stato. 

E adesso ho finito per quello che ri-
guarda il bilancio vero e proprio; ma poi-
ché ho la parola, onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi, io debbo fare una pro-
testa. Quando i giornali hanno annunziato 
l'interpellanza mia e di altri colleghi di que-
sta parte della Camera sulle condizioni po-
litiche del circondario di San Remo, d& 
quella città alcuni amici nostri hanno tele-
grafato all'onorevole Morgari, segretario dei 
nostro gruppo, le loro felicitazioni, i loro 
rallegramenti, le speranze loro per lo svol-
gimento di questa interpellanza. 

Quell'innocuo telegramma che fu presen-
tato all'ufficio telegrafico di San Remo, 
venne da questo respinto. Se ella crede, 
onorevole ministro, gliene manderò una co-
pia e vedrà come Ja censura sia stata eser-
citata veramente senza ombra di giustizia, 
per un capriccio, per uno di quegli arbitri e 
di quegli atti di ingiustizia, che, purtroppo, 
così numerosi, si compiono nella provincia 
di Porto Maurizio e nel circondario di San 
Eemo. 

Io non posso anticipare qui l'interpel-
lanza che spero di svolgere lunedì 27. Al-
lora tratterò argomenti importanti riguar-
danti, onorevole ministro delle poste, an-
che il suo Dicastero. Ma non ho voluto la-
sciar passare questa occasione, senza fare 
una protesta contro questo nuovo arbitrio, 
contro questa nuova ingiustizia. 

E poiché ho facoltà di parlare, concludo, 
mandando a quei nostri amici, a quei nostri 
compagni dell'estrema riviera di ponente? 

che combattono per un caso di giustizia e 
di moralità, l'augurio più fervido della vit-
toria. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bentini. 

B E S T I N I . Onorevoli colleghi, parlerò 
molto brevemente, per esporre alcune con-
siderazioni circa due punti del problema 
postale-telegrafico e postale-telefonico, che 
mi sembra abbiano qualche importanza. 
Un primo punto rientra nella questione ge-
nerale, ed un secondo punto si riferisce 
agli agenti rurali. 

Ma io non voglio ritoccare il quadro del 
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loro disagio. I l disagio di questi agenti lia 
avuto una conclamazione da tutt i i settori 
della Camera, ed è anche consacrato dalla 
relazione che precede i provvedimenti in 
loro vantaggio. 

10 mi propongo di sottoporre all'onore-
vole ministro qualche Osservazione circa la 
prossima applicazione dì questi provvedi-
menti. 

11 punto che rientra nella questione ge-
nerale mi suggerisce una nota pessimistica; 
e la nota è questa : che io, a differenza di 
qualche oratore che m'ha preceduto, non 
credo all'efficacia degli sforzi saltuari, fram-
mentari che lo Stato italiano ha fatto e si 
accinge a fare in pro di questa o quella 
Categoria di personale. 

Credo, anzi, che questi sforzi siano de-
s t inat i ail'insuccesso ; non facciano che dar 
luogo al disinganno, e producano quel fe-
nomeno che mi permetto di qualificare 
-come il veleno dell'animo del funzionario 
i tal iano, per l'ira degli esclusi da quei be-
nefici, e il malcontento dei non comple-
tamente sodisfatti . 

Bisogna avere il coraggio d'affrontare il 
problema in tu t ta quanta la sua comples-
s i t à ; bisogna concretare una formula la 
quale contenga in sè la soluzione, se non 
totale, almeno abbondante, di tutti i pro-
blemi che urgono in seno al personale po-
stelegrafico e postelefonico d'Italia. 

Non è da credere che questo principio 
abbia qualche cosa d'eterodosso. La Giunta 
del bilancio, a proposito della legge sullo 
S,tato economico degli impiegati, esprime-
va un avviso che concorda perfettamente 
col mio, quando censurava la politica dei 
ritocchi, dei rabberciamenti , dei rammen-
damenti. , Questa politica, che non fa che 
differire le grosse questioni, le inasprisce, le 
invelenisce, e si risolve, in definitiva, in un 
aggravio del bilancio, senza migliorare le 
condizioni dei pubblici servizi e dei funzio-
nari. 

È contro questa politica che insorgo; ed 
è contro la continuazione di questa politica, 
che io porto la mia parola, esprimendo un 
avviso in coerenza coi pareri che furono 
espressi, prima che da me, da altri, molto 
meglio che da me. C'è una formula che il 
ministro certamente conosce; c'è una for-
mula ohe è s tata venti lata e che l 'onore-
vole Turat i ha riprodotto nel suo ordine 
del giorno, con una sintesi mirabile; ordine j 
del .giorno che esprime il parere di questa 
parte della Camera, circa il problema po-
stelegrafico. -

L'onorevole ministro m'ha già compreso: 
io accenno all 'abbuono d'un periodo di car-
riera. So che questa formula si affaccia 
come una specie di lampo d'utopia, che 
può accieeare la miopia della politica che 
s ' è seguita finora; ma è bene che questa 
formula sia bandita e rivendicata da que-
sta parte della Camera: perchè, quantun-
que essa abbia un sapore utopistico nell'ora 
che passa, tut tavia ha in sè tanto contenuto 
di realtà, che non può mancare alle pro-
messe che la circondano, e non può non cor-
rispoudere all 'interesse che ha destato in-
torno a sè. 

Bisogna pensare, onorevole ministro, che 
verrà tempo in cui il fermento di malcon-
tento, d'aspirazioni, che agita questi qua-
rantamila lavoratori dello Stato, inasprito 
dal rincaro della vita, dal ristagno della 
carriera, dall'ingiustizia che ogni organico 
è venuto sollevando dietro di sè,come un'om-
bra a coprirne le piccole luci, non potrà 

* essere più contenuto dalla coscienza del do-
vere; da quella coscienza del dovere che 
oggi arriva fino allo spirito del sacrifizio, 
presso i nostri funzionari ; spirito di sacrifi-
zio, che non è umano pretendere si sospinga 
sino alla rinuncia assoluta e disperata dei 
proprio miglioramento, del proprio bene. 

Contro quésto principio dell' abbuono, 
che dovrebbe consistere in un periodo va-
levole per l 'aumento dello stipendio, con 
decorrenza fissa, estesa a tu t to il personale 
che fu escluso dal benefìcio dei profitti 
della legge Giolitti, e che dovrebbe funzio-
nare in modo che nell 'anzianità dello sti-
pendio attuale la si computi per il conse-
guimento della promozione succcessiva, con-
tro questo principio, c 'è un'obbiezione che 
è di facile comprensione. 

Si dice che la sua applicazione costa 
troppo, importa una spesa che non è con-
sentita, che non è tollerata dalle condizioni 
attuali del bilancio. 

Ma io, pur riconoscendo la parte di fon-
datezza che ha questa obbiezione, sostengo 
che non dovrebbe preoccuparci troppo, per-
chè quando in materia di organici non c 'è 
niente di gratuito, tutto costa. 

Qui dentro si è accennato ad una serie 
di problemi, si è fat ta l 'analisi viva, sen-
tita, delle angustie in cui vivono tut te le 
categorie, tut t i i ceti di lavoratori addetti 
a questi pubblici servizi, ma quando si 
parla di elevazione di stipendi minimi,quan-
do si parla di perequazione di stipendi, 
quando si parla della sorte del personale 
degli anziani, degli agenti rurali, dei pie-
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coli ricevitori, indubbiamente si prospetta 
alla Camera ed al Governo cosa la quale 
richiama, di logica conseguenza, la spesa. 
Ma oggi, col nostro voto, noi, forse per la 
prima volta in Italia, saremmo in prospet-
tiva della formola che lo spendere bene è 
il correttivo e la grande virtù dello spen-
dere molto. 

Difatti non c'è questione relativa al per-
sonale, non c'è voto, non c'è rivendicazione 
che faccia capo al personale, nelle sue mol-
teplici e complesse categorie, che non trovi 
nell'abbuono del periodo di carriera il suo 
componimento e la sua tregua. Per esem-
pio, quando si parla di aumento di stipen-
dio, ecco che l'abbuono quadriennale o 
quinquennale agirebbe in guisa da elevare 
lo stipendio delle tre categorie, portando 
quello della prima a 2,000 lire, quello della 
seconda a 1,500, quello della terza a 1,200. 

Dico questo per dare un'idea sintetica 
del corredo di notizie, di indagini e di studi 
ciie accompagna questo voto, che non è 
ispirato ad una idea utopistica, ma che ha 
la propria radice in un materiale di studi 
e di ricerche. 

Quando si parla del personale e dell'in-
giustizia che gli fu fatta quando fa escluso 
dal vantaggio della legge Giolitti, bisogna 
riconoscere che questa ingiustizia sarebbe 
cancellata dall'applicazione del nostro prin-
cipio. Così si dica per la questione degli 
anziani, spinosa, addirittura velenosa; così 
si dica per gli agenti fuori ruolo; così si 
dica per l'alunnato e il volontariato, che 
costituiscono una vera vergogna per la no-
stra amministrazione. 

lo voglio temperare lo slancio della mia 
richiesta e del mio voto con una subordi-
nata, che fu presa in esame dalla Federa-
zione nazionale: e se le condizioni del bilan-
cio dovessero ostacolare in modo assoluto, 
impedire per parecchio tempo l'applicazione 
di questo principio, il personale si conten-
terebbe che questo abbuono fosse diviso in 
diversi esercizi, per esempio, a quattro 
esercizi. 

Questo è quello che io doveva osservare 
perchè il voto dell'abbuono di un periodo 
di carriera, voto in cui si riassume e si con-
creta l'aspirazione del personale, voto che 
sarebbe meglio di ogni altro efficace per 
dare tregua e soddisfazione al personale, 
abbia da questa parte della Camera uno 
svolgimento ampio ed efficace. 

E vengo a dire qualche cosa degli agenti 
rurali. Premetto che non voglio far rivi-
vere, qui con delle tinte più o meno fosche, 
l'angustia delle condizioni in cui versano 

questi 10 mila lavoratori dello Stato. Sa-
rebbe una questione oziosa e sovrabbon-
dante, perchè in altra epoca, in questa 
stessa sede, le angustie degli agenti rurali, 
hanno avuto degli assertori eloquenti e de-
gli analitici diffusi e profondi. Poi, volere o 
non volere, siamo prossimi al conseguimento 
di qualche miglioria che concreta parzial-
mente il voto di quella classe, le aspirazioni 
unanimi della Camera. 

Ma è appunto su questi provvedimenti 
che io intenderei di intrattenere brevemente 
la Camera e l'onorevole ministro, per ve-
dere se fosse possibile che la mia parola 
avesse la ventura dell'accoglimento. 

Sono dunque 850 mila lire che si debbono 
distribuire non a quota fissa, ma seguendo 
un criterio che è spiegato nella relazione 
che precede l'articolo unico, e che è san-
cito nello stesso articolo del progetto. 

Ed il criterio si diffonde e si particola-
reggia così: « L a Commissione determinerà 
con decisione definitiva i singoli aumenti in 
base a criteri da essa prestabiliti in rela-
zione all'importanza del servizio, al tempo 
che gli agenti debbono impiegare per di-
simpegnarlo, alla popolazione ed alle con-
dizioni topografiche ed economiche del ter-, 
ritorio che debbono servire ». 

Noi dobbiamo far plauso a questa serie 
di criteri che debbono commisurare la di-
distribuzione fra i 10 mila agenti rurali delle 
850 mila lire. Perchè infatti in questi cri-
teri si realizza e si ravvisa tutto il disagio 
e quindi il diritto alla contribuzione. Noi 
però vorremmo essere garantiti nella com-
misurazione di questa partecipazione delle 
850 mila lire. Vorremmo essere garantiti in 
confronto agli eventuali, ai possibili arbitri 
che possono verificarsi. 

Noi vorremmo in sostanza che per la 
valutazione del lavoro degli agenti rurali, 
per il ragguaglio del compenso, si adottasse 
il criterio delle tabelle dei coefficienti. Le 
quali, coi difetti e coi vizi che furono testé 
notati dal collega ed amico Canepa, sono in 
uso per i ricevitori postali. Tabelle che fos-
ser variabili di triennio in triennio perchè 
il traffico è in continuo aumento (per for-
tuna del nostro paese) e parallelo e con-
temporaneo all'aumento del traffico c'è l 'au-
mento della corrispondenza, del lavoro e-
del disagio. «> 

Questo è il primo correttivo che noi pro-
poniamo ai provvedimenti presentati dal-
l'onorevole ministro e che presto auguriamo 
saranno presentati alla decisione della Ca-
mera. 
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Ci si dice poi (non so se le notizie sieno ( 

corrispondenti alla real tà delle cose : Fono- ; 
revole ministro ci libererà da ogni dubbio 
su questo propos ito), ei si dice che per prò-
-cedere alla esecuzione dei diversi criteri che j 
sono nella relazione, e più che nella relazio- j 
ne, sono nell 'articolo del progetto, sia par t i to 
dal Ministero e più par t icolarmente dall ' I- | 
spet tora to del Movimento, d i re t ta alle Di- j 
rezioni provinciali, la richiesta di un prò- j 
spetto, con le proposte d ' aumento da asse-
gnarsi agli agenti rurali . Ora, se questo j 
fosse, noi saremmo in presenza di un fa t to 
che meriterebbe la nostra critica e la nostra j 
deplorazione. Perchè se è vero che l 'esame ; 
dei diversi criteri che informano il prò- ; 
getto in beneficio degli agenti rurali sia de- j 
voluto ad una Commissione di cui è cenno 
nel progetto di legge, non v 'è dubbio che j 
! ' azione di questa Commissione sarebbe | 
nulla, in quanto che la burocrazia verrebbe | 
a sostituirsi all 'opera, all 'azione della Com-
missione. Sarebbe ancora una volta la bu-
rocrazia, della quale abbiamo ragione di 
«ssere diffidenti, che si sostituirebbe allo 
spirito, alla parola, al monito della legge. 

Se la Commissione si richiede per stu-
diare i criteri sulla partecipazione deilO mila 
agenti rurali alle 850 mila lire per il loro 
miglioramento, la Commissione deve fun-
zionare di propria iniziativa sotto la scorta 
della propria responsabili tà. Perchè dunque 
interviene la burocrazia ? Perchè deve sosti-
tuirsi alla Commissione? 

C I U F F E L L I , ministro delle poste e dei te-
legrafi. Bisogna bene che fornisca gli ele-
ment i alla Commissione; a l t r iment i come 
si fa ? 

B E S T I N I . È appunto su questa parte, 
è sulla obiezione, che ella cortesemente in-
crocia col mio discorso, che desidero richia-
mare la sua at tenzione. 

È così i nada t t a questa burocrazia ad a-
dempiere alla richiesta che le si fa e a rea-
lizzare i voti della Amministrazione cen-
trale, che nei prospet t i che dovrebbero con-
cretare le sue indagini manca la maggior 
pa r t e dei criteri prescrit t i dal disegno di 
legge ed indicat i nella relazione, perchè, 
sempre che siano corrispondenti alla realtà 
le notizie e le informazioni che mi fanno 
par la te in questo momento, nei prospetti che 
dovrebbero seguire di traccia alle indagini 
delle Direzioni provinciali, sono s ta t i intro-
dot t i questi dat i : numero delle distribu-
zioni nei comuni e nelle Provincie, chilo-
metri di percorso dell 'agente rurale, popo-
lazione servita. 

Invece nell'articolo 1° del disegno di legge 
e nella relazione che lo precede non si ac-
cenna soltanto a questi criteri, perchè, al-
lora, noi insorgeremmo contro lo spirito e la 
lettera della legge che sarebbero contrai ! 
precisamente all' interesse degli agenti ru-
rali , ma si accenna anche a questi criteri, 
alle condizioni del mercato, all 'economia dei 
paesi, alle tariffe esistenti, al costo della 
vi ta nei paesi in cui vive ed ormai dispera 
della propria sorte l 'agente rurale. 

Orbene, i vostri prospett i contengono 
lacune e contraddizioni alle disposizioni del 
disegno di legge ; ed è perciò che ci siamo ^ 
permessi di fa re queste osservazioni in an-
ticipo, per semplificare al momento oppor-
tuno la discussione del disegno di legge 
stesso. 

E d un ultimo voto esprimo, onorevole 
ministro ; noi vogliamo che l 'agente rurale 
sollevato, almeno in apparenza, per opera 
di questo disegno di legge, dalle angustie 
in cui versa, sia redento anche moral-
mente, escludendo ogni ingerenza di buro-
crazia, sottraendolo da questo congegno 
così pesante e faragginoso da schiacciare 
lo sforzo, e l ' in iz ia t iva di chicchessia, an-
che lo sforzo dell 'amministrazione centrale 
e il suo, onorevole ministro ; noi vogliamo 
che l 'agente rurale sia affidato a sé stesso 
per quanto è possibile, redimendolo anche 
dalle influenze politiche che potessero intral-
ciare la sorte ed il destino del suo migliora-
mento. Ed allora, f ra i nostri voti c'è que-
sto, che nella Commissione che dovrà pro-
cedere al ragguaglio del lavoro dell 'agente 
e del suo compenso, si faccia posto anche 
agli agenti rural i ,a quegli uomini che avendo 
acquistata uua esperienza pot ranno portare 
in essa una parola giusta e ragionevole. 
(Bene !) 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Battelli . 

B A T T E L L I . Onorevoli colleghi! Il nu-
mero grande degli oratori iscritti quest 'anno 
sul bilancio delle poste e telegrafi e i no-
tevoli discorsi pronunciati ci indicano l'im-
portanza, che la Camera attr ibuisce a questa 
par te dell 'amministrazione dello Stato; im-
por tanza che noi riconosciamo non soltanto 
per ciò che r iguarda il numero dei servizi 
ed il numero del personale che in essi è 
adibito, ma anche per ciò che r iguarda la 
estensione, il rapido mu tamen to ed il per-
fezionamento di questi servizi. 

Perciò la voce che ciascuno di noi porta 
qui alla Camera, in seguito alle osservazioni 
che ha potuto fare, è bene che sia ascoltata 
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«dai colleghi e dall'onorevole miuistro, per 
dare sempre maggiore impulso ai progressi 
tecnici delle nostre comunicazioni. 

L'ostacolo principale che su questa via 
s'incontra in Italia è una certa avversione 
alla novità; è un po' di mancanza di corag-
gio nel metterci per quella via che ci è in-
dicata dalla nostra stessa esperienza e dal-
l'esempio degli altri Stati . 

Così, ad esempio, noi abbiamo ancora in 
Ital ia la promiscuità dei servizi postale e 
telegrafico: promiscuità, sulla quale sono già 
avvenute vivaci discussioni alla Camera, e 
che ieri stesso fu biasimata dall'onorevole 
Turati. 

Oggidì le mansioni del servizio postale 
e del servizio telegrafico sono così profon-
damente differenti, che questa fusione si è 
convertita in una vera confusione. 

Forse si potrà obbiettare che nell'Am-
ministrazione centrale vi ha separazione tra 
i servizi postali e i telegrafici, affidati gli 
uni e gli altri a direzioni generali distinte; 
ma la promiscuità rimane sempre nelle di-
rezioni provinciali, con tutti gl'inconvenienti 
che furono altre volte segnalati. 

E tanto più gravi divengono questi in-
convenienti ora, che il servizio telegrafico 
ha assunto una importanza ed una espan-
sione grandissima. Mentre la posta è pene-
trata fino nelle più lontane borgate alpine, 
i nostri telegrafi hanno moltiplicato le loro 
linee, hanno perfezionato i loro congegni, 
si sono muniti di gran numero di apparati 
celeri, come gli Hugues e i Bodot ; anzi per 
questi ultimi l 'Italia viene seconda dopo la 
Francia, dove furono introdotti dallo stesso 
Bodot, impiegato superiore di quella am-
ministrazione telegrafica. 

Possiamo dire che, in virtù di questo 
rapido incremento, ci troviamo in grado da 
poter affrontare quella riduzione della ta-
riffa telegrafica, preparata dall'onorevole 
Schanzer, che l'on orevole Ciuffelli ha messo 
all'ordine del giorno della Camera, ma che 
purtroppo non è ancora discussa. Tuttavia 
i nostri servizi telegrafici hanno bisogno di 
perfezionamenti nuovi e di nuovi mezzi, 
per divenire sempre più rapidi e sicuri. 

Anzitutto occorre una rete di cavi sot-
terranei, che allaccino le principali città ; 
come si hanno già in Germania, in Francia, 
in Inghilterra. La loro maggiore impor-
tanza consiste nella sicurezza che essi ap-
portano al servizio in qualunque tempo, 
poiché non vanno soggetti ai frequenti 
guasti © interruzioni delle linee aeree; come 
presentano un vantaggio grandissimo in caso 

di guerra, poiché difficilmente possono es-
sere scoperti e distrutti. E coi cavi tele-
grafici si possono posare contemporanea-
mente i cavi telefonici, servendosi in tal 
caso dell'ausilio dei rocchetti Pupin, posti 
a distanza di 5 o 6 chilometri fra loro, com'è 
stato fatto nella linea Londra-Glasgow, 
lunga circa 600 chilometri. 

Allo stesso scopo della sicurezza e della 
celerità del servizio, sarebbe pure bene co-
minciare l ' istituzione di alcune stazioni 
radiotelegrafiche; perchè ormai le trasmis-
sioni radiotelegrafiche sono sicure in terra 
per distanze di 100 e anche di 200 chilometri. 

Ma non basta, onorevoli colleghi, l'espan-
sione delle linee e l 'aumento degli apparati 
celeri; occorre che queste linee e questi ap-
parati siano mantenuti. 

Questo della manutenzione è il servizio 
più deficiente, in Italia, per quanto la Ca-
mera non abbia mai portato su di essa la 
sua attenzione. 

La manutenzione delle linee è affidata 
alle direzioni delle costruzioni telegrafiche 
e telefoniche, che sono l'unico organo tec-
nico che si sia salvato dal naufragio della 
fusione. Queste direzioni delle costruzioni 
sono in Italia in numero di 21, quello 
stesso numero che si aveva all'inizio della 
amministrazione telegrafica in Italia. Esse 
si mostrarono del tutto insufficienti prima 
dell'allargamento delle reti, si dimostrano 
molto più insufficienti ora, che il lavoro si 
è enormemente moltiplicato. Queste dire-
zioni hanno mansioni importantissime, per-
chè debbono sorvegliare gli uffici in tutta 
la loro molteplice organizzazione tecnica; 
debbono sorvegliare tu£te le linee e prov-
vedere a tutti i guasti; debbono dirigere 
gli impianti elettrotecnici che si hanno or-

. mai presso quasi tutti i grandi uffici. 
Inoltre esse hanno lavoro e responsabi-

lità gravissime nelle relazioni col pubblico 
e colle ditte private, i cui fili elettrici ven-
gono ad attraversare lo spazio in cui si tro-
vano i fasci di fili telegrafici e telefonici 
dello Stato. 

Tutte le volte che debbono essere fatti 
impianti industriali, per impedire danni re-
ciproci, sono necessarie disposizioni e trat-
tative tra le direzioni delle costruzioni e le 
ditte private; trattative, sempre molto lun-
ghè, che nuocciono allo Stato e all'indu-
stria privata. Per cui la deficienza delle Di-
rezioni delle costruzioni è non solo di danno 

i per lo Stato, ma anche talvolta per lo svi-
luppo delle industrie elettriche. 

Io credo quindi che occorra aumentare 
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il numero di queste direzioni, ed in pan 
tempo sia utile ricostituire le direzioni com-
partimentali che guidino e coordinino il la-
voro delle direzioni. 

La manutenzione degli apparecchi, pe-
raltro, è affidata alle officine, che si distin-
guono in officine provinciali e officina cen-
trale. 

Le officine provinciali attendono alle ri-
parazioni ordinarie, cioè ai piccoli guasti, 
ai bisogni continui che in un ufficio tele-
grafico si presentano per la parte elettrica 
e meccanica. Se ad essi non viene pronta-
mente provveduto, si hanno subito ritardi 
e talvolta sospensioni nelle trasmissioni 
dei telegrammi. Ora queste officine pro-
vinciali sono insufficienti, sia pel numero, 
come per la bontà dei meccanici, perchè il 
reclutamento di questi non avviene nelle 
condizioni in cui si dovrebbe fare oggidì, 
con i progressi fat t i dalla meccanica. 

All'officina centrale, poi, abbiamo una 
deficienza ancora maggiore. Là si dovreb-
bero fare tutte le riparazioni, dirò così, or-
ganiche: si dovrebbero fare tutte le modi-
ficazioni, tutti i restauri radicali degli ap-
parecchi. Orbene, noi abbiamo in questa 
officina centrale semplicemente dieci mec-
canici, mentre in Francia ne hanno due-
cento, e trecento in Inghilterra. Basta sol-
tanto questo, per poter comprendere come 
la nostra officina centrale debba essere as-
solutamente inferiore a quelle straniere. 

Non soltanto, ma, dicevo, noi siamo in 
difetto anche per la qualità ; e questo di-
pende da due cause: dal modo di recluta-
mento e dalla paga. Noi reclutiamo per le 
nostre officine dei giovanetti dai 14 ai 16 
anni, i quali non hanno altri titoli che la 
licenza elementare ed un piccolo esame di 
meccanica; dopo sei mesi, vengono assunti 
in impiego stabile, e si sa bene che in Italia" 
quando si è entrati in un impiego, non se 
ne esce più. Noi non ne conosciamo la cul-
tura, anzi sappiamo che entrano addirittura 
senza alcuna cultura elettrica e meccanica; 
non abbiamo la prova di una manualità 
molto inoltrata, e più che mai non siamo 
punto sicuri delle loro vere attitudini mec-
caniche. 

Uè segue quello che ne deve seguire: 
questi giovani certo non sono sempre i mi-
gliori meccanici, e non possono facilmente 
competere con quelli dell'industria privata, 
dove i maggiori stipendi fanno sì che va-
dano i più adatti, Ma noi potremmo fare il 
reclutamento ben diversamente, se l'onore-
vole ministro, invece di fare questi con-

corsi, ricorresse agli allievi delle scuole 
professionali e industriali, oramai in gran 
numero in Italia, dove si danno gli inse-
gnamenti tanto di elettrotecnica che di 
meccanica, e dove i giovani vengono adde-
strati anche alla manualità. 

Noi potremmo avere dai loro punti, cioè 
ì dal loro risultato scolastico, un mezzo di 

scelta che non fosse soltanto precaria, quale 
quella de! concorso come vien fatto oggi. 

Evidentemente^ in questa condizione di 
cose, occorre che il meccanico dello Stato 
sia pagato maggiormente; perchè, se noi 
continueremo a dare al meccanico dello 
Stato una lira, come primo stipendio, per 
passare poi, dopo 6 anni di servizio, a tre 

\ lire, evidentemente l'industria privata ci 
1 prenderà tutti i meccanici migliori, perchè 
! in essa si comincia con le tre o quattro^lire 
i al giorno, e si va, come è noto, alle sei, alle 
j sette e alle otto lire. 

Comprendo che lo stipendio dello Stato 
è uno stipendio fìsso, e per questo vi sarà 
una certa predilezione per parte dell'aspi-
rante ; ma ad ogni modo bisogna comin-
ciare da uno stipendio più alto, per esem-
pio dalle due lire. 

Tutt i questi servizi tecnici, dirò così,, 
tanto della manutenzione degli apparati 
quanto dell'esercizio, fanno capo, onorevoli 
colleghi, a una recente istituzione della 
quale io fai qui nella Camera antico pro-
pugnatore, che è stata fondata dall'onore-

I vole Schanzer, e contro cui sono state eie-
| vate anche qui nella Camera delle critiche, 
! specialmente dall'onorevole Muratori. 

Voglio dire l'istituto superiore telegra-
j fico. Intorno alla sua necessità, io credo 
j che non vi sia dubbio. Tutti gli Stati 

hanno una scuola o un istituto superiore 
telegrafico, perchè le nozioni che occor-

! rono ai nostri tecnici sono svariatissime e 
non possono più circoscriversi in quella 
che può comprendersi nella laurea di in-
gegnere; e, d'altra parte, non possono es-
sere acquisite facilmente da un impiegato 
durante la sua carriera ordinaria. Poiché 
i nostri tecnici dei telegrafi e dei telefoni 
debbono, non soltanto avere nozione delle 
correnti continue e di tutte le loro distri-
buzioni, ma anche delle correnti alternate 
di alta e di bassa frequenza; debbono inol-
tre conoscere ormai tutti i sistemi delle 
scariche oscillatorie per il telegrafo senza 
fili ; e quindi debbono avere una cultura 
che non si può acquistare nelle scuole de-

! gli ingegneri. Naturalmente è necessario, di 
' conseguenza, uno studio complementare:. 
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è necessaria una scuola superiore. Tuttavia , 
io comprendo bene che ancora essa non 
possa aver dato i suoi frutt i completi, per-
chè è soltanto all'inizio dei suoi lavori; ma 
bisogna vedere come sono reclutati all'este-
ro gli allievi di queste scuole; bisogna ve-
dere come anche le industrie private si ar-
ricchiscano di questi tecnici per poter avere 
nelle loro produzioni elementi di superio-
riorità rispetto ai loro concorrenti. Bisogna 
pensare che le più grandi Case hanno un 
numero esteso di tecnici specialisti, oltre 
ad essere sempre dirette da un tecnico di 
prim'ordine. 

Basti pensare soltanto alla compagnia 
Marconi, la quale, sebbene diretta dallo 
stesso inventore del sistema, cioè dal Mar-
coni, sebbene sia quasi la sola al mondo che 
possa fare degli esperimenti per i grandi 
mezzi che possiede, tuttavia ha creato un 
vero istituto tecnico-scientifico, con uomini 
di prim'ordine, fra cui il Flemming, profes-
sore valoroso dell'istituto superiore di Lon-
dra. Quindi io penso che, opportunamente 
modificata, la scuola superore potrebbe dare 
anche in Italia frutti pari a quelli che scuole 
simili danno all'estero. 

E la modificazione, secondo il mio po-
vero avviso, sarebbe questa, che le materie 
teoriche telegrafiche o telefoniche venissero 
distaccate dall 'istituto superiore e portate 
invece alla scuola degli ingegneri a R o m a , 
la quale sta appunto ora per assurgere ad 
altezza degna della capitale. 

Noi allora avremmo colà tutti gli inse-
gnamenti dell'ingegneria, che si debbono 
avere in un politecnico, ed in più le mate-
rie applicative, simili a quelle che un inge-
gnere civile studia quando vuol prendere il 
diploma di elettrotecnico. 

Come l'ingegnere elettrotecnico ha bi-
sogno di, questi corsi speciali di elettro-
tecnica e di misure elettriche per esercitare 
l 'elettrotecnica, così per esercitare tanto la 
carriera dell'ingegnere telefonico, come di 
ingegnere telegrafico dovrebbe seguire que-
sti corsi al politecnico. 

In tal modo si potrebbe alleggerire l'isti-
tuto di questa spesa, perchè si tratta evi-
dentemente della ripetizione di quei corsi 
che si fanno nella scuola superiore. 

Oltre a ciò, mi permetterei di proporre 
nella scuola stessa lo sfrondamento delle 
materie giuridiche postali. 

Vi sono nella scuola superiore postale 
alcune materie, le quali s'insegnano all'Uni-
versità, e che quindi riescono una inutile 
ripetizione. 

D'altra parte, bisogna pensare che nelle 
altre nazioni non abbiamo la scuola supe-
riore postale, meno che in Francia, ma sem-
plicemente una scuola media per gli impie-
gati tecnico-amministrativi, appunto per-
chè si esercitino nella pratica di quelle ma-
terie, le quali servono al buon andamento 
delle officine. 

Questo dovremo fare evidentemente an-
che noi, creando una scuola media che serva 
per questi impiegati tecnico-amministrativi, 
e la parte tecnica dei telefoni e dei tele-
grafi potremo annetterla alla scuola degli 
ingegueri, lasciando alle Università la parte 
giuridica. 

Infine mi si permetta di chiedere all'ono-
revole ministro se crede che nell ' istituto 
telegrafico superiore sia opportuno di rior-
dinare ed allargare il museo così detto te-
legrafico. 

I jn tempo si raccolsero in Ital ia tutt i i 
cimeli della storia, specialmente italiana, e 
dei progressi del telegrafo. V'era il famoso 
Pantelegrafo Caselli che sventuratamente fu 
distrutto nell'incendio dell' esposizione di 
Como. Ebbene, se noi riordinassimo e allar-
gassimo questo museo, avremmo là la sto-
ria di tutto quanto il progresso del pensiero 
umano nelle scoperte telegrafiche e telefo-
niche, e ciò potrebbe essere utile non sol-
tanto per la storia, ma come incitamento, 
guida e monito per l 'avvenire. 

Ora mi si permetta un'ultima parola per 
quanto riguarda il servizio telefonico, cui 
si rivolge l 'attenzione del paese, e al quale 
sono state mosse tante critiche; pur chie-
dendo cose, che forse non è possibile otte-
nere in questo momento. 

L a questione avrebbe bisogno di esser 
conosciuta a fondo, e di essere ben di-
scussa, m a i o non annoierò, su di ciò, la Ca-
mera; limitandomi a dire alcune cose, che 
sono frutto della mia personale esperienza, 
perchè sin dal momento in cui in Italia si 
son cominciate a fondare le linee interur-
bane, io ho preso parte, come spettatore 
molto prossimo, a questi impianti. 

Ho poi avuto l'onore di essere relatore 
della legge presentata dall 'onorevole Ga-
limberti, circa otto anni fa, per le linee 
interurbane. Sono stato presente ed ho 
preso parte alle discussioni del Consiglio 
superiore dei servizi elettrici tutte le volte 
che sono stati progettati modificazioni e 
perfezionamenti, ed ho avuto l'onore di 
essere nominato dall ' onorevole ministro 
Schanzer membro della Commissione per 
constatare i guasti degli incendi dei tele-
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foni di Torino e Milano; quindi ho potuto 
vedere da vicino inconvenienti e pregi dei 
telefoni stessi. 

Ho ricordato tut to questo soltanto per 
dimostrare che non parlo dei telefoni per 
libidine di aggiungereancoraparole a quanto 
è stato detto finora, ma soltanto per poter 
asserire cose che ho constatato de visu. 

La Direzione generale dei telefoni, da 
quando si è fatto il riscatto telefonico, ha 
veramente esteso in modo direi meraviglioso 
I telefoni in Italia. 

Bisogna pensare che tre anni fa non ave-
v a m o quasi affatto le comunicazioni inter-
urbane. E se ieri l 'onorevole Maggiorino 
Ferraris si lamentava di aver dovuto in una 
città aspettare delle ore, e disse persino 
u n a giornata (certo è una cosa difficile que-
sta di aspettare una giornata, ma potrà an-
che avvenire) bisogna che pensi appunto 
che sono soli due anni che abbiamo vera-
mente allargato il nostro servizio telefonico, 
e che per poter ottenere un servizio inter-
urbano simile a quello che abbiamo già in 
eerte città, occorrerebbe non solo molto da-
naro (diecine e diecine di milioni, soltanto 
per averlo in una regione come il Piemonte), 
ma avremmo bisogno anche di moltissimi 
anni, perchè, onorevoli colleghi, non bisogna 
credere che gli apparati telefonici e tutto 
ciò che occorre per gli impianti delle linee 
si possano avere in pochi giorni come un 
banco od una sedia : occorrono anni ed 
anni. 

Le società stesse che li forniscono richie-
dono molto tempo prima difornirli. (Inter-
ruzione del deputato Maggiorino Ferraris). 

Non è possibile chiedere che improvvi-
samente nelle nostre città si stabilisca il si 
stema delle batterie centrali, perchè la bat-
teria centrale ha bisogno di un completo 
i m p i a n t o : ha bisogno, per esempio, di tutti 
i fili doppi invece dei fili semplici, e questo 
esige non solo una spesa grandissima, ma 
richiede anche un tempo lunghissimo e 
quindi è cosa che evidentemente non si po-
teva fare in un paio di anni. 

Noi ora ci troviamo in quello stato di 
transizione in cui si sono trovati altri paesi; 
v i si è trovata la Germania alcuni anni fa, 
e vi si trova la Francia, la quale è andata 
avanti come noi con continui espedienti, e 
adesso ha i suoi telefoni in condizione tale, 
da dover quasi rifare tutte da capo. 

Abbiamo invece altre nazioni che si sono 
messe sulla via buona fin da principio. 
L a Svizzera e l 'Inghilterra in Europa, e gli 
Stati Uniti in America. Il loro esempio può 

bene indicare anche a noi il modo come 
poterci comportare. 

Bisogna ricordare che l 'impianto telefo-
nico consiste nell 'apparato che è presso 
l 'utente, nella linea che va all'ufficio centrale 
e nell 'apparato di commutazione; quindi 
ogni utente deve avere il suo apparato, la 
sua linea ed il suo capo-linea. 

Ora questo è facile finché abbiamo po-
chi impianti; diventa discretamente diffi-
cile, quando cominciamo a raggiungere la 
cifra di qualche migliaio; diventa estrema-
mente difficile quando saliamo a parecchie 
diecine di migliaia di impianti. Allora bi-
sogna presentare progetti molto estesi : oc-
corrono molti milioni e molto tempo. 

In verità la Direzione generale dei tele-
foni presentò fin dall'anno scorso al Consi-
glio superiore dei servizi elettrici il progetto 
per poter provvedere a questi bisogni. 

Essa pensò di lasciare gli impianti a si-
stema di batteria locale nei centri meno 
importanti, e di sostituirli invece con quelli 
a batteria centrale nei centri di importanza 
maggiore. Come ieri disse l 'onorevole Schan-
zer, i progetti furono presentati al Consiglio 
superiore ; furono riveduti da una Sotto-
commissione dello stesso Consiglio; e si scelse 
così la casa che doveva fornire non soltanto 
tutto il materiale ma anche l'edificio che è 
una parte dell 'impianto nelle costruzioni te-
lefoniche. 

Ora, se noi vogliamo mettere il nostro 
paese in condizione di poter telefonare, non 
come vorrebbe l 'onorevole Maggiorino Fer-
raris, ma almeno come si fa oggi in Ger-
mania ed in Inghilterra.-. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Sarebbe 
già gran cosa ! 

B A T T E L L I . ...bisogna che il ministro 
delle poste faccia pressioni sul suo collega 
del tesoro, per avere i mezzi per stabilire 
nuovi cavi e per costruire le batterie cen-
trali. 

I nuovi cavi sono di necessità assoluta, 
perchè su di uno stesso filo non può comu-
nicare che una sola persona, e quindi, finché 
avremo un solo cavo, le comunicazioni sa-

| ranno sempre molto lente. 
Oggi esiste un sistema per cui si può ri-

' sparmiare sulla ?pesa dell 'impianto dei cavi : 
quello dei rocchetti Pupin, formati di fili di 
rame avvolt i su nuclei di ferro. Su di essi 
si può adoperare un filo più sottile, cioè in-
vece che di tre millimetri di due, otte-
nendo sempre il medesimo ef fet to; e, sic-
come il peso di questi fili di rame è in ra-
gione del quadrato del diametro, adoperando 
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un filo di due mill imetri , poiché il quad ra to ••, 
di due è qua t t ro , invece che un filo di t r e ! 
mill imetri per cui il q u a d r a t o di t re è nove, I 
av remo un r a p p o r t o che è circa la metà , e 
cioè u n a spesa del filo che è circa la metà 
di quel la che si ha oggi che si adope rano i 
cavi a t tua l i . 

Quindi a t t u a n d o questo sistema che non 
so perchè da noi non sia s t a to ancora in-
t rodot to , t a n t o più che al l 'es tero h a d a t o 
buoni r isul ta t i , po t remo avere suff icient i 
cavi in breve tempo. 

Anche le central i poi sono necessarie, e 
non solo per la rap id i tà , ma anche per una 
migliore distr ibuzione del lavoro, perchè è 
per loro mezzo che si può avere un lavoro 
o rd ina to nelle operatrici . 
, Oggi una operatr ice si t r o v a in certi mo-
ment i della g iorna ta con u n a folla di lavoro, 
men t r e in al t r i moment i è quasi l ibera ed 
é cos t re t ta ad un forzato riposo; invece, col 
s istema delle ba t te r ie central i , è più facile 
ques ta d is t r ibuzione graduale. 

Inol t re , m e n t r e col s is tema delle ba t t e -
rie locali per u n a opera t r ice non si possono 
avere che 100 abbona t i , con quello delle 
ba t t e r i e centrali se ne possono avere 130 e 
in alcuni casi 150. 

E , poi men t re la r isposta col sistema delle 
ba t te r ie locali si fa a t t ende re dai 15 ai 17 
minut i , col sistema delle ba t ter ie central i j 
si ha dopo cinque o sei minut i . 

Per t u t t i questi vantaggi , che non sono 
sempl icemente quelli di una maggiore ra-
p id i tà , ma anche di una maggiore econo-
mia del servizio, credo che l 'onorevole mi-
nistro vorrà spingere innanzi la costruzio-
ne di queste centra l i ; e, in tendiamoci bene, 
non deve t ra t ta rs i di u n a centra le grandio-
sa unica per una c i t tà , d imodoché si in-
cont r ino quelle difficoltà cui ha alluso l'ono-
revole Bignami , che cioè la loro applica-
zione divent i un problema gravissimo, per-
chè non sappiamo bene (il calcolo è sempre 
aleatorio) come f a r e la dis tr ibuzione con 
fo r tuna , in modo che negli anni seguenti non 
abb iamo a t rovarc i in uno squilibrio. In-
vece se facc iamo molte di queste central i 
nei pun t i dove più p robab i lmente vi è l 'au-
mento di popolazione, mentre abb iamo u n 
r isparmio negli impiant i , abb i amo anche 
u n a minore incer tezza per l ' avvenire . 

T u t t o questo richiede delle grandi spese. 
Ma è necessario fa re queste spese per non 
t rovarc i in quella condizione, alla quale 
al ludeva l 'onorevole Bignami, in cui si t ro-
va ora la F r a n c i a . La Franc ia dieci anni 
fa si t r o v a v a circa nelle condizioni nelle 

quali ci t r o v a v a m o noi due anni or sono. 
Stabil ì dieci milioni circa a l l ' anno per i te-
lefoni e così in dieci anni ha speso un cen-
t inaio di milioni. Ma ora si t rova nella con-
diz ione di dover r i fare quasi t o t a lmen te il 
suo imp ian to telefonico, anzi, per la sola 
Par ig i , ha un p roge t to che ar r iva a 112 
milioni. L ' Ingh i l t e r ra invece, la quale fin 
da o t to anni fa si è messa sulla via mae-
s t ra , non ha speso che 13,300,000 sterline, 
ossia u n a cifra inferiore ai t recen toc inquan-
t a milioni, ed ha un o t t imo servizio tele-
fonico e non deve far al t ro che al largare i suoi 
impian t i . Nelle stesse condizioni si è t r o v a t a 
la Svizzera, la quale è g iun ta ad avere un 
a b b o n a t o ogni 55 ab i tan t i , ment re in I t a l i a 
ne a b b i a m o appena uno ogni 600 ab i tan t i , 
T u t t o il servizio telegrafico e telefonico ab-
bisogna di molt i milioni, ma la Camera li 
concederà volentieri perchè sa che, t r a po-
chi anni , ve r ranno res t i tu i t i come una tassa 
di ge t t i to s icuro, ed il paese li pagherà vo-
lent ier i , non come una tassa, perchè sa che 
si r iverberano in lui come a l t r e t t a n t a ric-
chezza, e che servono a propagare i nostr i 
commerci , a intensif icare la nostra v i ta , a 
r i sparmiare il nostro t empo . Mett iamoci 
sulla via maes t ra , per non doverci t rovare 
come quelle nazioni le quali hanno voluto 
vivere di espedienti ed ora devono tornare 
da capo. (Vive Approvazioni — Congratu-
lazioni). 

Chiusura della votazione segreta. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vo-
taz ione segreta. I n v i t o gli onorevoli segre-
ta r i a procedere alla numerazione dei vot i . 
( Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Presentazione di reiazioni. 

P R E S I D E N T E . Inv i t o gli onorevoli Giu-
lio Alessio, Cao-Pinna , Capaldo ed Edoa rdo 
Giovanell i a recarsi alla t r ibuna per presen-
t a r e t a lune relazioni. 

A L E S S I O G I U L I O . A nome della Giunta 
del bilancio mi onoro di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: 

Tassa di soggiorno a favore dei comuni 
centr i di cure climatiche, balneari o ter-
mali. 

C A O - P I N N A . A nome della Giun ta del 
bilancio, mi onoro di presentare alla Ca-
mera le relazioni sui seguent i disegni di 
legge: 
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Maggiori assegnazioni e diminuzioni di 
stanziamento in alcuni capitoli dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
l'interno per l'esercizio 1909-910 ; 

Maggiori e nuove assegnazioni ad al-
cuni capitoli dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio finanziario 1909-10. 
e, a nome dell'onorevole Manna: 

Conversione in scuole regie dell'istituto 
e della scuola tecnica di Spoleto. 

CAPALDO. A nome della Giunta gene-
rale del bilancio mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sul disegno di legge : 

Provvedimenti e disposizioni in se-
guito al terremoto del 7 giugno 1910. 

G I G V A N E L L I EDOARDO. A nome 
della Giunta generale del bilancio mi onoro 
di presentare alla Camera le relazioni sui 
seguenti disegni di legge : 

Maggiore assegnazione di lire 10,000,000 
e nuova ripartizione di stanziamento nella 
parte straordinaria dello stato di previsione 
della spesa del Ministero della guerra per 
l'esercizio 1909-10; 

Partecipazione delle Amministrazioni 
dello Stato alla esposizione di Torino nel 
1911 e concorsi dello Stato nelle spese per 
esposizioni, congressi e commemorazioni 
patriottiche. 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni saranno 
stampate e distribuite. 

Si riprende la discussione del bilancio 
delle posle e dei telegrafi. 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Larizza. 

LARIZZA. Onorevoli colleglli! Avevo 
presentato due interpellanze : la prima, il 
10 corrente, ai ministri dell'interno e delle 
poste e telegrafi « sulla necessità d'istituire, 
a spese dello Stato, per motivi di pubblica 
sicurezza, il telegrafo e il telefono in tutti 
i centri abitati, che, per condizioni speciali, 
restano isolati, massime nella stagione in-
vernale ». La seconda, il giorno 21 corrente, 
al ministro delle poste e dei telegrafi « sui 
criteri per l'assunzione del personale nel-
l'Amministrazione dei telefoni dello Stato ». 

Per la prima, avevo chiesto che fosse 
messa in discussione nell'ordine del giorno 
di lunedì scorso 20 corrente, ma, a proposta 
del Governo, si decise di conglobarla nel bi-
lancio delle poste, ritenendola sede più op-
portuna a trattare di simile argomento.Ciò 
si stabilì mentre io era in Commissione per 
11 disegno di legge in favore dei comuni 
colpiti dal disastro del 28 dicembre 1908. 

Ad ogni modo, ossequiente alla decisione 
della Camera, eccomi a svolgere ora il mio 
concetto. 

Non è la prima volta che io richiamo 
l'attenzione della Camera e del Governo sii 
questo argomento, ma spero sia l 'ultima, 
perchè la giustizia della causa, la buona vo-
lontà degli uomini che stanno al Governo, 
la forza delle cose, rinverdiscono nell'animo 
quella fede che le delusioni del passato a-
vevano purtroppo illanguidita. 

Questo concetto è ben chiaro: lo Stato ha 
il dovere d'istituire, a sue spese, il telegrafo 
o il telefono, specialmente nei centri abi-
tati che giacciono nell'isolamento: dovere 
preciso, imprescindibile, che non può essere 
infirmato o menomato da alcuna conside-
razione di carattere finanziario. È uno di 
quei doveri che sono inerenti alla vita di 
una nazione civile. 

L'ho dimostrato altra volta con inter-
rogazioni ed interpellanze; lo dimostrerò 
oggi, ancora una volta ; e, lasciatemelo dire, 
è doloroso come io, modestissimo milite, 
debba ancora elevare la voce per dimo-
strare quello ch'è chiaro ed evidente come 
la luce, e per invocare ciò che tutte le co-
scienze illuminate sentono, e pur trascu-
rano per una legge fatale che trascina la 
natura umana a ritrarsi, quasi sdegnosa, 
da tutto ciò che si riferisce ai deboli e agli 
infelici. 

In Italia, per istituirsi nuovi uffici tele-
grafici e telefonici di seconda o di terza 
classe, è necessario, o che i comuni corri-
spondano una spesa non indifferente per 
l'impianto, la sorveglianza, la manuten-
zione e gli eventuali oneri continuativi ; 
ovvero che si riconosca la necessità della 
istituzione per motivi di pubblica sicurezza, 
nel quale caso tutte le spese vanno a ca-
rico dello Stato. 

Io non esito a dichiarare ingiusta questa 
distinzione; anzi la dirò anche illogica e 
non conforme al concetto che deve infor-
mare la vita dell'Amministrazione postele-
grafica e telefonica. Ingiusta e illogica, per-
chè l'istituzione di così importanti e indi-
spensabili mezzi di comunicazione non do-
vrebbe subordinarsi a motivi di pubblica 
sicurezza o di altro genere. I l telegrafo, il 
telefono, la posta, dovrebbero attivarsi in 
tutti i centri di popolazione, senza distin-
zione di sorta, e prescindendo, come dicevo, 
da qualsiasi considerazione finanziaria. È 
un servizio di Stato, che si attiene non pure 
alla vita economica del paese, ma anche e 

1 principalmente alla vita morale. 
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Tu t t i i c i t t ad in i hanno d i r i t to a comu-
nicare r ap idamen te il loro pensiero ai lon-
tani , a vivere in ispir i to con le persone da 
cui sono ma te r i a lmen te divisi, a scambiarsi 
notizie con i parent i , con le persone care: 
a non res ta re in somma isolati dal mondo 
civile, rassegnandosi , con pat r iarca le bontà , 
alla vecchia diligenza postale, o al misero 
pedone che por t i la l en ta corr ispondenza 
epistolare. 

È un servizio di Stato, come la giustizia, 
come la scuola, e non è lecito conside-
rare alla s t regua delle aziende indust r ia l i e 
commercial i l ' amminis t raz ione postelegra-
fica, i nd ipenden temen te dalla v i ta generale 
della Nazione; ed indagare se l ' imp ian to di 
un nuovo ufficio sia di onere o di lucro allo 
S ta to , i m p o n e n d o ai comuni spese ingiuste, 
per servizi che non sono comunali , r iferen-
dosi a ben più a l t e ' f ina l i t à di un paese 
civile. 

Ma dicevo ch 'è pure illogica quella di-
st inzione. E d in vero, io credo, che se anche 
si volesse acce t ta re per equo il concet to 
dei mot ivi di pubbl ica sicurezza, come 
unica base per l ' i s t i tuzione di nuovi uffici 
a spese dello Sta to , sarebbe superfluo ac-
cennarli , p t r c h è tal i mot iv i concorrono 
sempre , per t u t t i i paesi, perchè ove vivono 
un certo numero di ab i t an t i , ivi può veri-
ficarsi sempre il bisogno di da re comunica-
zioni d ' interesse generale alle autor i tà ; di 
pa r tec ipare un rea to ; di chiedere soccorsi. 
E che, per avven tu ra , la pubb l i ca sicurezza 
si svolge solo nel campo r i s t r e t to dei de-
l i t t i e delle p e n e ! Non ha forse a l t re man-
sioni fuor i della prevenzione e repressione 
del del i t to? Non abbracc ia nel suo vastis-
s imo è nobilissimo campo la beneficenza, il 
soccorso, la prosper i tà morale d^i ci t tadini? 

E mi sapres te indicare un sci paese che 
non abbia bisogno del l 'azione vigile, a lacre, 
quot id iana della pubbl ica sicurezza? 

E , d a t o ciò, potrebbe affermarsi mai che 
non sia indispensabile, imprescindibi le , il 
te legrafo o il te lefono per le oppor tune co-
municazioni , r ichieste, ed informazioni? 

Quindi , come principio, io af fermo che 
in t u t t i i comuni , in t u t t i i centri di abi-
tazione, lo S t a t o avrebbe il dovere di man-
tenere il te legrafo o il te lefono, insieme al-
l 'ufficio pos ta le , ed è superfluo par lare di 
motivi di pubb l i ca sicurezza, ed è in iquo 
imporre a lcun onere ai comuni per un ser-
vizio che si eleva dalla v i ta municipale per 
q u a n t o si r iferisce ai villaggi, che, per con-
dizioni speciali, r e s tano isolati, mass ime nel-
la s tagione invernale . 

Accenno a quei piccoli comuni e frazioni 
che sono sperdut i sui monti , senza vie e 
senza pont i di accesso, flagellati da to r r en t i 
sbrigl iat i e vert iginosi: villaggi derelit t i , ove 
spesso non può accedere il pedone postale, 
e d ' inverno res tano bloccati, chiusi, senza 
notizie, e qualche volta senza i mezzi indi-
spensabili alla v i ta . 

Non è necessario e u rgen te il te legrafo 
e il te lefono ? Non è deli t tuoso, permet te? 
t emi la parola , il lasciarli in uno s ta to così 
deplorevole d ' i solamento ! 

È ozioso indagare se concorrano o meno 
i motivi di pubbl ica sicurezza: è iniquo chie-
dere a t a n t a miseria un con t r ibu to qualsiasi 
di dana ro . I l dovere dello S ta to è chiaro, 
ed ogni indugio costi tuisce colpevole omis-
sione, ingiust i f icato oblìo di un dovere eie-
men ta rissi mo ed ineccepibile. 

Ma se si volesse r ipetere ancora il r i tor-
nello dei voluti motivi di pubblica sicurezza, 
chi po t r ebbe mai met te re in forse tali mo-
tivi in villaggi segregat i dalla v i ta rigo-
gliosa delle c i t tà ? 

In un paesello ove vivono diment ica t i e 
miseri degli esseri umani , che t rasc inano l'e-
sistenza nel più es tenuante lavoro, senza 
alcuna agiatezza, cui certo non si rispar-
mia la... gentile visi ta del l 'esat tore delle 
imposte , non è più che mai indispensabi le 
il servizio telegrafico o telefonico, che, mas-
sime quando la posta non può funz ionare 
per le in temper ie o a l t re ragioni, lo m e t t a 
in comunicazione con il capoluogo del man-
d a m e n t o , o della provincia, in t u t t e le pos-
sibili evenienze d ' interesse genera le? 

In Calabria a b b i a m o molti di quest i vil-
laggi spe rdu t i nell 'oblio. 

Nel mio collegio, che ce r tamente co-
nosco ben da vicino, vi sono i seguent i 
comuni (non par lo delle frazioni) , privi 
del te legrafo pur essendo isolati, senza via-
bili tà, e spesso inaccessibili d ' inverno per 
i t o r r en t i inguadabi l i , che li separano da-
gli altri comuni : Oataforio, Cardeto, Mon-
tebello, Roghudi , Palizzi, Bruzzano, Per-
ruzzano, Precacore, S. Luca , Casignana. 

E ricordo, con mio dolore, che la man-
canza del telegrafo, per esempio, ha avu to 
le sue v i t t ime in Fe r ruzzano . I l t e r remoto 
del 1907, come sapete, d is t russe quel paese. 
E r a di no t te ; le vie che menano alla ma-
r ina sono disastrose. Come fare a segna-
lare alle au to r i t à l ' avvenu to flagello ? In -
t a n t o molti sepolti agonizzavano sot to le 
macerie. 

Dove t t e ro par t i re dei pedoni, precipi-
tars i per quei sentieri to r tuos i e scoscesi, 
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al buio ; arrivare alla marina di Branca-
leone, dopo circa tre ore, e di là comunicare 
al prefetto, dopo cM sa quanto tempo, l'im-
mane disastro. 

Non son questi dei motivi di pubblica 
sicurezza, per cui è doveroso istituire il te-
legrafo e il telefono? Se Ferruzzano avesse 
avuto tali mezzi di comunicazione, o ci 
fossero stati nei villaggi vicini, quante vit-
time di meno avremmo avuto, per la minor 
lentezza nel chiedere soccorso ì 

B dovrò aggiungere altre parole per di 
mostrare il mio assunto ? 

L'evidenza delle cose è spesso offuscata 
dai lunghi ragionamenti; ed io pongo ter-
mine a questo tema, e passo ad altri argo-
menti, invocando dal Governo una risposta 
precisa e netta, com'è netto e preciso il do-
vere al quale faccio appello. 

Dirò ora poche parole, anzi rivolgerò al-
l'onorevole ministro alcune domande circa 
il personale telefonico. 

Anzitutto chiederò: quando sarà emanato 
il regolamento che determini chiaramente le 
norme di ammissione del personale telefo-
nico? La legge ha ormai un anno di vita, 
e pare che possa bastare un anno, non dico 
di arbitrio, ma di elasticità, di ondeggia-
mento, d'incostanza e spesso di contradi-
zione nei criterii di assunzione del personale, 
e specialmente delle telefoniste. E si noti 
che la legge tutto rimanda al regolamento, 
sicché questo sarà più importante della legge 
stessa; ed è chiaro, anche per simile im-
portanza, che sarebbe dovuto venire fuori 
presto; ed io chiedo appunto al Governo 
che ormai ponga termine ad un indugio 
non giustificabile. 

Quali criteri intanto si sono seguiti e si 
seguono per l'assunzione delle telefoniate! 
Io non lo so, e prego il Governo di ono-
rarmi di cortese risposta. 

Non è curiosità che mi spinge a rivol-
gere tale domanda, forse indiscreta, ma 
è legittimo desiderio di rendere giustizia a 
tante escluse, in confronto di altre ammesse, 
chi sa come. 

A volte, sollecitando l'ammissione in fa-
vore di qualcuna, ci si rispondeva: si op-
pongono i limiti di età ; ma poi vedevo che 
per altre si vinceva tale ostacolo. 

A volte, per escludere, s'invocava la 
mancanza di almeno due anni di servizio 
come supplente postale ; ma per alcune a 
ciò non ci si badava più che tanto; ed altre, 
infine^ con parecchi anni di supplenza e con 
requisiti superiori, venivano anche posposte: 
sicché non m sapeva più quali fossero i cri-

teri adottati ; e parecchie signorine che 
aveano sciupato l'opera loro gratuita in uf-
fici di seconda e terza classe come sup-
plenti, affrontando sacrifizi non indifferenti, 
col miraggio d'un modesto avvenire e d'un 
pane sicuro, son rimaste deluse : ed almeno 
avessero il diritto a protestare in base ad 
un regolamento certo e costante, che, non 
foss'altro, potrebbero avere la magra sodi-
sfazione della protesta e la speranza che 
alcuno le ascoltasse, mentre ora si chiude loro 
la bocca col dire: ma quale disposizione vi 
garantisce una posizione* stabile ? Ma in 
virtù di qual legge o regolamento avete 
corso l'alea, facendovi nominare supplenti! 
Avete tentato! . . . ed ora si salvi chi può l 

E non aggiungo altro, e prego vivamente 
il Governo di vigilare, e di provvedere. 

Ed ora dirò brevi parole per i ricevitori 
e supplenti postelegrafici. 

Ifon uso ai fronzoli oratori e ai ragiona-
menti rettorici, che voglion guidare l'udito-
rio per vie indirette, dirò subito nettamente 
che i ricevitori postelegrafici dovrebbero 
essere degl'impiegati veri e propri. ÌJ"on so 
rassegnarmi al concetto di un ©ervizio pub-
blico delicato e difficile, sul quale riposa in 
gran parte la vita economica e morale dello 
Stato, che sia affidato a persone che si chia-
mino appaltatori, accollatari, imprendito-
ri, ecc. ecc. 

Ripeto ancora una volta che l'ammini-
strazione delle poste, dei telegrafi e telefoni 
non è una semplice azienda industriale: è 
un servizio di Stato di capitale importanza: 
e chi la esercita dev'essere funzionario dello 
Stato. 

Ma, dicono i saggi, si oppone il bilancio: 
come è possibile convertire così novemila 
e più ricevitori in impiegati di ruolo ? Ed 
io, pur non essendo saggio, mi rassegno a 
tale spauracchio finanziario, sebbene potrei 
osservare che il bilancio deve rappresentare 
la vita del paese, e non può restringersi in 
considerazioni soltanto numeriche. E potrei 
insistere, ricordando che i funzionari delle 
altre amministrazioni non sono nè accolla-
tari, nè imprenditori : sono impiegati dello 
Stato, e così dovrebbero essere quelli della 
amministrazione postelegrafica. Lo Stato, 
d'altra parte, non dovrebbe mai pagar male, 
e, di conseguenza, reclutare come che sia: 
il segreto pel buon reclutamento sta nella 
offerta onesta e vantaggiosa. 

Mi rassegno, sì, alle esigenze del bilancio: 
ma resto sempre nella idea che il conver-
tire in impiegati i ricevitori sarebbe anche 
richiesto dall'interesse dei cittadini e del 
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servizio: e non semplicemente da quello degli 
stessi ricevitori. 

Un servizio così vasto, così s t r e t t amente 
legato alla prosperità della Nazione, così de-
licato, come dicevo, non dovrebbe essere 
privo di quella solenne garanzia che offrono 
veri e propri impiegati dello Stato. Non 
basta la cauzione, non bastano le modali tà 
del concorso, non sono sufficienti i titoli di 
preferenza : il ricevitore dovrebbe essere 
circondato da quella fiducia, da quelle ca-
rat ter is t iche che distinguono il funzionario 
dal privato cittadino. 

Nell'ii!teresse poi degli stessi ricevitori, 
dirò che non è giusto si neghino loro i di-
r i t t i dei funzionari dello Stato, t ra cui la 
pensione, o qualcosa di simile, che assicuri 
il pane per la vecchiaia, e tolga dalla loro 
visione lo spet t ro terribile della miseria e 
della disperazione negli ult imi anni della 
loro esistenza. 

Non si dica, poi, che così come sono re-
golati i ricevitori, non si siano verificati in-
convenienti. Potrei invece denunciarne tanti! 

Ricordi il Governo i f requent i processi per 
peculato contro disgraziati ricevitori, che, 
forse per non veder morir, di fame i propri 
figli, hanno ceduto alla tentazione di spen-
dere delle piccole somme, t raendole dalla 
cassa dell'ufficio. Il Governo manda a casa 
subito, prima della discussione della causa 
i malcapitati e poi, anche in caso di as-
soluzione, restano fuori posto perchè al 
posto s' è già provveduto . 

S ' è parlato di criteri territoriali, per cui 
è opportuno che sia assegnato a quel da to 
posto uno del paese, che possa t ra r re anche 
da altro lavoro onesto, o da altre fonti , 
sempre oneste, i mezzi di sussistenza. Cri-
terio sbagliato! Io invece vorrei che un 
servizio così delicato venisse esercito da per-
sone estranee alle competizioni, ai pettego-
lezzi, alle passioni paesane: il segreto epi-
stolare e telegrafico sarebbe meglio man-
tenuto . e, non foss'altro, verrebbe so t t ra t to 
al sospetto molesto dei possibili avversari 
o nemici del ricevitore. 

Nella mia elezione, onorevole ministro, 
si è ricorso a qualche telegramma falso!... 
la passione politica è superiore ai segreto 
di ufficio! specie quando è passione locale! 

Potrei dire t an te e t an te cose, onorevoli 
eolleghi, per dimostrare il mio assunto; ma 
non voglio diPungarmi, e ricordo solo, prima 
di passare ai supplenti, che parecchi rice-
vitori, con 60 lire mensili di retribuzione, si 
muoiono di fame; che per dare la cauzione 
devono subire 1 'usura ; che languono per 
dieci, undici, dodici ore nell 'ufficio, senza 

poter darsi ad altra proficua occupazione ; 
che spesso subiscono delle perdite e dei danni 
gravissimi ; che devono anche sostenere le 
spese di casa, di supplenza, di servizio e si-
mili; e c'è abbastanza per dire che s tanno 
male, com' è evidente che per il migliore 
andamento dell'ufficio sarebbe provvida la 
loro qual i tà di impiegati dello S ta to . Ma 
rassegniamoci per ora alle esigenze del bi-
lancio, ed invidiamo la Svizzera, la Francia,, 
la Germania e l ' Inghilterra, che non hanno 
avuto simili scrupoli. 

E passiamo ai supplenti. 
Sono diciassette mila circa ! E cosa sono t 

Sono spesso dei disgraziati che corrono 
l 'alea. Ma occorre distinguerne due catego-
rie: alcuni sono, dirò così, supplenti onorari; 
si f anno nominare, a proposta di ricevitori 
compiacenti, per avere un titolo di ammis-
sione ai fu tu r i concorsi, e non fanno nulla: 
e poi tolgono il posto o diminuiscono le pro-
babili tà dei terzi e di altri supplenti veri e 
propri, che sgobbano e languono negli uf-
fici, spesso s f ru t ta t i da gente che prof i t ta 
del loro bisogno di procurarsi un titolo per 
il fu tu ro . 

Non è doveroso ed urgente provvedere 
a questo inconveniente! Proteggere chi la-
vora e soffre, contro lo s f ru t t amento diret-
to degli uni e la frode indire t ta degli altri f 

Ma parliamo un po' in genere. 
È riservata loro metà dei posti di a lunno 

per concorso e due terzi dei posti di aiu-
tante , un terzo per esame e l 'al tro per t i tol i . 
Ma quant i restano delusi! Ed avviene che 
spesso i delusi sono quelli che hanno effet-
t ivamente lavorato. Lo S ta to non deve crea-
re degli illusi : ha il dovere invece di pre- :<: 

sentare agli occhi dei cittadini la quasi cer-
tezza di un avvenire e non dei miraggi 
luminosi quanto effimeri e fallaci; diminuire 
il numero di supplenti reali e di gente che 
possa avere un avvenire; tutelare i loro di-
r i t t i presenti, e cioè che abbiano la giusta 
ricompensa del loro lavoro. 

E quest 'ul t imo argomento si collega al 
miglioramento delle sorti dei ricevitori, per-
chè, per parlare di retribuzione e di giusta 
retribuzione, dobbiamo mettere i ricevitori 
in condizioni di minor disagio e di possibi-
lità di dare ad altri quello che non è stret-
t amente indispensabile alla vi ta della fa-
miglia propria. 

E che dovrei dire delle supplent i? Di 
una falange di gentili signorine che lavo-
rano e soffrono per poche lire, e t an te e 
t an te volte senza compenso di sorta, per la 
lon tana speranza di un discreto avvenire ì 
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Per gli uomini v ' è a lmeno il concorso di 
a lunno e i posti di a iu t an t e ; ma per le 
donne? Quale avvenire? Quali concors i ! 

Non è evidente l a necessità di rivolgere 
il pensiero a t a n t e fanciulle, che lavorano 
con intel l igente cura, d is t raendo la loro vi ta 
dagli affett i cari della famiglia e dalle gra-
dit issime occupazioni domestiche, e andan-
do incontro - ahimè! - a t an t i rischi, a t a n t e 
d i s a v v e n t u r e ! 

E d ora dirò una paro la dei procacci. 
T r a t t a s i di quei disgraziati che por tano 

la pos ta da villaggio a villaggio, a t t r ave r -
sando , quasi sempre a piedi, vie inacces-
sibili, e to r ren t i inguadabil i , dardeggiat i 
dalla sferza del sole, o flagellati da t u t t e le 
in temper ie , col pericolo, per g iun ta , di es-
sere aggredit i , derubat i , assassinati . Mode-
sti, ma fort i soldat i del dovere; s impatici 
messi di comunicazioni int ime, di affari , 
gelosi, custodi di segreti e di valori: li ve-
diamo lavorare e logorarsi -la v i t a per pochi 
centesimi, senza speranze, senza avvenire , 
des t inat i a morire a l l 'ospedale! 

Il Governo e il P a r l a m e n t o hanno prov-
veduto, o s t anno per provvedere , ai p o r t a -
le t tere e agli agenti r u ra l i : r ivo lgano lo 
sguardo anche ai procacci. 

E d ora pe rmet te temi , onorevoli colleghi, 
di salire un po' in al to, dicendovi breve-
m e n t e di alcune reggenze croniche, che sono 
nei posti di p r ima categoria - e de l l ' I s t i t u to 
superiore postale te legrafico-telefonico. 

Denuncerò delle anomalie , senza da rmi 
l ' a r ia di ipercrit ico, e r i ch iamo su di esse 
l 'at tenzione del minis t ro . 

Vi sono dei funz ionar i - non p o c h i - c h e 
hanno la reggenza, sebbene siano di grado 
inferiore, del posto di d i r e t t o r e provinciale, 
capo sezione, i spe t tore centra le e i spe t tore 
d i s t re t tua le capo. 

L 'ho ch i ama ta reggenza cronica, perchè 
du ra da cinque, sei, se t te e forse o t to anni . 
Ed io dico a 'priori che non comprendo il 
facile quan to ingiusto s i s tema di dare fun-
zioni superiori , senza il grado e lo stipen-
dio corr ispondente : s is tema che ho deplo-
r a t o a l t ra vol ta , pa r l ando di agent i di t e rza 
categoria, ed ho o t t e n u t o l ' approvaz ione 
del ministro del t e m p o , onorevole Sclianzer. 
Sorge spontaneo un d i lemma: sono neces-
sari i posti , ed a l lo ra p r o m o v e t e e paga te : 
non lo sono, soppr imete l i . 

Comprendo una reggenza t e m p o r a n e a : 
se ne verifica il bisogno in t u t t e le ammi-
nis t razioni ; ma è per giorni, per mesi, non 
per lunghi anni . 

H a t u t t i i ca ra t t e r i di uno s f r u t t a m e n t o , 

e toglie al reggente quel prestigio, quel l 'au-
tor i tà , quella forza, che son t a n t o necessari 
per il buon servizio. Crea un d i r i t to que-
sito, non foss 'a l t ro nel l 'animo del funzio-
nario, e le conseguent i delusioni. . . 

Nel caso presente, s 'è verif icato di più. 
La legge 1° luglio 1907 soppresse il posto 

di capo sezione, a f f rancandosi da l dovere 
di p romuovere i reggenti; ma accordò a co-
storo l ' indenni tà di circa lire 300. 

Ma poi venne la legge per il migliora-
mento economico degli impiegat i , 1° lu-
glio 2908, e r ipr is t inò il posto, abolendo, 
direi in modo insidioso, perchè con sem-
plice annotaz ione in calce ad un al legato, 
la indenni tà . 

Non aggiungo altro : si d i rebbe che per 
i reggent i la legge non sia s t a t a di miglio-
r amen to economico - come è denomina t a -
ma di peggioramento ! 

E d eccomi a parlare - ed è l 'u l t imo ar-
gomento che io t r a t t o - de l l ' I s t i tu to supe-
riore, creato con la legge del 24 marzo 1907, 
n. 131, al quale, per il pa ragra fo 1° del Bol-
le t t ino 1908, sono ammessi coloro che su-
perano gli esami di mer i to per la promo-
zione a primo segretario. 

È evidente che l ' I s t i t u t o r iposa su basi 
niente prat iche. È per i vecchi, ment re do-
vrebbe essere per i giovani. E d io, che non 
ci tengo alla vergini tà delle mie idee, dirò 
subi to che, p r ima di me, au to revo lmente la-

' mento ques ta anomal ia l 'onorevole Maz-
ziott i in Senato, nella t o r n a t a dell ' 11 mar-

| zo 1910, ed io leggerò un b rano della rispo-
i s ta del minis t ro del t empo , onorevole Di 

San t 'Onof r io . 
« A proposi to de l l ' I s t i tu to superiore - dice 

il minis t ro - condivido l 'opinione dell 'ono-
revole Mazziott i , e l 'ho d ichiara to nella di-
scussione del bilancio alla Camera, che 
non sia convenien te di fa r f r e q u e n t a r e la 

j scuola ai soli e lement i anziani, perchè noi 
anziani non a b b i a m o più la v ivaci tà di 
memoria e la freschezza di mente che ha 
chi si t rova in e tà giovanile, e perchè è 
bene che specia lmente i giovani migliori 
abbiano modo di preparars i oppor tuna -
mente ; si pot ranno così avere utili r i sul ta t i 
con minori sacrifizi per l 'erar io. Siccome 
però l ' o rd inamento della scuola è regolato 
da legge, io credo necessario s tudiare , d 'ac-
cordo col professore Majorana , che è dello 
stesso avviso, u n a nuova legge inspira ta ai 
criteri che ho esposti ». 

j R a c c o m a n d o quindi v ivamen te all 'ono-
revole ministro di dare alla scuola nuovo 
asse t to e basi più pra t iche . 
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E a questo punto credo opportuno do-
mandare al Governo come provvederà ad 
u n a ingiusta esclusione di alcuni aspiranti 
all 'ammissione dell ' Ist i tuto superiore. 

Nel Bollettino del 1908, paragrafo 85, il 
Ministero faceva conoscere essere necessa-
rio limitare il numero degli allievi alla ca-
pienza delle aule, specioso pretesto, per 
non dir ridicolo ! - e soggiungeva che nessun 
pregiudizio sarebbe derivato agli esclusi. 

Ma poi, con la legge sui telefoni del 1909, 
all'articolo 12, si s tatuì che i funzionari col 
diploma dell ' Is t i tuto superiore abbrevia-
vano di dodici mesi il periodo in corso 
per l 'avanzamento di stipendio ; e il rego-
lamento organico dell 'Amministrazione po-
stale del 1909 concedeva un quinto dei posti 
di capo sezione ai diplomati. 

Dunque il pregiudizio ha avuto luogo ; 
la promessa era fallace ; ed è dovere del 
Governo di r iparare alla pa ten te ingiu-
stizia. 

Ho finito, onorevoli colleghi! Il mio di-
scorso ha un solo fondamento, si basa so* 
pra un solo principio: l 'Amministrazione 
postale telegrafica e telefonica è un altis-
simo e delicato servizio di Sta to : deve 
essere quindi circondato di tu t t e le ga-
ranzie e di tu t t i i vantaggi ; dev'essere 
affidato a funzionari forti e non languenti 
nella miseria; deve prosperare luminosa-
mente, essendo uno dei grandi fat tor i della 
prosperità economica e morale della patria 
nostra. (Approvazioni — Congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Fortunat i , il quale svolgerà an-
che il seguente ordine del giorno presentato 
da lui e da altri onorevoli deputat i : 

« La Camera invita il Governo a dare 
sollecita e completa esecuzione alla legge 19 
luglio 1909, n.528 e ad eliminare le dispa-
rità di t r a t t amento verificatesi fra il perso-
nale telefonico e denunziate dalla Commis-
sione s ta ta incaricata dell 'applicazione della 
legge stessa. 

« Fortunat i , Caetani, Cottafavi, 
Modica, Furnari , Negri de 
Salvi ». 

F O R T U N A T I . Onorevoli colleghi, dopo 
t re giorni di discussione generale, dopo che 
il campo è stato percorso largamente in tu t t i 
i sensi, credo che la miglior prova di inte-
ressamento che possa darsi a questo pub-
blico servizio, così importante, sia quella di 
rinunziare a parlare, ed io rinuncio a par-
lare, l imitandomi semplicemente a due rac-
comandazioni. 101 

Baccomando innanzi tu t to al ministro 
di volerci dare una esauriente risposta alla 
grave questione a lui presentata da vari 
oratori relativamente al servizio telefonico 
il quale ha urgenza di provvedimenti, per-
chè è ancor giovane, è nato da pochissimi 
anni, ed ha bisogno di una sistemazione 
sollecita e definitiva. 

È questo uno dei problemi più gravi che 
ora abbia allo studio l'onorevole mini-
stro, ed io spero che la sua risposta sarà 
esauriente, dimostrando così all'onorevole 
Turati, il quale in questa questione mo-
strava un po' di scetticismo, che non sono 
rari i ministri che sanno impadronirsi in 
breve tempo delle più ardue questioni che 

' riflettono le nostre pubbliche amministra-
zioni. 

Per l 'azienda telefonica è necessario che 
l'onorevole ministro risponda al dilemma 
dell'onorevole Schanzer ; ed io spero che 

•egli vorrà dichiararsi favorevole all'eser-
cizio di Stato, al quale però dovrà fornire 
non solo quella elasticità di movimento che 
è necessaria in qualsiasi azienda indu-
striale; ma anche tu t t i i mezzi necessari 
perchè questa azienda prosperi e si avvii 
a un reddito sicuro. 

È necessaria una ragionevole libertà di 
movimento perchè tu t t i i controlli a t tual i 
non hanno mai impedito in alcuna azienda 
10 sperpero del pubblico danaro; l 'azienda 
telefonica ha bisogno di non avere impacci 
alla soluzione rapida e pronta di problemi 
grandi e piccoli, che quotidianamente s'im-
pongono. 

E necessario ancora provvedere ai fondi, 
con avveduta larghezza perchè un' industria 
non può esser messa in stato di perfet ta agi-
bilità senza che vi siano i mezzi sufficienti. 
Bicordo incidentalmente all'onorevole mini-
stro quanto disse ieri l 'onorevole Turat i a 
proposito della Cooperativa romana. 

Io credo che il caso non possa ripetersi; 
perchè, se non erro, quella Cooperativa 
si t rovava in condizioni più che speciali, uni-
che, in Italia: essendo in stato di fallimento, 
se non legale certamente materiale e morale 
ha trovato la sua salvezza, la sua for tuna 
11 giorno in cui lo Stato ha assunto l'eserci-
zio dei telefoni. 

Questo fa t to deve richiamare l 'a t ten-
zione dell'onorevole ministro, perchè di-
mostra quanto sia necessario avviare l 'a-
zienda telefonica di Stato a un funziona-
mento che adott i criteri industriali, i quali 
lascino a chi sovraintende, la dovuta li-
bertà di movimento e di azione. 
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Detto questo così fugacemente, io desi-
dero dar ragione dell'ordine del giorno, che, 
insieme con altri colleglli, lio avuto l 'onore 
di presentare alla Camera, e che riguarda 
la completa esecuzione della legge 19 lu-
glio 1909. E la spiegazione che debbo all 'o-
norevole ministro, è questa: che nella mia 
richiesta non c'è idea di critica alcuna. 
Quanto disse ieri l 'onorevole Turati , è 
verissimo: oltre cento operai del personale 
della terza categoria e subalterno sono ri-
masti fuori ruolo, pur trovandosi nelle con-
dizioni dell'articolo 25, e cioè di avere uno 
stipendio pari almeno al minimo della ta-
bella. Ma l'onorevole Schanzer espose ieri 
le ragioni per le quali questi inconvenienti 
sono avvenuti ; e le spiegazioni furono suf-
ficientissime. Quindi, per parte mia, non ag-
giungo altro; ma prego l'onorevole ministro 
di voler provvedere; e non solo per la ter-
za categoria, ma anche per i i personale su-
periore. 

L'organico presentò fin dalla sua prepa-
razione delle insufficienze, non dirò dei di-
fetti , nei servizi nell 'ordinamento interno 
della azienda telefonica. Alcuni posti im-
portanti non sono ancora coperti che da 
reggenti, mentre debbono avere dei tito-
lari. Con questo io non chiedo riforme e 
ampliamenti di organici; chiedo che venga 
completato quello che c'è, di fare quel che 
non si è fatto al momento opportuno, per-
chè, evidentemente, nel momento in cui si 
istituiva l'azienda di S ta to , non era possi-
bile prevedere e provvedere a tut to . 

¡Spero che l 'onorevole ministro non vor-
rà rispondermi che. studierà l 'argomento, 
perchè l 'argomento è già studiato ed egli 
lo conosce perfettamente. Nè spero vorrà 
unire questi provvedimenti ad altri di mag-
giore importanza perchè in tal caso non si 
farebbe che ritardarli, renderli più difficili, 
costringendo l 'Amministrazione a spese che 
forse non potrebbero essere altrettanto giu-
stificate. Nella speranza dunque che l'o-
norevole ministro accolga l'ordine del giorno 
da me presentato, rinunzio alla parola. 
{Bene!) 

P B E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Pala, il quale svolgerà anche i l 
seguente ordine del giorno da lui presen-
ta to insieme con l'onorevole De Felice-Giuf-
frida : 

« L a Camera invita il Governo a tenere 
conto in una prossima riforma degli orga-
nici del Ministero delle poste e dei telegrafi 
della necessità di migliorare la posizione 

dei ricevitori postali e telegrafici e loro sup-
plenti in misura corrispondente alla gravità 
del servizio da loro disimpegnato e delle 
molteplici responsabilità che loro incom-
bono ». 

P A L A . Onorevoli colleghi, poche parole 
a illustrazione del mio ordine del giorno. 
Io mi ero proposto di parlare, se non a lungo, 
con una certa larghezza di questo argomento; 
ma visto che gli oratori che mi hanno pre-
ceduto ne hanno già parlato ampiamente 
ed eloquentemente, posso l imitarmi ad es-
sere brevissimo. E aggiungerò ben poche 
osservazioni. 

Quattro anni fa, sotto l 'amministrazione 
Schanzer, io fui forse, dico forse, il primo 
a portare alla Camera questo "argomento 
dell'insufficienza dei provvedimenti presi 
a tutela degli ufficiali ricevitori. L'argo-
mento non ebbe fortuna presso il ministro, 
al quale io mi rivolsi presso a poco con 
queste parole: Onorevole ministro, non si 
faccia troppa illusione sulla modestia dell'ar-
go mento perchè questo è un granello che frut-
tificherà presto e fruttificherà tanto che 
ella, o chi verrà dopo di lei, per ragione di 
ufficio non solo, ma anche di ambiente 
politico parlamentare, sarà obbligato a pren-
dere l 'argomento in seria considerazione. 

E fui profeta, perchè non sono ancora 
passati quattro anni e l 'argomento che for-
mava oggetto del mio modesto discorso è 
diventato l 'argomento più nobile, più sen-
tito, più dibattuto nella discussione di que-
sto bilancio dinanzi alla Camera. Non dico 
e non posso dire cose nuove, perchè sono 
state dette diffusamente in tut t i i toni dai 
precedenti oratori. 

Si obietterà anche oggi che i ricevitori 
non sono impiegati ? Io modestamente ri-
sposi al ministro del tempo : i ricevitori po-
stali e telegrafici, per il loro ufficio, per la 
competenza che da essi si richiede, per la loro 
responsabilità sono per lo meno altrettanto 
impiegati quanto gli altri ; dissi anche^ 
quanto i capi divisione del Ministero. 

Da allora a oggi tut t i i discorsi su questo* 
argomento non sono stati che la dimostra-
zione di questo concetto da me espresso piÌL 
volte, ed io ora non aggiungo altro nel dar 
ragione del mio ordine del giorno, perchè 
si dia una posizione stabile ed una conve-
niente retribuzione a questi impiegati. 

Mi si consenta tut tavia di aderire ad 
un concetto espresso già da altri ed esat-
tissimo : vi sono nove mila ricevitori po-

1 stali e telegrafici , e gli aiuti sono se-
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dici mila, e, r ispetto a questo numero e a \ , 
servizio elie ques t i impiegati rendono allo 
Sta to , gli altri impiegat i che t rovarono 
t an t i eloquenti difensori sono addr i t tu ra , 
come numero da trascurarsi, e c h e s e i r i c e - 1 
v i tor i e loro aiut i sono,_come si riconosce, 
la base della amminis t razione delle poste 
e telegrafi, non è giusto nè logico, che l 'e-
difizio della amministrazione postelegra-
fica difet t i proprio nella sua base. 

Det to ciò ad i l lustrazione del mio or-
dine del giorno, mi consenta ora l 'onorevole 
ministro qualche osservazione di ca ra t t e re 
generale, non nell ' interesse del l 'amministra-
zione in genere, ma nell ' interesse del f un -
zionamento dei servizi postali in Sardegna, 
e specialmente nel nord dell ' isola. 

Neppur qui dirò cose nuove : come per 
parecchi altri rami della pubblica ammini -
strazione così per quan to r iguarda il ser-
vizio postale e telegrafico, la Sardegna non 
ha la fo r tuna di essere alla pari delle altre 
provineie i ta l iane. 

È una constatazione di f a t to , che pot rà 
addolorarmi come rappresen tan te dell'isola, 
ma che pur t roppo non mu ta la nostra si-
tuazione. Nè' io voglio ^qui in t r a t t ene rmi I 
t roppo delle condizioni generali del servizio 
telegrafico e postale in Sardegna; molto 
meno posso par la re di quello telefonico, 
che si può dire esiste solo per noi l imitato a 
pochissimi centri . 

Voglio t r a t t ene rmi su un argomento as-
sai più modesto, e desidererei cioè che l 'am-
ministrazione postale-telegrafica non fosse 
con noi t a n t o avara di provvediment i e di 
agevolazioni, che non sono negati alle a l t re 
P r o v i n c i e i tal iane. 

Veda, onorevole ministro, non voglio 
farne una colpa a lei, ma è un f a t to che la 
nostra corrispondenza col Ministero è sem-
pre basata sullo stesso sistema ed è di una 
uni formi tà desolante. 

Si scrive una le t tera e dopo t re mesi si 
r iceve la r isposta. Si replica e si riceve al tra 
le t tera che generalmente è in contraddi-
zione con la prima. Si succedono i Mini-
steri e la questione per noi è sempre allo 
stesso punto . \ 

A c c f i r o ad un fa t to più particolare. I 
nord dell'isola specialmente, che è molto 
esteso di terri torio e che ha una popolazione 
sparsa , ha dir i t to di essere messo al pari , 
pel servizio postale e telegrafico, con le al-
t re regioni anche meno favor i te . 

Io stesso r ich iamai la sua at tenzione, 
onorevole ministro, e quella di molti suoi 
predecessori, sulla necessità di migliorare il 

servizio postale nella regione della Sardegna 
orientale compresa fra Terranova, Ozieri e 
Posada . 

È una regione molto vas ta che è at t ra-
versata dalla s t rada nazionale per una lun-
ghezza di 70 o 80 chilometri. In questa zona 
non vi sono che due uffici postali alle due 
es t remità , a Ter ranova "e a Posada, intra-
mezzati dall'ufficio della piccola frazione di 
San Teodoro. 

Ma, ripeto, questi t re uffici sono assai 
lontani ed il resto della popolazione, che è 
così sparsa, può dirsi che sia assolutamente 
pr iva di servizio postale, perchè obbligata 
a fare chilometri a decine per arr ivare ad 
un ufficio. 

Questo s ta to di f a t t o fu , ripeto, da me 
esposto a diversi ministri, non escluso lei, 
onorevole Ciuffelli, ed ho sempre avu to 
queste promesse: vedremo di stabilire in 
qualcuno dei punt i di questa larga zona, se 
non degli uffici, almeno delle corrispon-
denze, delle collettorie che rappresentano la 
fase iniziale della corrispondenza postale. 

Ebbi la promessa esplicita che si sareb-
bero costituite due collettorie in quella re-
gione. Si sono da t i ordini, si sono fa t t i 
studi. 

La pr ima promessa fu f a t t a in occasione 
della discussione del bilancio; poi due o t re 
mesi dopo feci delle sollecitazioni. Si rispose 
che si s tudiava ancora. La terza vol ta ebbi 
identica r isposta. La quar t a vol ta mi si è 
de t to : in sostanza, che cosa volete ? Questa 
regione ha già due uffici postal i!! 

Onorevole ministro, lo r ipeto a lei, quella 
regione, appun to perchè ha due uffici po-
stali lontani ed insufficienti, ha bisogno di 
qualche cosa di più perchè quella popola-
zione sparsa sia ricollegata al consorzio 

I civile. 
Ma sino a che questo s ta to di cose conti-

nua, fin che cont inua il sistema di cui par-
lava Beppe Giusti, di r ispondere con 'un di-
luvio di se, di ma, di forse, col solitp ve-
dremo, penseremo, ho ragione di credere che 
le risposte, le promesse, gli affidamenti, non 
siano altro che frasi di maniera che indi-
cano che non si è disposti a fa r niente di 
serio. 

Mi duole, onorevole minis t ro di essere 
r i torna to in sede di bilancio su ciò che fu 
oggetto di interrogazione. Ma la risposta 
d a t a m i dal mio amico sottosegretario di 
Stato, mi ha f a t t o l ' impressione che si vo-
lesse guadagnar tempo, e non si volesse, 
viceversa, far nulia. 

Ora io, da uomo che ha oramai la sua 
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esperienza, dico che in queste cose è meglio 
dichiarare schiettamente che non si può far 
nulla piuttosto che continuare col sistema 
caratterist ico, esposto da Beppe Giusti dei 
se e dei ma, dei vedremo e penseremo. 

E non è soltanto, onorevole ministro, 
nella regione della Gallura orientale che si 
hanno queste dimenticanze dell' Ammini-
strazione delle poste. A me consta che 
per un altro ufficio nel circondario di Tem-
pio si era promesso di provvedere per la 
istituzione di un ufficio di terza classe, e 
precisamente nella frazione Telti e invece 
non si è fat to nulla. 

Tutte le pratiche necessarie erano state 
espletate, la cauzione era stata data e non 
rimaneva che prendere i provvedimenti de-
finitivi; orbene anche per questo ufficio si 
è continuato col solito sistema delle rispo-
ste evasive e poi, alla fine, dopo vive insi-
stenze, si è finito col dire che non si poteva 
far nulla perchè mancava la cauzione ! 

Ma, onorevole ministro, come possono 
darsi certe risposte % 

Evidentemente al suo Dicastero vi è qual-
cuno che dimentica i precedenti o vuole 
adoperare il sistema, che mi sembra indegno 
di un'amministrazione pubblica, quello di 
guadagnar tempo. 

Se io chiedessi cose straordinarie mi si 
potrebbe giustamente rispondere che io vo-
glio di più di quello che può „toccare alla 
Sardegna, in ragione del suo territorio e 
della sua popolazione, ma quando la mia 
domanda si riduce all 'apertura di un ufficio 
di terza classe, riconosciuta necessaria, al-
l ' impianto di una o due collettorie, credo che 
l'accoglierla debba costar poco non dirò 
alla buona volontà del ministro, perchè la 
presumo sempre, ma anche alla più mode-
sta capienza del bilancio. Posso compren-
dere che le necessità del bilancio non con-
sentano la invocata riforma che dia ai ri-
cevitori postali quella sicurezza d'ufficio che 
è giusto pretendere : e temo che ciò si ri-
peta : ma quando si t r a t t a di bagattel le 
che possono dare alle popolazioni della 
Sardegna i residui della mensa abbastanza 
ricca, che si dà alle altre regioni è, non dirò 
soltanto ingiusto; ma ingeneroso, non volere 
provvedere. E non ho altro da aggiungere. 
(Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giovanni Amici. 

AMICI G I O V A N N I . Dirò brevissime pa-
io le perchè gran parte degli argomenti, che 
mi ero proposto di t ra t tare è s tata , larga-
mente e valorosamente mietuta dai colleghi 

Casalini, Turat i e Canepa, i quali hanno 
parlato delle tristi condizioni degli agenti 
rurali e dei ricevitori, del t ra t tamento per 
la vecchiaia e della questione degli anziani. 

Io voglio presentare all 'onorevole mi-
nistro una questione molto più modesta, 
ma che ha anche il suo valore, quella che 
riflette la lesione dei diritti quesiti e rela-
t iva riparazione. 

L'onorevole ministro certamente sa che 
con la legge organica 3 luglio 1902 si dispose 
che gli ufficiali telegrafici di prima classe, 
quando raggiungevano lo stipendio di 2,700 
lire, assumessero il titolo e grado di capi 
ufficio; e con la legge successiva del l ' l l lu-
glio 1904, ministro l'onorevole Stelluti Scala, 
lo stipendio iniziale loro fu elevato da 2,700 
a 3,000 lire, riducendosi però il loro numero 
da 1125 a 725. 

Di modo che quattrocento capi di ufficio 
dovevano conservare il titolo e il grado fino 
alla promozione; ma, successivamente, solo 
una parte di costoro potè avere ragione e giu-
stizia, per cui parecchie continaia di essi non 
hanno avuto ancora quello che dovevano 
avere. Giustamente pertanto costoro recla-
mano dall'onorevole ministro di non essere 
lasciati fuori pianta, ma di essere riammessi 
insieme con tutt i gli altri alla decorrenza 
dello stipendio come del grado, all'effetto 
della promozione, come prescriveva la legge 
del 1904. 

Io so, per essermene dovuto occupare 
anche prima di sedere su questo banco, in-
sieme con altri valorosi colleghi, che le ra-
gioni di questi impiegati basavano tutte su 
diritti e su prove. Si tentarono delle pos-
sibili conciliazioni, ma non ebbero buon 
esito, di guisa che essi si preparano ad adire 
le vie dei tribunali. Siccome il nostro tri-
bunale di Roma, occupandosi degli ex aiu-
tant i postali ha dato loro piena ragione con 
sentenza del luglio 1906, tra le altre moti-
vazioni richiamerò all 'attenzione del mini-
stro qualcuna delle frasi più salienti di que-
sta importante sentenza. Dice il tr ibunale: 

« L a tesi è di così palmare evidenza che 
davvero non si giustifica, almeno apparen-
temente, il movente di talune amministra-
zioni a voler resistere ad ogni costo anche 
a quelle che universalmente sono ritenute 
legittime aspirazioni ». 

E più innanzi dice: 
• « Nè risponde ai principi di giustizia ed 

equità la teoria della compensazione ven-
t i lata nella discussione orale, di taluni tran-
sitori vantaggi avuti lungo l 'avvicendarsi 
di tanti e diversi organici, quando è posi-
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tivo che giusto la det ta classe di impiegati 
e specialmente per gli a iutant i postali di 
prima categoria, le modifiche ulteriori non 
hanno fa t to che danneggiare i loro interessi 
economici, anche in rapporto alle altre due 
categorie della stessa classe degli ufficiali 
postali ». 

Infine, prima di chiudere questa dot ta 
sentenza, il magistrato dice: 

« ...che si doveva riparare ad una ingiu-
stizia del passato, r imanendo al Governo 
il sentimento di qualche ulteriore provve-
dimento avvenire in prò degli ex a iu tant i 
di prima classe, non avendo lo Stato com-
piuto i suoi doveri verso di essi ». 

Ora dopo queste considerazioni del no-
stro tribunale, il quale ha saputo emettere 
una sentenza che veramente dimostra quan-
to i magistrati siano indipendenti, onesti 
ed intelligenti, credo che il ministro non 
dovrebbe provocare un 'a l t ra sentenza, ma 
invece andare incontro a costoro che si di-
spongono ad adire i tribunali e vedere di 
risolvere secondo equità e giustizia la grave 
questione. 

So di parlare ad un ministro al quale 
tu t to si può rimproverare fuorché di non 
essere uomo di cuore e di mente. Per con-
seguenza non dubito che l'egregio amico 
Ciuffelli vorrà prendere in considerazione 
quanto io ho esposto, onde evitare il pro-
lungarsi di questi malumori e r iparare, fa-
cendo un atto di giustizia, togliendo t u t t e 
quelle anomalie che disgraziatamente ha 
dovuto ereditare. 

L'onorevole ministro ha dimostrato già 
di essere molto ben disposto verso la classe 
postelegrafica, in quanto è la prima volta 
che qui alla Camera dopo parecchi anni e 
dopo che tan t i oratori hanno richiamato 
l 'attenzione del ministro, si è visto portare 
finalmente un progetto che eleva la mise-
rissima condizione degli agenti rurali. Quello 
che egli propone non è molto, ma è già un 
gran passo perchè questi disgraziati agenti 
rurali, da uno stipendio che non arriva a 
75 centesimi al giorno, potranno col dise-
gno di legge avere almeno assicurato il pane 
quotidiano. 

L'onorevole ministro so che provvederà 
anche alla sorte dei ricevitori postali, il cui 
stipendio minimo è fissato dalle 35 a un 
massimo di 60 o 70 lire. Quindi questa sua 
buona disposizione verso agenti cui è af-
fidato il servizio piò delicato, quale è quello 
della corrispondenza, mi dà affidamento 
che egli prenderà a cuore anche la sorte di 
questi ufficiali postali che reclamano un di-

r i t to sancito dalla legge, ed eviterà cosi 
nuove liti, nuove discordie e non fomenterà 
uno stato d'animo che si risolve anche a 
danno del servizio. 

P R E S I D E N T E . Spetta ora di parlare 
all'onorevole Eugenio Chiesa, il quale ha an-
che presentati questi tre ordini del giorno : 

« La Camera invita il Governo ad occu-
parsi dei bisogni del pubblico che richiede 
nei servizi postali le innovazioni di cui, già 
godono altri paesi civili: — istituzione del 
servizio degli chèques postali, - aumento 
dell 'unità di peso delle lettere da 15 a 20 
grammi - affrancazione di tu t t e le f a t tu re 
di commercio con 5 centesimi - riduzione 
del prezzo della cartolina postale per l'in-
terno a 5 centesimi. 

« Eugenio Chiesa, Viazzi, Barzilai ». 
«La Camera invita il Governo a presentare 

in sede di consuntivo il conto particolare 
del costo e del reddito che dà la Rivista, 
delle comunicazioni. 

« Eugenio Chiesa ». 
« La Camera invita il Governo a prepa-

rarsi per la denunzia della convenzione col-
VAgenzia Stefani a' termini dell'articolo 13 
della convenzione 30 ottobre .1909, dispo-
nendo un proprio servizio per le comunica-
zioni ufficiali necessarie alla s tampa. 

« Eugenio Chiesa ». 
L'onorevole Chiesa non è presente. Si 

intende così che abbia rit irato gli ordini 
del giorno. 

AMICI GIOVANNI. Ma l'onorevole Chie-
sa ha ceduto il suo turno a me. 

P R E S I D E N T E . E per questo, lei ha par-
lato ! {Si ride). Altri due oratori, che si erano 
inscritti inseguito, si souo cancellati,e perciò 
era arr ivata la volta dell'onorevole Chiesa. 

Spetterebbe ora di parlare all'onorevole 
Morgari, che neppure è presente. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Abbiate. 
ABBIATE. Onorevoli colleghi, la discus-

sione generale di questo bilancio è s tata 
così ampia e varia, che ormai a chi voglia 
ancora parlare s'impone come un dovere di 
riassumere a larghi t ra t t i il proprio pen-
siero e restringere in poche proposizioni i 
desideri ed i voti che intenda esprimere alla 
Camera ed al ministro. 

Questa discussione ha avuto una nota 
particolare, di riguardare non soltanto il 
miglioramento del personale, e non soltanto 
il miglioramento del servizio, ma l 'uno e 
l 'altro insieme. 
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Se noi consideriamo i discorsi dei vari 
oratori constatiamo che si sono alternati 
nella dimostrazione di questa tesi: clie non 
si possa disgiungere il miglioramento del ser-
vizio dal miglioramento del personale, clie 
miglioramento di servizio e miglioramento 
di personale siano due termini non soltanto 
correlativi ma che si identificano, imperoc-
ché non si può conseguire un miglioramento 
nel servizio postale e telegrafico, senza un 
personale atto, ben remunerato, che dia da 
parte sua il miglior rendimento ed il più 
volenteroso lavoro. 

Gli onorevoli Bignami, Turati, Maggio-
rino Ferraris, Battelli, Fortunati, si sono 
particolarmente occupati del miglioramento 
del servizio postale, telegrafico e telefonico, 
e specialmente del servizio telefonico, che 
senza dubbio rappresenta oggi il problema 
più ponderoso del Dicastero delle poste e 
telegrafi, la soluzione del quale può avere 
influenza su tu t t i i servizi statizzati. 

Gli onorevoli Casalini, Cabrini, Canepa, 
Bentini, Larizza, Pala ed Amici si sono 
particolarmente occupati del personale ; e 
ne hanno domandato il miglioramento, in-
dicando le varie deficienze nelle varie ca-
tegorie, e sollecitando al riguardo adeguati 
provvedimenti. 

Ora che questo concetto, della inscindi-
bilità del miglioramento del servizio dal mi-
glioramento del personale, persè naturale e 
semplice, ma che pure ha voluto molto tempo 
per penetrare nella coscienza del Paese, 
oggi si affermi così eloquentemente e così 
autorevolmente alla Camera, è già una 
grande sodisfazione. 

Ma è sodisfazione anche maggiore che 
questa tesi sia sostenuta ed illustrata dalla 
organizzazione professionale del personale 
postale e telegrafico, da quella Federazione 
postale e telegrafica a cui l'onorevole Tu-
rati può ben onorarsi di aver dato l'opera 
sua, perchè oggi in Italia cospira, insieme 
col Governo, non soltanto a sollecitare il 
miglioramento di coloro che la compon-
gono, ma a sollecitare altresì, con specifi-
che proposte, il miglioramento del servizio. 

Da quanto gli onorevoli colleghi hanno 
detto prima di me, e da quanto appare 
dall'esame delle varie relazioni che l'ono-
revole Aguglia ha dato alla Camera, con 
sapienza e con diligenza, da tut t i i docu-
menti a quelle relazioni allegati, risulta che 
le ragioni che hanno determinato nel ser-
vizio un miglioramento minore di quello 
che avremmo dovuto attenderci, sono le 
stesse che hanno determinato, da parte del 

j personale, un minore rendimento di lavoro 
e, diciamo anche, un minore sodisfacimento 

• di quello che avremmo potuto da esso ri-
prometterci. 

E le ragioni si possono riassumere così : 
in primo luogo, una insufficienza dei mezzi, 
messi a disposizione del Ministero delle po-
ste e dei telegrafi in secondo luogo, (e que-
sta ragione trae origine anche dalla prima) 
una meno proporzionata ripartizione di tali 
mezzi agli scopi cui erano destinati. 

Su quanto riguarda il servizio, io non 
mi indugerò. Gli onorevoli colleghi che han-
no parlato prima di me hanno dimostrato 
che non c'è stata forse una giusta pro-
porzionale distribuzione dei fbndi, a mano a 
mano stanziati, fra i vari rami dei servizi 
che fanno capo al Ministero delle poste. E 
da questa ragione parecchi colleghi hanno 
t ra t ta la conclusione (dall' onorevole Tu-
rati poi espressa nel suo ordine del gior-
no) che convenga addivenire ad una ripar-

| tizione dei fondi che ai vari servizi si vo-
gliono assegnare; ad una separazione quasi 
delle rispettive gestioni, sotto la direzione 
del Ministro delle poste e dei telegrafi. 

Ad esempio, pel servizio telegrafico (nè 
voglio farne colpa, anzi riconosco all'onore-
vole Schanzer un merito pel miglioramento 
che ha ottenuto nel servizio telegrafico, allo 
scopo precipuo di diminuire la tariffa tele-
grafica) pel servizio telegrafico, dico, si è 
speso, proporzionatamente, molto più di 
quello che si sia speso per altri rami di ser-
vizio. Il telegrafo ha fat to la parte del 
leone. Certamente oggi, esso si trova, per 
quanto riguarda gli apparecchi, i coeffi-
cienti materiali del servizio, in condizioni 
tali, che dovrebbe dare risultati più sodi-
sfacenti di quelli che possiamo quotidiana-
mente constatare. 

Riguardo al personale, una non sempre 
equa ripartizione dei maggiori assegni ha 
determinato sperequazioni che sono state 
causa di malcontento diffuso in tut te le 
categorie ; malcontento che ha legittimato 
questa domanda: ma come, quanto più si 
concede, nei limiti del bilancio, per miglio-
rare le condizioni degli impiegati, quanto 
più si cerca di migliorarne la vita, tanto 
meno essi dimostrano di esser sodisfatti, di 
dedicarsi volenterosi a un disciplinato la-
voro ? 

La ragione è questa, onorevole ministro: 
che l'organico Schanzer (accenno al mag-
gior provvedimento di miglioramenti per 
il personale) ha avuto questo pregio che, 
nello stesso tempo, è stato difetto: di mi-
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gliorare lo svolgimento della carriera del 
personale, l'avv§nire degli agenti postele-
grafici, a mano a mano che sono assunti in 
servizio; ma, migliorando lo svolgersi suc-
cessivo della carriera, non lia tenuto conto 
degli impiegati già in servizio da lungo tem-
po, ed ai quali il progressivo miglioramento 
con lo svolgersi normale della carriera non 
avrebbe giovato; e non ha tenuto conto al-
tresì degli stipendi iniziali coi quali comin-
cia l'esistenza dell'impiegato postelegrafico, 
e che, per la loro tenuità, impediscono il re-
clutamento del personale postelegrafico tra 
i migliori elementi. Questi, in vero, trovano 
nell'industria privata miglior compenso e 
maggiori sodisfazioni. 

iTon voglio soffermarmi su questioni par-
ticolari, perchè mi pare che, nella discus-
sione generale, dobbiamo affrontare il pro-
blema nelle sue linee generali; ma, se que-
ste che ho dette sono le ragioni del mal-
contento del personale, mi pare evidente 
che i rimedi si debbano trovare in una pe-
requazione delle condizioni del personale 
stesso; il quale non è scontento perchè tenue 
sia stato il miglioramento avuto con l'or-
ganico Schanzer, ma perchè esso non ri-
donda a vantaggio nè di quelli che iniziano 
la carriera, nè di quelli che sono in essa 
avanzati. 

Potrei illustrare lungamente questa af-
fermazione: ma due esempi soli bastano per 
dimostrare la verità del mio asserto. 

Yi sono subalterni ammessi in ruolo il 
primo luglio 1896, ed altri subalterni am-
messi in ruolo il primo luglio 1904. Gli uni 
e gli altri godono oggi di uno stipendio di 
1200 lire. È vero che, per i primi, bisogna 
considerare un triennio maturato già nel 
quadriennio in corso ; ma ne consegue tut-
tavia che quelli perdono, rispetto ai colle-
ghi otto anni dopo assunti, cinque anni di 
anzianità. E così per le ausiliarie telegrafi-
che. Yi sono delle ausiliarie telegrafiche che 
con una media di 35 anni di servizio hanno 
uno stipendio di 1950 lire. Per contro le 
ausiliarie telegrafiche, assunte in servizio il 
primo luglio 1904, avranno lo stesso sti-
pendio di 1950 lire dopo 12 anni appena di 
servizio. 

La così detta questione degli stipendi 
minimi e quella degli anziani dipendono 
dunque da un difetto insito nell'organico 
Schanzer. 

Lo stesso accade pel trattamento di ri-
poso del personale subalterno, del quale vi 
parlò l'onorevole Casalini. V' è un progetto 

legge dell'onorevole Schanzer del 26 no-

vembre 1908, relativo al trattamento di ri-
poso per il personale subalterno dell'Am-
ministrazione postale e telegrafica. Notino 
i collegbi che quel progetto oggi ancora si 
trova dinanzi alla Giunta generale del bi-
lancio, senza esser venuto alla Camera. Or-
bene esso, se anche non risolve il problema 
adeguatamente, rappresenta tuttavia, un 
sensibile miglioramento per i subalterni, 
entrati in servizio intorno ai 23, ai 25, ai 
30 anni; ma lascia però insoluto il problema 
per quella parte del personale subalterno 
che è stata assunta molto tempo fa e che si 
trova avanzato negli anni di servizio e d'età. 

Codesto personale avanzato negli anni, 
diceva benissimo l'onorevole Casalini, per 
la insufficienza della pensione che gli spet-
terebbe (molto minore di quella che gli sa-
rebbe stata conferita dallo Stato) non do-
manderà il riposo, e recherà danno all'am-
ministrazione dello Stato, perchè essa non 
potrà, per ragioni pietose, mandarlo via, ed 
avrà in servizio un personale incapace per 
ragione di età. 

L'onorevole Casalini ha dichiarato, con-
cludendo, che non sapeva quale soluzione 
proporre all'onorevole ministro; ma c'è una 
soluzione la quale ha per sè un precedente. 

Il personale subalterno del Ministero di 
agricoltura industria e commercio è stato 
pur esso inscritto alla Cassa nazionale di 
previdenza; ma appunto in considerazione 
di quella parte del personale che era già 
avanzata negli anni, l'iscrizione alla Cassa 
nazionale di previdenza non è stata fatta 
secondo la legge comune per gli operai, nel 
ruolo ideila mutualità o nel ruolo dei con-
tributi riservati, ma è stata fatta nel ramo 
assicurazioni popolari, con una particolare 
convenzione tra il Ministero di agricoltura 
industria e commercio e l'Amministrazione 
della Cassa nazionale di previdenza in data 
22 ottobre 1904. 

I l Ministero di agricoltura industria e 
commercio, avendo sborsato una somma 
iniziale di 54,879 lire e successivamente ogni 
anno sborsando quella somma che viene 
determinate in base alle tariffa delle assicu-
zioni popolari, garantisce al proprio perso-
nale subalterno una pensione corrispon-
dente a quella che lo Stato avrebbe ad esso 
conferito se non lo avesse iscritto alla Cassa 
nazionale di previdenza. 

Ora, perchè una particolare convenzione 
con la Cassa nazionale di previdenza, non 
per tutto il personale subalterno postele-
grafico, ma per quella categoria che è più 
avanzata negli anni, perchè una particolar 
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convenzione, su l 'esempio di quelle che ho 
citata, non potrebbe essere conchiusa ? 

Sarebbe con essa tolta una causa di mal-
contento nel personale subalterno, e nello 
stesso tempo non sarebbe offeso il principio 
che si è adot ta to , di affidare alla Cassa di 
previdenza il servizio delle pensioni per il 
personale subalterno postale e telegrafico. 

Un altro tema, che è s ta to t r a t t a t o dai 
miei onorevoli colleghi, ma sul quale inten-
do di soffermarmi perchè non divido le opi-
nioni da loro espresse, è quello che riguar-
da i ricevitori postali. Si è affermato che i 
ricevitori, per le particolari funzioni che 
esercitano, debbono oramai -esser ricono-
sciuti come impiegati, debbono agli effetti 
giuridici essere parificati agli impiotat i . Que-
sto non è esatto, e l 'affermarlo nella Ca-
mera mi pare possa generare un equivoco 
che può nuocere a tu t t i . Contemporanea-
mente si è anche espresso il voto, se non 
dagli stessi oratori, dalla maggior par te de-
gli oratori, che l 'onorevole ministro delle 
poste e dei telegrafi s tudi nuovi ordina-
menti, nuove forme di cont ra t to di cointe-
ressenza, di partecipazione, per affezionare 
il personale al servizio e per procurarsi dal 
personale un maggiore rendimento ed un 
più volonteroso lavoro. Un maggiore rendi-
mento e un più volonteroso lavoro che sono 
una necessità assoluta per il buon anda-
mento del servizio postale e telegrafico, e 
per la economia del paese: della quale, dob-
biamo preoccuparci noi, ma deve preoccu-
parsi anche nell'esercizio delle sue delicate 
mansioni il personale postale e telegrafico. 

Ora, come si mettono d'accordo, da una 
pa r t e l 'affermazione che i ricevitori deb-
bano considerarsi degli impiegati e l ' invito, 
implicito, al ministro di farli passare in 
ruolo, con l 'a l t ra affermazione (la quale è 
espressa nell 'ordine del giorno Turati) che si 
debbano cercare nuovi ordinamenti , nuove 
forme di partecipazione del personale ai 
profit t i dell 'azienda per averne un più red-
ditizio lavoro ? 

Credo sarebbe errore gravissimo di mu-
tare i ricevitori in impiegati 

Io sono d'avviso che il ricevitore debba 
essere conservato quale è, perchè rappre-
senta appunto una delle geniali forme con 
cui noi possiamo ot tenere la compartecipa-
zione del personale al servizio postelegrafico. 
Ma na tura lmente debbono esser migliorate 
le sue condizioni. Quello che io vi domando, 
onorevole ministro, non è il passaggio in ruolo 
dei ricevitori, ma che sieno bene determi-
nate le condizioni giuridiche e le condi-

zioni economiche di codesta categoria d i 
persone ; le quali non sono impiegati, ma 
sono degli appaltatori , cui però si addos-
sano pesi ed obblighi eccessivi. Bisogna re-
golarne la condizione giuridica, ed elevarne 
lo s ta to economico. 

Le condizioni non buone dei ricevitori 
dipendono specialmente dai pesi che sono 
loro addossati , e dei quali non possono in 
precedenza determinare l ' ammontare . 

Quando si apre un concorso per una ri-
cevitoria, dalla retribuzione che viene pre-
vent iva ta si può presumere che sia un buon 
affare l 'assumerla ; ma quando poi se ne 
considerino i pesi, sopra t tu t to nei grandi 
centri in cui il solo prezzo della pigione può 
assorbire gra par te del profitto, allora si 
comprende la ragione del malcontento dei 
ricevitori. 

Bisogna dunque migliorare le condizioni 
economiche dei ricevitori postali, e fissare il 
loro contra t to di lavoro. È bene che nella 
determinazione dei loro doveri e dei loro 
obblighi i ricevitori intervengano con una 
propria rappresentanza ; ma non si abolisca 
questa speciale categoria di persone, che, 
migliorate nelle loro condizioni economiche 
e giuridiche, possono dare migliori r isultati . 

Ed ora, poiché la Camera ha ben ragione 
di essere s tanca della lunghissima discus-
sione, concludo invocando alcuni provve-
dimenti . Invoco una perequazione delle con-
dizioni delle varie categorie del personale,, 
con un ' equa distribuzione dei nuovi mezzi 
che saranno a disposizione del ministro;, 
invoco il miglioramento tecnico dei servizi 
che dipendono dal Dicastero delle poste. 

Il compito che oggi è rimesso al vostro-
senno ed alla vostra autor i tà , onorevole 
ministro, è di t an t a importanza che tra-
scende la vostra amministrazione ed assume 
importanza nazionale. 

In vero dalla buona riuscita o dal falli-
mento dei servizi che sono devoluti allo Sta-
to, dipende in par te l 'avvenire dello Stato 
stesso; dipende la vittoria o la miserevole ca-
duta di fervide idealità che, specialmente da 
questa pa f t e della Camera, si sono nutr i te . 
Dal fa t to che i telefoni, ad esempio, sieno-
bene esercitati dallo Stato, ovvero diano-
risul tat i negativi, dipende che quell ' impor-
t a n t e servizio resti allo Stato o ritorni al-
l ' indus t r ia pr ivata . Ma il r i torno al l ' indu-
stria privata significherebbe che lo S ta to 
ha fallito ad uno dèi suoi compiti: ciò che 
r idonderebbe a grave danno dello Stato-
stesso, sarebbe il t r amonto di un bell'ideale 
non solo, ma costituirebbe anche la r inun-
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zia da parte dello Stato ad una delle sue 
mansioni economiche, sarebbe la perdita per 
esso di un grande reddito col quale soppe-
rire in parte ai tributi popolari per l'eserci-
zio delle sue funzioni. 

È una questione, ripeto, di alta politica, 
che involge la responsabilità di tutto il Go-
verno; è una questione che non riguarda 
soltanto il ministro delle poste e dei tele-
grafi, ma riguarda altresì, e forse più, il mi-
nistro del tesoro; e mi dispiace che egli non 
sia presente perchè è a lui che particolar-
mente mi rivolgerei. 

Non mi spiego perchè egli non si renda 
conto di questo; che, perprovvedere a ser-
vizi di vero carattere industriale, si debbano 
seguire dei criteri industriali ; non mi spiego 
perchè i 20 o i 30 milioni che sono immedia-
tamente necessari per mettere in valore 
un'industria, e ricavarne subito degli utili 
da destinare in parte a vantaggio del per-
sonale, affezionandolo all'impresa ed elevan-
dolo nella sua dignità, debbano rimandarsi 
per parecchi esercizi frazionandoli in tenui 
quote. 

L'industria privata non' vive, forse, e si 
svolge e prospera col credito ? Perchè lo 
Stato, che per questi servizi deve essere 
industriale e quindi seguire dei criteri indu-
striali, non segue i criteri che gli industriali 
con secolare esperienza hanno adottati? 

Occorrono dei grandi capitali, i quali 
si debbono procurare col credito. Saranno 
capitali bene impiegati, che metteranno in 
valore un servizio pubblico; saranno capi-
tali che, migliorando il servizio pubblico, 
miglioreranno la pubblica economia, e ge-
nerando maggiori profitti, miglioreranno le 
condizioni del personale. 

I l poderoso problema che si riassume 
nel miglioramento del servizio col miglio-
ramento del personale, così bene espresso 
nell' ordine del giorno dell' onorevole Tu-
rati, è degno della più grande cura del 
Governo. 

Ho fede nel vostro senno, onorevole mi-
nistro, e nella vostra attività ; ed attendo 
che voi quest'opera compiate. Da essa di-
penderà in gran parte la vostra autorità di 
ministro e l'autorità del Governo; e con la 
autorità che, compiendo quest'opera, acqui-
sterete, col consenso che avrete da parte 
del paese, voi dal personale postelegrafico, 
migliorato nella sua condizione economica, 
elevato nella Mia dignità, voi potrete pre-
tendere un lavoro disciplinato e volente-
roso nell'interesse non solo della vostra 

Amministrazione, ma nell'interesse generale 
del Paese. (Vivissime approvazioni — Molte 
congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Dentice. 

Voci. A domani! a domani! 
P R E S I D E N T E . I l seguito di questa di-

scussione è rimesso a domani. 

Dimissioni dell'onorevole Golajanni. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 
il seguente telegramma pervenutomi dal-
l'onorevole Colajanni: 

« La manifestazione della Camera mi 
rende maggiormente doloroso lo allonta-
narmi da Montecitorio; ma il sentimento 
del dovere non consentemi di modificare 
la mia determinazione. Pregola farsi inter-
prete dei sensi della mia viva riconoscenza 
verso la Camera tutta. 

« Colajanni ». 

Dichiaro quindi vacante il collegio di 
Castrogiovanni. 

Risultamento della votazione segreta . 
P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera 

il risultamento della votazione segreta sulle 
seguenti proposte di legge: 

Concorso dello Stato per un monumenta 
ai Mille di Marsala: 

Presenti e votanti . . - . 2 5 2 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . . 240 
Voti contrari . . . . 12 

[La Camera approva). 

Per dichiarare festa nazionale il giorno 
centenario della nascita di Camillo Cavour,. 
10 agosto 1910 : 

Presenti e votanti . . . 252 
Maggioranza 127 

Voti favorevoli . . 230 
Voti contrari . . . 22 

{La Camera approva). 

Hanno preso parte alla votazione : 

Abbiate — Abbruzzese — Abozzi — A-
gnesi — Albasini — Alessio Giovanni— A-
lessio Giulio —Amici Giovanni — Amici Ven-
ceslao — Ancona — Artom— Astengo. 

Baccelli Guido — Bacchelli — Badaloni 
! — Baldi — Barzilai — Basimi — Battelli 
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— Benaglio — Bent in i — Bergamasco — 
Ber l ingier i— Bettolo-— Bet ton i — Bignami 
— Bizzozero — Bolognese — Bonicelli — 
Bri cito — Buecelli — Buon vino. 

Oabrini — Oaccialanza — Cacciapuoti — 
C a e t a n i — Calissano — Calisse — Calieri — 
Camera — Cameroni — Campi — Canepa 
— Cannavina — Cao-Pinna — Capaldo — 
Capece-Minutolo Alfredo — Cappelli — Ca-
put i — Carboni Vincenzo — Carcano — Car-
dàni — Carugat i — Casalini Giulio — Caso 
— Casolini Antonio — Cassuto — Cava^nar i 
— Cermenat i — Cerulli — Cesaroni— Chiesa 
Eugenio — Chiesa Pie t ro — Chimienti — 
Chimirri — Chiozzi — Cimati — Cimorelli 
— Ciraolo, — Ci rmen i— Ciuffelli — Cocco-
Or tu — Compans — Conflenti — Coris — 
Cornaggia — Corniani — Costa-Zenogl io— 
Cotugno — Cot t a fav i — Credaro — Cur-
reno. 

Da Como — Dagosto — D'Ali — Daneo 
— Danieli — De Amicis — De Bellis — De 
F el ice-Giuffr ida—De Gennaro — Dell 'Acqu a 
— Della P i e t r a — De Luca — De Marinis 
— De Novellis — Dent ice — De Seta — 
Di P a l m a — Di Eob i l an t — Di San t 'Ono-
fr io — Di Scalea — Di Trabia — D 'Or ia . 

Ellero. 
F a c t a — Falcioni — Fa l l e t t i — F a n i — 

F a r a n d a — Fasce — Fazi — Ferrar i s Carlo 
— Ferrar i s Maggiorino — Finocchiaro-Apri le 
— F o r t u n a t i — Franc ica -Nava — Frugon i 
— Fulc i — Furna r i — Fusco Alfonso — 
Fus ina to . 

Gal imbert i — Galli — Gallini Carlo — Gal-
lino Nata le — Gang i t ano — Ga t to rno— Gau-
denzi — Giaccone — Giovanel l i Edoa rdo —-
Girardi — Giuliani — Giuliet t i — Giusso 
— Gra f fagn i— Grippo — Guarracino. 

Hierschel . 
Lacava — Larizza — La Via — Leonardi 

— Liber t in i G e s u a l d o — L i b e r t i n i P a s q u a l e 
— Loero — Longo — Lucchini — Lucernar i 
— Luciani . 

Malcangi — Mancini E t t o r e — Mango 
—- M a r a m i — Marazzi — Marzot to — Masi 
Save r io — Masi Tulio — Mater i — Mazza 
— Merlani — Messedaglia — Mezzanot te — 
Miari — Milana — Modica — Molina — 
M o n t a u t i — M o n t ù — Morgari — M o r p u r g o 
— Mosca T o m m a s o — Moschini [•— iMurri. 

N a v a Cesare — Negri de Salvi — N u -
voloni. 

Orlando Salvatore . 
P a c e t t i — Padu l l i — P a l a — P a n t a n o 

— Papadopol i — P a p a r o — Pa ra to re — Pa-
store — Pat r iz i — Pav ia — Pecoraro — 
Pellecchi — Per ron — Pesce t t i — Pie t ra -

valle — Pini — Pip i tone — Pis to ja — Po-
des tà — Pozzato — Pozzi Domenico — P u -
gliese. 

Quaglino. 
R a v a — Ricci Paolo — Eiccio Vincenzo 

— Ridola — Rizza — Romeo — Romussi 
— Ronche t t i — Rondan i — Rossi Cesare 
— Rossi Eugenio — Rossi Luigi — Ro ta 
Francesco — R o t h — Rubini*— Ruspoli . 

Salamone — S a l v i a — S a m o g g i a — S a n -
j u s t — Sapori to — Scaglione — Scalini — 
Scellingo — Schanzer — Scorciarmi- Coppola 
— Semmola — Serristori — Soul ier— Spe-
ranza — Squi t t i — Stagli anò — Suardi . 

Tedesco — Teodori — Teso — Torre — 
Toscanell i— Toscano — Trapanese — Treves 
— Turbiglio. 

Valenzani — Valeri — Valli Eugenio •— 
Valvassor i -Peroni — Vendi t t i — Venzi — 
Viazzi — Vicini — Visocchi. 

Sono in congedo : 

Calvi. 
Gallo — Ginori-Conti. 
Lucifero. 
Montagna — Morando. 
Odorico. 
Pilacci. 
R a m p o l d i —• Pas te l l i — Rebaudengo — 

Rienzi — Rizzett i — R o t a Atti l io. 
Scano. 
Testasecca. 
Valle Gregorio — Ventu ra . 

Sono ammalati : 
Aubr y, 
Marsengo Bas t i a — Mat teucc i —Medic i 

— Mirabelli. 
Rossi Gae tano . 
Tovini . 

Assenti per ufficio 'pubblico: 

Martini . 

Presentazione di proposte di legge. 
_ i 

P R E S I D E N T E . Gli onorevoli Cassuto e 
Cimati hanno presenta to , r i spe t t ivamente , 
una propos ta di legge; le due proposte sa-
ranno t rasmesse agli Uffici perchè ne ammet -
tano , se credono, la le t tura . 

Presentazione di un disegno di legge . 
P R E S I D E N T E . L 'onorevole minis t ro del 

tesoro ha f aco l t à di par lare . 
TEDESCO, ministro del tesoro. Mi onoro 

di presentare alla Camera il disegno di 
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legge: Modificazione di alcuni ruoli organici 
del personale del Ministero del tesoro e di 
uffici e aziende dipendenti. 

Chiedo che sia trasmesso alla Giunta 
generale del bilancio. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro del tesoro della presentazione del 
disegno di legge : Modificazione di alcuni 
ruoli organici del personale del Ministero 
del tesoro e di uffici e aziende dipendenti. 

Sarà trasmesso alla Giunta generale del 
bilancio secondo la richiesta dell'onorevole 
ministro. 

Interrogazioni e interpellanze. 

P R E S I D E N T E . Si dia lettura delle in-
terrogazioni e delle interpellanze, presen-
tate oggi. 

CIMATI, segretario, legge: 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sapere 
se non creda opportuno di adibire a museo 
la chiesa di S. Clemente in Casauria, tro-
vandosi essa già ingombra di materiale ar-
cheologico, e di„ procedere all'attivazione 
dei-lavori che hanno per iscopo il restauro, 
la tutela, la conservazione dell'insigne mo-
numento. 

« Podrecca ». 

« I sottoscritti chiedono d'interrogare il 
ministro dell'interno per sapere quali prov-
vedimenti intenda adottare per impedire 
quella nuova estensione della coltivazione 
a risaia nella regione biellese che diede già 
molti anni sono dolorose conseguenze. 

« Quaglino, Rondani ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro della pubblica istruzione per co-
noscere quali provvedimenti creda dover 
adottare di fronte ad una grave insidiosa 
malattia da più tempo comparsa in un con-
vitto nazionale del Regno, senza che siansi 
fin oggi eseguite le necessarie disinfezioni* 

« D'Ali ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro d'agricoltura sull'entità dell'arrivo 
di cavallette in provincia di Roma e sui 
mezzi adottati per opporsi al loro cam-
mino. 

« Camillo Mancini ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare gli 
onorevoli ministri dell'interno e della guerra, 
per sapere se non credano di provvedere 
ai reduci delle guerre d'indipendenza del 
comune di Aragona, i quali, avendo per-
duti i loro documenti, non hanno i mezzi 
per procurarsene le copie. 

« Colonna Di Cesarò ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dell'istruzione pubblica per sapere 
quali provvedimenti intenda adottare con-
tro il preside Piscitelli del regio liceo Um-
berto di Palermo il quale pubblicamente 
ebbe a fare dichiarazioni che pubblicamente 
dovette riconoscere per false, dando così 
esempio pregiudizievole all'educazione dei 
giovani, alla sua direzione affidati. 

« Colonna di Cesarò ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, al fine di co-
noscere quale interpretazione debba venir 
data alla legge del 12 luglio 1908 riflettente 
la concessione di linee tramviarie. 

« Valvassori-Peroni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro del tesoro per sapere se, in vista 
della diminuzione del lavoro delle Avvoca-
ture erariali distrettuali, anche a seguito 
della recente istituzione di speciali delegati 
per le cause ferroviarie, non reputi oppor-
tuno, nell' interesse pubblico, di ridurre il 
numero dei delegati erariali, sopprimendo 
i posti vacanti, allo scopo d'accrescere l'im-
portanza e la dignità dell' ufficio, ed ani-
marne lo zelo e di favorire così una più in-
tensa specializzazione professionale. 

« Bentini ». 

« I l sottoscritto chiede di interpellare il 
ministro dell'istruzione pubblica, per sa-
pere se egli approvi il criterio pel quale, 
nel corso di perfezionamento pei maestri 
elementari presso la regia università, si è 
data la massima importanza alla lettera-
tura italiana, la quale sebbene possa con-
siderarsi, nella scuola media, essenziale fat-
trice dello spirito umano, non è compor-
tabile in una scuola [superiore intesa alla 
formazione di insegnanti forniti di speciali 
qualità didattiche e pedagogiche; e se ap-
provi la istituzione, sia pure con libertà di 
scelta, di insegnamenti quali : la cultura 
storica generale, la storia della civiltà greca 
e romana, la storia dell'arte medioevale e 
moderna, della letteratura spagnuola, del 
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risorgimento i taaliano, ecc. ; mater ie t u t t e 
che dovrebbero costituire il p rog ramma 
della scuola media, mentre la psicologia 
sperimentale, l 'antropologia e la filosofia 
morale e teoret ica, precipua per la cono-
scenza dell 'uomo, figurano - nel det to corso 
di perfezionamento - mentre dovrebbero 
essere obbligatorie, sol tanto quali mater ie 
facol ta t ive. Chiede quindi se non sia il caso 
di portare a cotesta scuola alcune r i forme 
a t t e a fa r convergere t u t t e le a t t i v i t à del 
perfezionamento a quelle specifiche disci-
pline che formano la base scientifica del-
l ' educatore moderno. 

« Podrecca ». 
« I sot toscri t t i chiedono d ' in terpel lare i 

ministri del l ' interno e dell 'agricoltura, in-
dustr ia e commercio per sapere se, di f ron t e 
alla cont inua a l larmante diffusione della 
anchilostomiasi (cosi de t ta mala t t i a dei mi-
natori) , non credano necessario ed urgente 
organizzare e dirigere una efficace lo t ta 
contro la mala t t i a stessa, che t an to danno 
reca a varie classi di lavorator i , all 'agri-
coltura e all' industr ia . 

« Messedaglia, Corniani, Bizzo-
zero, Abbiate , Casalini, Ba-
simi, Ellero, Albasini-Scrosati, 
Samoggia, Miari, Bignami, Ca-
brini ». 

« I sottoscri t t i chiedono d' interpellare il 
ministro della guerra per sapere se e come 
in tenda provvedere alla sistemazione ed al 
miglioramento economico del personale chi-
mico-farmaceutico militare, con r iguardo 
alle conclusioni della Commissione d'inchie-
sta per l 'esercito, e secondo le promesse 
f a t t e dall 'onorevole ministro della guerra 
nella t o rna t a del 27 giugno 1908. 

« Abbiate , Da Como, Bent ini , 
Bonicelli, Faust ini , Giulio Ca-
salini, Gerini, Dentice, Mes-
sedaglia ». 

P R E S I D E N T E . Le interrogazioni, tes té 
lette, saranno inscrit te nell 'ordine del gior-
no; e così pure le interpellanze, qualora i 
ministri interessati non vi si oppongano 
dent ro il termine regolamentare. 

Per l'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 

del Consiglio ha facol tà di parlare. 
LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Pregherei la Camera di 
volere, dopo compiuta la discussione del 

bilancio delle poste e dei telegrafi, esami-
nare nell 'ordine che indicherò i seguenti di-
segni di legge : 

Provvediment i per la istruzione ele-
mentare e popolare (Approvazioni); 

Riordinamento delle scuole i tal iane al-
l 'estero; 

Modificazioni alla tassa sulla fabbr ica-
zione dello zucchero indigeno; 

Concessione delle ferrovie di Basili-
cata e Calabria al l ' industr ia pr ivata; 

Provvediment i a favore dei comuni 
colpiti dal terremoto del 28 dicembre 1908; 

Proroga della facoltà accordata al Go-
verno dall 'articolo 14 della legge 12 gen-
naio 1909, n. 12. 

Insieme con queste leggi maggiori vi sono 
anche, urgenti , delle piccole leggi di ordine, 
che andranno poi distr ibuite per la discus-
sione, di mano in mano che progrediranno 
gli altri lavori; e t r a quelle di necessità ci 
sono na tu ra lmente i bilanci. Se la nostra 
foga di discuterli pot rà temperarsi , credo 
che anch'essi pot ranno essere, se non t u t t i , 
in buona par te almeno esauriti . (Commenti). 

P R E S I D E N T E . Onorevole pres idente 
del Consiglio, le sue proposte si riferiscono 
na tu ra lmen te all 'ordine del giorno delle se-
dute pomeridiane. 

LUZZATTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro delVnterno. Precisamente; perchè l 'or-
dine del giorno delle sedute ant imer id iane 
r imane com'è. Sol tanto pregherei, anche 
d'accodo con l 'onorevole ministro della 
guerra, che agli altri disegni di legge iscritti 
per il matt ino, e r iguardant i l 'Amminis t ra-
zione della guerra, si aggiungesse anche 
quello per modificazioni al tes to unico delle 
leggi d 'ord inamento del regio esercito e dei 
servizi dipendent i dal l 'Amminis t razione del-
la guerra nella par te concernente i personali 
amminis t ra t iv i . 

P R E S I D E N T E . Come la Camera h a 
udito, l 'onorevole presidente del Consiglio 
propone che all 'ordine del giorno delle se-
dute pomeridiane siano iscritti, dopo la di-
scussione del bilancio delle poste e dei te-
legrafi, i seguenti disegni di legge: Provvedi-
ment i per l ' istruzione elementare e popolare; 
Scuole i tal iane all 'estero; Tassa sulla fab-
bricazione dello zucchero indigeno; Ferrovie 
di Basil icata e Calabria; P roved iment i 
a favore dei comuni colpiti dal t e r remoto 
del 28 dicembre 1908; Proroga della facol tà 
accordata al Governo dall 'art icolo 14 della 
legge 12 gennaio 1909 n. 12. 

LUZZATTI , pseridente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Precisamente . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
-del Consiglio ha poi chiesto che, per le se-
dute mattutine, e quindi anche per quella 
di domani, ai tre disegni di legge di carat-
tere militare, già iscritti nell'ordine del gior-
no, sia aggiunto anche l'altro: Modifica-
zioni al testo unico delle leggi d'ordinamento 
del regio esercito e dei servizi dipendenti 
dall'Amministrazione della guerra nella 
parte riguardante i personali amministrativi. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cava-
gnari. 

C A V A G N A R I . Io voglio pregare l'ono-
revole presidente del Consiglio di mante-
nere ferme le dichiarazioni fatte fino ad 
ora: che cioè i bilanci, sia per ragioni d'or-
dine, sia per lo spirito e per la lettera del 
nostro regolamento, debbono avere la pre-
cedenza, anche per evitare possibilmente 
una condizione di cose anormale, quale si 
è quella dell'esercizio provvisorio. 

Il presidente del Consiglio può valersi 
della sua autorità e delle deliberazioni prese 
prima d'ora, e che soltanto in questo mo-
mento si vorrebbero modificare, per otte-
nere dalla Camera che si decida sulla di-
scussione delle altre leggi, soltanto quando 
i bilanci saranno esauriti. {Commenti). 

Io non sono mosso da altra considera-
zione che da quella di far procedere i lavori 
parlamentari come si deve. Se poi vi sono 
altre esigente, queste nè le considero, nè le 
posso apprezzare. 

Mantengo, come dico, la mia preghiera. 
Qualora l'onorevole presidente del Consiglio 
vi consentisse, avrò tutto da aggiungere alla 
mia gratitudine ; qualora però egli volesse 
invece mantenere l'ordine del giorno così 
come lo ha annunziato, io mi riserbo libertà 
d'azione, e sulla prima legge, che il Gabi-
netto presenterà alla discussione, proporrò 
la sospensiva. Non ho altro da aggiungere. 
(Rumori — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Bissolati. 

B I S S O L A T I . Io mi compiaccio con l'o-
norevole Luzzatti che egli abbia annun-
ziato che il Gabinetto ha deciso di mettere 
per primo argomento di discussione all'or-
dine del giorno, dopo il bilancio delle po-
ste, il disegno di legge per la riforma della 
scuoia primaria. 

Me ne compiaccio perchè, quantunque 
si dica che a questa determinazione il Ga-
binetto è arrivato attraverso molte oscil-
lazioni... 

L U Z Z A T T I , presidente elei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. No, no, nessuna oscil-
lazione. 

B I S S O L A T I . ...che d'altronde potreb-
bero anche essere spiegate con le ondate in 
senso inverso che si accavallano qui, nel-
l'aula parlamentare... e anche un po' per 
l'eterogenea composizione del Gabinetto... 

SACCHI ministro dei lavori pubblici. Le 
ondate vanno sugli scogli e si disperdono; 
gli scogli restano... (Benissimo!) & 

B I S S O L A T I . A ogni modo, io mi com-
piaccio della presa decisione, la quale esclude 
quello che pure fu detto nei corridoi e dalla 
stampa (Commenti); che *si preparasse cioè 
uno stralcio indulgente della legge, in guisa 
da far votare gli aumenti di stipendio ai 
maestri, separando la causa economica del 
personale insegnante da quella che è la 
causa della scuola. 

Di questo soprattutto mi compiaccio, 
perchè certamente la suggestione al Go-
verno è venuta, è pubblicamente venuta, 
e il Governo l'ha respinta. Il Governo l'ha 
respinta, mostrando con questo di non in-
dulgere dinanzi ad un consiglio d'indole de-
magogica, demagogica nel senso conserva-
tore, nel senso che coloro i quali possono 
essere avversi ai concetti fondamentali, a 
cui si inspira il disegno del Governo, pos-
sono anche desiderare di mascherare la loro 
azione davanti all'opinione pubblica, fa-
cendo opportunamente tacere, con la so-
disfazione economica, quel ceto degli inse-
gnanti che invece, a onor suo, ha detto che 
non vuole scindere la causa dei propri mi-
glioramenti economici dalla causa del mi-
glioramento della scuola. (¿Bene! — Bravo!) 
E io mi compiaccio anche per un altro mo-
tivo che va oltre l'argomento della scuola: 
perchè questa determinazione del Governo, 
la quale certamente incontra disapprova-

z ione in molti gruppi della Camera, comin-
cia a dare una fìsonomia e un carattere al 
Gabinetto. 

L'onorevole Luzzatti si è deciso a pro-
cedere per ignes, ed ha voluto e vuole af-
frontare la prova del fuoco. Di questo gli 
diamo lode; in questo siamo e saremo con 
lui contro i tentativi che si facessero di al-
lontanare la discussione. 

Perocché non il Gabinetto soltanto, ma 
la Camera ha l'impegno solenne davanti al 
Paese di discutere questo argomento,il quale 
tocca l'anima, la vita spirituale del Paese, 
di discutere questo argomento davanti al 
quale noi socialisti, che pur siamo coperta-
mente accusati di essere benevoli verso il 
Gabinetto perchè ci offre la Banca del la-
voro, la sodisfazione agli organizzati delle 
cooperative che ci danno il voto, noi di-
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ciamo qui solennemente che : se opposizione • 
sorgerà contro la proposta del Gabinetto di j 
discutere il disegno di legge sulla scuola 
primaria e di invitare la Camera a non scio-
gliersi prima che (se non discussa l ' intera 
legge, che un movimento ostruzionistico 
potrà esserci), si sia almeno decisa una 
approvazione dei concetti elementari della 
legge, (Commenti) noi siamo pronti a ri-
nunziare anche alla discussione del dise-
gno di legge sulla Banca del lavoro, {Oh ! 
oh!) e a darvi anche le sedute ma t tu t ine 
per discutere sull'istruzione primaria. La 
quale non ha soltanto una portata lontana 
una por ta ta di indole essenzialmente poli-
tica, ma anche una por ta ta prat ica imme-
diata, per ciò ohe si riferisce ai nostri emi-
granti, i qualih anno bisogno di vedere aperte 
le scuole per munirsi degli istrumenti e delle 
chiavi con cui entrare nelle officine di oltre 
mare; e hanno bisogno soprat tut to di pre-
pararsi gli s t rument i molto elementari per 
diventare elettori, il giorno in cui la promessa 
r iforma elettorale aprirà le porte dell'elet-
tora to a t u t t i coloro che sanno leggere e 
scrivere. {Approvazioni a sinistra). 

Per questo siamo qui ministeriali, più 
ministeriali che mai in questo momento, 
perchè sentiamo che il nostro ministeriali-
smo vuol dire : combattere per un'idea la 
quale fecondamente dividerà questa Ca-
mera. {Vivissime approvazioni all'estrema si-
nistra — Applausi). 

FULCI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 

; FULCI. Debbo pregare la Camera di 
voler dare la precedenza al disegno di legge 
pei comuni danneggiati dal terremoto. Deb-
bo ricordare che in quei paesi l 'azione am-
ministrat iva, senza questi provvedimenti 
legislativi, è addir i t tura paralizzata. Debbo 
anche rilevare che senza la risoluzione della 
questione dei condomini i privati non pos-
sono ricostruire; e si t r a t t a di povera gente 
che vive nelle baracche, e che non può vi-
vere più nelle baracche. {Approvazioni). 

Io ho fede che il Governo e la Camera 
non si opporranno a questa mia proposta, 
t an to più che durante la discussione di que-
sto disegno di legge non vi saranno dissidi, 
perchè quasi tu t t i gli emendament i sono 
concordati ed acce t ta t i dal Governo e non 
credo che si vogliano fare dei ritocchi. 

È per questo che io viva preghiera, per-
chè questo disegno di legge abbia la pre-
cedenza nell'ordine del giorno. 
£ PRESIDENTE. L'onorevole presidente 
del Consiglio l 'ha indicata precisamente 

come uno di quelli che il Governo propone 
di discutere prima delle vacanze. 

FULCI. Se lei permette, onorevole Pre-
sidente, faccio una proposta formale: sa-
bato vi sarà seduta mat tu t ina . Propongo 
che in quel giorno si discuta per il p r i m o 
questo disegno di legge. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di pa r l a r e 
l 'onorevole presidente del Consiglio. 

LUZZATTI, presidente elei Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Non posso assecondare 
la preghiera, come egli ha detto, dell 'ono-
revole Cavagnari. Se l 'animo suo fiero man-
terrà la minaccia, la subiremo. 

La richiesta dell'onorevole Fulei credo 
che trovi concorde tu t t a la Camera, perchè 
non disturba l'ordine dei lavori e dimostrerà 
come il Parlamento partecipi al dolore di 
quelle Provincie. 

P R E S I D E N T E . Ma sabato mat t ina non 
è possibile tener seduta, perchè vi sono gli 
Uffici... 

FULCI. Allora si discuterà nella pr ima 
seduta antimeridiana che vi sarà dopo sa-
bato, insieme con le altre due leggi sul ter-
remoto. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. 
CELLI. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
CELLI. Prego l'onorevole presidente del 

Consiglio di aggiungere all 'ordine del giorno 
delle sedute antimeridian«? la legge sulla 
bonifica dell'Agro romano, la quale non è 
solo una legge di estensione di bonifiche, 
ma una legge di proroga di disposizioni at-
tuali . Se queste proroghe non fossero ap-
provate, si paralizzerebbe il movimento così 
bene iniziato nella campagna romana. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole presidente 
del Consiglio ha facoltà di parlare. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Ho già detto che ci sono 
delle leggi minori, se così le vogliamo chia-
mare, per proroghe od altro, che sono di ne-
cessità e che andremo smaltendo di m ano in 
mano: e» tra queste, l 'onorevole Celli sà che 
mi preme sia discussa quella da : lui Tacco-
ni andata. 

P R E S I D E N T E . È naturale che, dopo le 
leggi principali indicate dal Governo, la 
Camera faccia, e farà ogni sforzo perchè 
anche altri disegni di legge urgenti siano 
approvati . 

LACAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LACAYA. È vero che l'onorevole presi-

dente del Consiglio ha richiesto per l 'ordine 
del giorno delle sedute pomeridiane, dopo 
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la legge sull'istruzione primaria, la iscrizione | 
anche della legge sulle ferrovie della Cala-
bria e della Basilicata, la quale non è che 
una legge di esecuzione, poiché già essa è 
stata anticipatamente votata dalla Camera; 
ma io pregherei l'onorevole Luzzatti di voler 
tener conto delle condizioni che accompa-
gnano quel disegno di legge; perchè, se non 
fosse discusso, i termini non ci sarebbero più. 

Confido che l'onorevole ^presidente del 
Consiglio trovi il modo di far passare questo 
progetto di legge dalle sedute pomeridiane 
a quelle antimeridiane. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole presidente del Consiglio. 

LUZZATTI, presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Terrò conto di questi) de-
siderio, perchè tutti vivamente desideriamo 
che questo disegno diventi legge. 

P R E S I D E N T E . Intanto chiedo alla Ca-
mera di consentire che, anche in seguito, 
e come finora fu fatto, i disegni di legge 
per maggiori assegnazioni, di mano in mano 
che siano pronti, vengano portati alla di-
scussione ed alla votazione; poiché essi non 
rappresentano che atti di regolarità ammi-
nistrativa. E ciò anche per evitare ad un 
certo momento un affollamento eccessivo 
di votazioni segrete. (Benissimo !) 

Bisogna poi anche provvedere per la di-
scussione della domanda di esercizio prov-
visorio, che è già all'ordine del giorno e che 
è pure indispensabile: anzi mi sembra che, 
nell'ordine del giorno della seduta pomeri-
diana di domani stesso, [dovrebbe avere la 
precedenza. (Approvazioni). 
^ L U Z Z A T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Precisamente. Domani, 
ancor prima del bilancio delle poste, si po-
trà provvedere per l'esercizio provvisorio; 
e ciò per i riguardi che la Camera ben com-
prende. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ci sarebbe anche da ap-
provare, sempre per ragioni di regolare am-
ministrazione, l'assestamento dell'anno 1909-
1910; poiché mancano pochi giorni al 30 giu-
gno, e non mi sembrerebbe serio discuterlo 
dopo questo termine. (Approvazioni) . 

Ma potremo provvedere in altra seduta 
anche a stabilir ciò; essendo ora troppe le 
urgenze che si presentano. 

La seduta termina alle 19.15. 

Ordine del giorno per le sedute di domani. 

Alle ore 9. 

1. Seguito della discussione sul disegno di 
legge: 

Provvedimenti per la sistemazione 
idraulico-forestale dei bacini montani, per 
le altre opere idrauliche e per le bonifica-
zioni (3, 3-bis). 

Discussione dei disegni di legge : 
2. Amministrazione e contabilità dei 

corpi, istituti e stabilimenti militari (464). 
3. Modificazioni al testo unico delle leggi 

sugli stipendi ed assegni fìssi per il regio 
esercito (465). 

4. Vendita al Comune di Savona di al-
cuni immobili demaniali militari (521). 

5. Modificazioni al testo unico delle leggi 
d'ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall'Amministrazione della 
guerra nella parte riguardante i personali 
amministrativi (462). 

6. Istituzione della Banca centrale della 
cooperazione e del lavoro (347). 

Alle ore 14. 
1. Interrogazioni. 
2. Discussione del disegno di legge : 

Autorizzazione dell'esercizio provviso-
rio degli stati di previsione dell'entrata e 
della spesa per l'esercizio finanziario 1910-11 
che non fossero tradotti in legge entro il 
30 giugno 1910 (559). 

3. Seguito della discussione del disegno 
di legge : 

Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (290, 290 bis e ter). 

4. Discussione del disegno ¿li legge: 
Provedimenti per la istruzione elemen-

tare e popolare (331, 331-bis). 
5. Seguito della discussione sul disegno di 

legge: 
Riordinamento delle scuole italiane 

all'estero (240). 
Discussione dei disegni di legge : 

6. Modificazioni alla tassa sulla fabbrica-
zione dello zucchero indigeno (332). 

7. Concessione delle ferrovie di Basili-
cata e Calabria all'industria privata (455). 

8. Avanzamento del personale civile 
tecnico della Regia marina (378). 
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9. Stato di previsione della spesa del 
Ministero del tesoro per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
(283, 283-Ms e ter). 

10. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero degli affari esteri per l'esercizio finan-
ziario dal 1° luglio 1910 al 30 giugno 1911 
<286, 286-Ms e ter). 

11. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero di grazia e giustizia e dei culti per 
l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 
30 giugno 1911 (285, 285-bis). 

12. Stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'istruzione pubblica per l'eser-
cizio finanziario dal 1° luglio 1910 al 30 giu-
gno 1911 (287,. 287-?m). 

13. Ordinamento delle Borse di commer-
cio e della mediazione, e tasse sui contratti 
di Borsa (168). 

14. Modificazioni alla legge del 13 novem-
bre 1887, n. 5028, sulla risoluzione delle con-
troversie doganali (174). 

15. Istituzione di una scuola tecnica in 
Pavullo (137). 

16. Facoltà al Governo di modificare la 
circoscrizione giudiziaria dei mandamenti e 
dei circondari (138). 

17. Riforma della legge 7 luglio 1907, 
n. 526, sulle piccole società cooperative agri-
cole e sulle piccole associazioni agricole di 
mutua assicurazione (125). 

18. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Cornaggia 
per contravvenzione (139). 

19. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Torlonia 
per contravvenzione (111). 

20. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Magno 
Magni per il reato di vendita di voto in 
concordato (197). 

21. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Maraini 
Emilio per contravvenzione (148). 

22. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Bran-
dolin per intervento come padrino in duello 
(112). 

23. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Oandiani 
per contravvenzione all'articolo 67 del rego-
lamento di polizia stradale (235). 

24. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Casa-
legno, per ingiurie e minaccie continuate e 
per oltraggio a pubblico ufficiale (229). 

25. Riduzione della tariffa telegrafica in-
terna (95). 

26. Modificazioni alle leggi sui limiti di 
età degli ufficiali generali (301). 

27. Indennità ai deputati e incompatibi-
lità parlamentari (121, 122, 140). 

28. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di San Giovanni in Persiceto, Ca-
stelfranco d' Emilia, Crevalcore e del rico-
vero di Sant'Agata Bolognese (394). 

29. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Forlimpopoli, Coriano, Mercato 
Saraceno, Montescudo, Sarsina, Cesenatico 
e Savignano di Romagna; dei ricoveri di 
mendicità di Bertinoro Gatteo, Sogliano al 
Rubicone, Longiano, Poggio Berni, Sant'Ar-
cangelo di Romagna, S. Mauro di Romagna; 
e,degli asili infantili di Montiano e Gam-
bettola (411). 

30. Lotteria a beneficio dell'Asilo nazio-
nale per gli orfani dei marinai in Firenze 
(404). 

31. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali riuniti di Montepulciano (405). 

32. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Bibbiena, Poppi e Pieve S. Ste-
fano (409). 

33. Costituzione in comune della frazione 
di Bompensiere (Montedoro) (156). 

34. Lotteria a favore degli ospedali di 
Girgenti e del comune di Santo Stefano 
Quisquina (299). 

35. Tombola telegrafica a favore del-
l'ospedale Vittorio Emanuele I I di Calta-
nissetta (419). 

36. Tombola a favore degli ospedali 
riuniti di S. Miniato e dell'ospedale della 
Misericordia e Dolce di Prato (426). 

37. Tombola a favore del Laboratorio 
romano della Società nazionale « Marghe-
rita » di patronato per i ciechi (430). 

38. Tombola a beneficio degli ospedali di 
Pistoia, Tizzano e S.Marcello Pistoiese (432). 

39. Tombola telegrafica a beneficio del 
ricovero intercomunale per la vecchiaia in 
Rodigo e per l'ospedale di Sabbioneta (393). 

40. Modificazioni alla legge elettorale po-
litica ed alla legge comunale e provinciale 
(253). 

41. Conversione in legge del regio decreto 
n. 106 del 31 gennaio 1909 che approva la 
convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la sta-
zione di Desenzano ed il lago di Garda (219)* 

42. Modificazioni all'organico del perso-
nale di educazione e di sorveglianza dei 
riformatori governativi (416). 

43. Autorizzazione di spesa per l'attua-
zione della legge 14 luglio 1907, n. 503, che di-
chiara monumento nazionale i beni di Gari-
baldi in Caprera (428). 
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44. Tombola a benefìcio dell'ospedale di 
San Lorenzo in Colle Val d' Elsa (436). 

45. Tombola a favore degli ospedali di 
Cecina e Piombino (435). 

46. Per gli studi di perfezionamento degli 
uditori giudiziari (354). 

47. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Leali 
per ingiurie, minaecie e lesioni colpose (162). 

48. Disposizioni varie per la Gassa dei 
depositi e prestiti e le gestioni annesse (397). 

49. Concorso dello Stato per l'iscrizione 
del personale sussidiario degli Uffici del re-
gistro e di quelli delle ipoteche alle Assicu-
razioni popolari istituite presso la Cassa 
nazionale di previdenza degli operai (454). 

50. Costituzione in Comune autonomo 
della frazione di Chiuppano (163). 

51. Concessione della carta di libera cir-
colazione sulle Ferrovie dello Stato agli ex-
deputat i che abbiano almeno cinque legisla-
ture (501). 62. Tombola telegrafica a favore degli 
ospedali di Eimini e di Montiano (Eimini) 
e del ricovero di mendicità pei vecchi di 
Verrucchio (Eimini) (503). 

53. Pensioni ed indennità agli operai della 
Zecca (472). 

54. Modificazioni alle disposizioni di legge 
concernenti gli ufficiali giudiziari (459). 

55. Relazione della Giunta delle elezioni 
sulP accertamento dei deputati impiegati 
(Doc. Vili-bis). 

56. Provvedimenti per la gestione delle 
Casse provinciali di credito agrario da parte 
della Cassa di risparmio del Banco di Na-
poli e della Sezione di Credito agrario del 
Banco di Sicilia (348). 

57. Domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Euspoli 
per diffamazione continuata (448). 

58. Aumento di stanziamenti per Peri-
genda Manifattura dei tabacchi ingBari 
(509). 

59. Provvedimenti riguardanti i personal! 
civili tecnici di artiglieria e del genio (512). 

60. Acquisto, adat tamento e arredamento 
di due edifìci ad uso di sede delle Regie 
Ambasciate a Pietroburgo e a Costantino-
poli e vendita dell' immobile demaniale a 
Pera adibito a residenza della Regia amba-
sciata a Costantinopoli (525). 

61. Riordinamento del Casellario centrale 
giudiziario e degli uffici della statistica giu-
diziaria e notarile (460). 

62. Modificazioni al testo unico delle leggi 
d' ordinamento del regio esercito e dei ser-
vizi dipendenti dall ' amministrazione della 
guerra (47, 47-big). 

63. Conti consuntivi del Pondo per l'emi-
grazione per gli esercizi finanziari 1902-903, 
1903-904 e 1904-905 (128). 

64. Provvedimenti per le biblioteche e 
modificazioni all 'editto sulla Stampa del 26 
marzo 1848 (300). 

65. Per il mantenimento del Liceo musi-
cale di Santa Cecilia in Roma (443). 

66. Pensione vitalizia alla vedova del 
professore P. E . Trojano (429). 

67. Provvedimenti per estendere il boni-
ficamento e la colonizzazione nell'Agro ro-
mano (456). 

68. Riordinamento della Cassa dei depo-
siti e prestiti, delle gestioni annesse, della 
sezione autonoma di credito comunale e 
provinciale e degli Is t i tut i di previdenza 
amministrat i dalla Cassa medesima (518), 

69. Modificazione all'articolo 88 della legge 
elettorale politica (387). 

70. Approvazione del t ra t ta to di com-
mercio e navigazione concluso fra l ' I ta l ia 
ed il Cile il 12 luglio 1898 (361). 

71. Studio di provvedimenti per promuo-
vere l'irrigzione (457). 

72. Miglioramento delle retribuzioni or-
dinarie agli agenti rurali (498). 
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